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IL PUNTUALE TUFFO NEL PACIFICO ALLE ORE 19,06 HA 
CONCLUSO LA DRAMMATICA AVVENTURA DI APOLLO 13 


La prima battuta di Lo veli: 
«Ci siamo divertiti tanto» 


La navicella dell'Apollo 13 è ammarata a sette chilometri dalla portaerei di recupero Jwo Jima - Un'operazione di 
rientro perfettamente condotta - A bordo la banda suona musichette da film per accogliere i tre astronauti - Mi¬ 
lioni di persone in tutto il inondo hanno seguito sugli schermi televisivi le ultime ore del drammatico volo 


L’Apollo 13 è ammaralo puntuale», alle 19,06, a sette chilometri dalla por¬ 
taerei Jwo Jima. Le telecamere l’hanno inquadrato sin dal momento In cui 
planava, appeso a tre paracadute, e milioni di persone in tutto il mondo 
hanno cosi seguilo il felice epilogo di questa drammatica impresa Alle 19,35, 
i tre astronauti hanno aperto il portello della capsula - ormai saldamente 
agganciata ai gommoni dai sommozzatori della NASA - e 1 elicottero numero 
66 li ha tirati a bordo E’ 
uscito per primo Swigert, 
quindi Ilaise, pei ultimo 
il comandante Jim I-ovoli 1 
stato un animai aggio pellet 
to seguito ad un'operazione 
dì itentio nell atmosleia deli 
mta dai tecnici «opeia di 
glande pilotaggio » Gli elicol 
ten di lecupeio sono amvati 
sulla capsula dell’Apollo 13 
poclu secondi dopo il tuffo di 
questa (alla velocita eh J‘3 chi 
tornelli orali) nelle acque dd 
Pacifico 

Titta la giornata di idi 
eia stata paiticolaimente fati 
cosa pei i tic cosmonauti In 
piimo luogo a causa del fied 
do intenso all interno del 
I ustionai e che non ha pei 
messo loro di completale i 
Unni di sonno stabiliti In se 
condo luogo pei ì lunghi e 
complessi conti olii degli stiu 
meni! necessan al pei folto 
ilentio neU'atmosfeia tene 
stie Piopuo la fatica di que 
sto lavoio ad esempio ha 
fatto pei un istante saltare i 
nei vi di Lovell allorché IIou 
slon lo ha invitato a compirle 
un ulteiioie conti olio di boi 
do I tie dell Apollo 13 tia 
1 altio hanno dovuto fate un 
veio e piopuo trasloco li a 
si eicndo a boi do del modulo 
d. comando tutti gli oggetti e 
le ì iserve di acqua e viven 
che non potevano lasciale 
all interno del I CM destinilo 


DALL'OCEANO PACIFICO — Assistiti dai sommozzatori I tre 


astronauti lasciano la cabina dell'Apollo 
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Alla Camera Rumor ottiene la fiducia con 348 voti favorevoli e 239 contrari 

II. G0VERN0 TACE SULLE BOMBE 


L'ORRENDA STRAGE 
DI CIVILI VIETNAMITI 

0 Ieri altri 100 vietnamiti rinchiusi in 
un campo sono stati falciati con i 
mitra dalla soldataglia del go'erno 
filoamericano di Phnom Penli 

• Prosegue il premeditato genocidio, 
mentre Washington sta « studian¬ 
do » la possib lità d'inviare nuove 
armi ed altri « tecnici » per soste¬ 
nere i generali che con un colpo 
di stato si sono impadroniti della 
Cambogia 

NOTIZIE E SERVIZI 


LA PROTESTA IN ITALIA 
E NEGLI STATI UNITI 


0 A New York, a Boston, a Washing¬ 
ton e in decine d'altre citta ameri¬ 
cane anche nella giornata di ieri 
migliaia di studenti sono scesi nel¬ 
le s'rade per manifestare contro la 
guerra nel Vietnam e il genocidio 
in Cambogia 

• In Italia oggi si terranno manife¬ 
stazioni di giovani contro l'impe- 
nalismo - A Roma la manifesta¬ 
zione si svolgerà alle ore 17 in 
piazza di Spagna 

ALLE PAGINE 2 E 14 


L'equipaggio dell'Apollo 13 (da sinistia) Jim Lovell, Fred Halse e John Swigert 


Nuove polemiche sulle «Regioni aperte» 

r —~ —— ~ 1 0 La dichiarazione di vo- . —— ______ ——— --— 


RIFORME: 
SCIOPERO 
GENERALE 
NEL LAZIO 

© I sindacati CGIL, CISL e UH del Lazio hanno 
deciso ieri uno sciopeio generale regionale 
per le riforme da attuarsi il ?9 aprile 

0 Alla lolla per la rasa il fisco, la riforma 
sanitaria e i liasporti c contro il carovita 
parteciperanno anche i telefonici IRI e i 
« duellivi » delle FS 

H Ir ri si sono fermili 'etti i lavoratori dola 
Vii d Aosta d Lmpoli di numerosi altri 
comuni toscani e aplhi provincia di Rovigo 

A PAGINA 4 
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9 


to del compagno Gian¬ 
carlo Pajetta - Rumor 
non ha risposto nep¬ 
pure nella replica alle 
domande sulla strage 
di Milano, sulle re¬ 
sponsabilità della que¬ 
stura e sull'indagine 
segreta del SID 

Autonomia e interna¬ 
zionalismo punti fermi 
del PCI - L'Italia può 
pesare solo con un'ini¬ 
ziativa indipendente di 
pace che corrisponde 
alla volontà della mag¬ 
gioranza del Paese 

Le Regioni fanno cade¬ 
re artificiose barriere e 
discriminazioni tra le 
forze popolari - L'iitt- 
poilanza del voto del 
7 giugno - Il problema 
e quello di rendeie il 
governo « omogeneo » 
al paese 


A PAGINA 2 



PICCHETTANO MONTECITORIO £11*;* 

discorso di replica, I lavoratori della Veguadampa Vecchioni e Guadagno di Pomeri i, che 
da sei mesi occupano le aziende contro i hcen'iamenll, hanno dato vita ac una man fesla 
none di protesta davanti a Montecitorio Già fa alcuni giorni, a turno, gli operai dello stabi 
llmento tipoginflco picchettano Tentiate! della Camera «E continueremo a farlo - hanno 
detto — finché lo nostra vertenza non sai A molta» 


a biuoaie conilo gli sii «ili 
supciioi) dell atmosfcia 

In tutti gli Stati Uniti di 
nanzi agl’ schei mi televisivi 
milioni di peisone hanno se 
guito le ultime ore del volo di 
ritorno del l’Apollo 13 In una 
piazza di New Yoik era stato 
montato uno schermo gigante 
che ha permesso a migliaia 
di cittadini di vedeie l'attimo 
decisivo dello splash doni i nel 
Pacifico Al presidente Ni\on 
sono giunti minici osi t elogiarti 
mi di felicitazioni pei il non | 
(io dei Li e cosmo» ulti da i 
paite di numeiosi capi di 1 
Stato e di governo ; 

Ma e slato sopìattulto nella 1 
vasti Stila di contioPo spi i 
ziaie di Houston che gli ultimi 1 
istanti de! noni io dell» navi j 
coila sono stali vissuti con . 
un intensità e un emozione 
diiìuili da de'.ciiveie Alcuni 
tecnici hanno pianto quando 
sui loro monitor ò appai sa 

I immagine dilla capsula che 
scendeva nel cielo del Pacifi 
co appesa n ite gì indi paia 
cadute « Oi i c Unita Oi \ e 
piopuo fiuta t ha esclumto 
Domici S ut in che du n 

I I quipe di gli isti on luti a.m , 
ucani 

SERVIZI E NOTIZIE 
A PAGINA 5 ! 


TADPR Jacobcld mode) a 
" toie di «Tribuno poli 
fica » gioì edì sew olla IV, 
non può immaginate che 
piacele ci ha fatto quando, 
nel momento di dare la 
paiola ai tappi esentanti del 
pubblico, ha detto con qar 
batn ironia «Oia la paiola 
passa al pubblico in sala 
che finoin ha ascoltalo se 
chilo per giunta m posizio 
ne un po' scomoda Infat 
ti tutti quei ” paiallchpipc 
di ”, cierìo che si chiamino 
cosi, "Canno mollo futu 
io un piovnmmmno un 
lutino molto scomodo» 
Pei letto Olfatti il pubbli 
(O na seduto meglio ap 
pollaiolo su delle spei w di 
lassi Ite da sapone pn sun 
luosamci le tei incinte una 
I piu alta una piu bassa 
| una a incesa altezza e alle 
ixi)eli della sala tigni ai ano 
aei pannelli in legno, a 
iittaiiqoh soitapposti di 
una ixicchumeiia tacca 
pnciiantt Con quale pseu 
domino Italo De tea fa 
l anedafoie delia VV> 

L alti a s eia ci sarebbe 
) aiuto un anedamento li 
lui tu in omaggio al iaf> 
ptesi Mante della DC on 
[ntomo Gullotfi a piapo 
suo del quale non sappia 
ino perché se htattk Si 
tatto è sopt an nominato 
< a i ou » lut non lo chi a 
j mino < il soi uso » f on 
I CiiiVatti non ha ingommiti 
, non l a taqia u non ha dati 
da i spam ma e nzzoso 
In n,i i to' i mi Me *.ah o no 


i tebbe apuanic i uteiofi/fo 
e pi esentarsi sul i ideo 
Unnici so in un taso di giu 
lebbe come i ninnons già 
ccs da conservate Egli 
« scende lentamente nelle 
vene » come ò detto nella 
canzone, è endovenoso c 
parla guardando in alto 
i e» so il sole Dot tebbe ciun 
que essa e abbi ornato in 
vece ò fluidissimo come 
una ninfea e dice « ubidì 
caie» mìcce di rbrticnie 
ma pei dolcezza per esau 
inncnto per lanquoie Chi 
tuoi ifijme fino in fondo 
la misi in cui m sa i De 
maamia insinua pulsi 
che (indotti ih e nu nte 
meno il i ice scoi chino 
omerali Qui sto anni eia 
le rimimi f igni atei t 
quasi a uipo d ì maggiore 
partito d linda 
Cini fm ? m i;n esento n 
fi dei paniti il hbmale 
on Do zzi, che solitameli 
te lepido qunido fratta 
dii comunisti ,\ue che si 
tiasfensia nnp orni amen 
te al Grand Gmqnot (ilo 
ledi sei a ha assiemato 
rUiehiìnmmite con sgo 
mento che « i comunisti 
il punch i nino Uh cola» 
Onouio/e /ioc,. sfm fruii 
quitta I (.ani misti sono 
gente di i isa n i m / ( t \e 
gii Ha a portati una ua 
latta ioni! gin da h già 
lidi i lomm.nti al dio 
me ufo di stimai ile la gola 
se te ut) an a no moni 
dm 
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Il profondo imbarazzo dei partiti di governo — Le no 
vita che vengono dalle lotte dei lavoratori — L’interven¬ 
to di Vecchietti — Andreotti polemico con l’on. Rumor 


la nuygioi in/ i rii ((litio i 
su i ti i hi voi ilo anrht all i 
C inui 1 (con Ut m e Ji'l no) 
li ti lue i al Jtouino Ru 
nioi dopo uni replica chi 
plorili»' dii Consiglio chi 
non iu\ i igguinlo nulla di 
nuovo d discotso progianima 
tico m per ehi imo i molivi 
re in (Udii elisi ih pei con 
ti tale m sostali/1 il guidi 
/i sull estrema piccancta e 
di holezzn della npescata eoa 
li/ one quadi ipai Uta 

\ motivale il voto contrailo 
del PCI è st ito il comp igno 
(,i in C ulo P\Jl 11 à della 
Dilezione dii panilo Questo 
dibattilo uh ha detto iap 
pi esenta la conclusione di una 
elisi lunga li ritagliati con 
ti iddiitonn uvtlalrice di una 
elisi che esiste nel paese Si 
e ape! la al bino e stata con 
dotta in un modo non certo 
chiaro E qui da pai te del go 
verno ron se ne e voluto nep 
pine tentare un analisi han 
no pesato già le preoccupa 
71011 elettoi ili sen/1 pero 
mitene a niscondeie la gra 
viti di una situa 7 ione che 
ne suno può dire in qualche 
mcJo risolta 

Interrogativi 
sempre più gravi 

Il governo non ha nsposto 
all' misti e domande sii quel 
la sii ige di Milano su quel 
le bombe clic pure sono state 
a’Iongine della cusi Da al 
loi i soio passiti quattro me 
si e non sappiamo piu nulli 
I a questui a di Milano aveva 
fatto cento ai lesti aveva cir 
cosci itto le indagini a un 
giuppo di peisonc 11 questoie 
eh Milano un lascista che 
molti di noi conoscono bene 
dai tempi del conlino e delle 
caicen del ventennio ha fat 
to chchiaia/iom su un detei u 
tu che si c suicidato menti e 
gli erano intorno quattro po 
liziotti Su questo episodio il 
gioì naie del PSI ha posto ven 
ti domande che suonano come 
altrettale accuse Ma nessu 
na risposta e venuta ne dal 
questoie di Milano ne dal 
piesidente del Consiglio ne 
dal ministro degli Interni 
Pei ciò ogni intenogativo di 
venta piu gì ave Noi vi chie 
diamo di due dove sono fi 
niti gli accertamenti del SID 
nelle vostie mani e in quelle 
del giudice Non potete taceie 
E non può taceie il vice pie 
sidente del Consiglio il socia 
lista De Martino che siede 
accanto a Restivo m questo 
governo 

Dal discoi so del presidente 
del Consiglio e dagli mteiven 
ti degli oiatori del centrosi 
nistra è apparso che questa 
maggioian/a - se si amvas 
se i un minimo di chiarezza 
politica — non potrebbe vota 
ìe la fiducia C qui la ra 
gione delle omissioni e del 
silenzio Nessuno ha glonfi 
cato il ccntiosinistia anche se 
a paiole si e voluto negale 
che esso nasca o unasca da 
uno stato di necessita 1 ono 
revole Mancini ha tenuto a sot 
tohneaie che la foimula non 
e taumatuigica che quello 
che conta sono soprattutto i 
contenuti Si sono avvertite 
le conti addizioni piolonde la 
pieoccupata sfiducia il sens.0 
peiiino bel laido d'gli omig 
gì Ioi mah Ci si riiugia die 
tio la « mancanza di alterna 
tive 5 Ma le alternative non 
si ìl'endon) si piepatano 
31 costruiscono e primi delle 
alternative bisogna pui chic 
deli] dove c e il liscino di 
an lai e se non ci colleglua 
mo con la natta del paese 

Qutl'o che i mancato e sta 
tri la definizione deliri politica 
del giveino e dello stato Non 
basta un elenco di piovvedi 
menti legislativi I a polemica 
con r socialclemocialici non si 
chiude con un volo Anche nei 
soste tutoli del goveino e il 
disco so di Mancini ne è stata 
una t< stimoman/a abbiamo in 
vece ti ovato una mancanza di 
colaggio che non può esseic 
chiam Ha piuden/a come essi 
ci cl ledono di lai e Ce nel 
pies( qualcosa di nu ivo a cui 
bisogna nfaisi se si vuol ~o 
stiline un ilici nativi lo si 
o avvertito indie qui nell ini 
bll 1/71 (ligi oi itoli di cui 
Uos insti i s c che o sun 
brnto addnittuia che il pio 
btema non tosse tanto di di 
seuteie. ^ulla ficlucn al go 
verno quanto di giu-ddicaie 
poiché non si può anco»a vo 
taie pei um nuova nuggio 
r a n 7 a 

Ma questa c uni confessione 
di debole//i non e intendete 
1 1 nnv ila e 1 1 Fui za de Ila gt in 
de spinti popolare di cui mi 
c ammisi) siamo una [iute co 
si gì nule Si o chilo in poh 
noci con noi che i voti e i 
succi si c lettoi ili no ì bili 
in t u lo maino i pi i u! i n 
nu Ut ilo Se ì v )t l st rssuo 
non aicmmo aui a chiedila 
pud e ( < h c i i in \ il 
d \osl ì dove pu t u liti ) 

s in invi le oi /i h i ^ i 
vero io oppuc pi r c ì si 
orba il de I a no v e k t > 


( ) > I I) V )t i il) t 

U l'io ni tl r IH ( Olii » ih 

Non ci ove» dato un govei 
m solido ini m iggioi in/ i 
chi tt ng i cr ntn di 11 i re ili ì 
di quest i 11 ili i nuov i e he 
av in/1 ni I p it st coim i ìsu 
tl (1 il p!0< is) u li sist bili 
voi so lumia dir hi pollati 
i me t ilo i cc miei e gli iddi 
della Ct.Il C ISl f l I! i 
discutile e i votile insiemi 
dalla ste*sa m investanone 
dei coni itimi della Coirli!etti 
Anche essa ta mostiato quii 
cosa di nuovo il fatto che 
nessuno oggi accetta piu che 
si patii e\ cathedra o una eh 
sciphna che non sia anche 
pai tecipa/mne Chi non impa 
in questo chi vuole mante io 
ìe le gibbie deve sapere che 
esse possono esplodere L eie 
mento pm negativo del dibatti 
to sta nel rifiuto di affrontale 
il nesso tia ì prob onu sociali c 
I impegno politico Qmndo si 
palla citi suicide iti m gì idi 
subito al pencolo di stiumen 
tali7zaiL le lotte Ma il peti 
colo piu giiv( e quella eh 
sue soldi di non cinipi( i 
due il senso profondo delle 
cose che vengono eh oste .il 
rappoito che lega meridie ì 
7ioni c riforme Noi pinpuo 
da questo vogliamo p utile 

Pei polemizzale con noi 
1 inoievok I or ! mi si e r l it 
to pei qualeni aspi Uo i un r 
piopiganda da PM8 rimpio 
ver indoci 1 ossequio ai model 
h stianien Uivci un > d ì pai 
te le distorsioni in’cussatc 
Riaftermiamo I integumento 
di Lenin dal leninismo abb i 
mo impalato soprattutto che 11 
società e una costruzione stoi ì 
ci ìbbiamo impalato lotigi 
n il ita e la conci ete/za dei pio 
cossi leali Chiederci di abbui 
donale questo patrimonio idi i 
le e politico è dimenticale ciò 
clic ci ha fatto folti la cipi 
citi eh compiendole la roditi 
la volontà di rinnovamento 
1 abbandono degli schemati 
smi E da leninisti che oggi 
gu udiamo con tanto interes 
se al pluralismo all autonn 
mi i c unità sindacale studili 
tesca e contadina vale a due 
a n i icalta popolare del nostro 
parse 

Un governo 
interlocutorio 

Un governo interlocutorio 
può poi tai e soltanto al dete 
noi amento grave della situa 
zione Ci c stato letto un 
elenco di leggi Ma la politica 
estera che non è fatta di leg 
gì ' Si e pai iato qui della no 
stia autonomia di comunisti 
italiani solo pei imbastirvi 
una speculazione elettorale 
Ma noi ne abbi imo dato la 
piova quando abbiamo dcplo 
rato l intervento militare del 
Patto di Varsavia in Ceco 
Slovacchia e lo abbiamo fatto 
asseiendo di aver presente 
il nesso che lega politica di 
rinnovamento vie nazionali al 
socialismo ncerca del con 
senso e solidarietà mtema/io 
naie Solo in questo nesso la 
autonomia può rendei e piu 
saldo 1 miei nazionalismo Lo 
abbiamo detto e lo ripetiamo 
poiché iVeniamo che si trat 
ti di un punto essenziale 
Di qui la noaii i tot za nula do 
m inda che noi avanziamo di 
una nuova politica estua ila 
li ma Siamo convinti che il 
solo mode di pe-ure nella si 
tu i 7 ione mternazion ile pti un 
p lese come l Italia e una 
iniziativa di pace che coni 
sponda alla volont i citila 
magggioian/a del paese una 
politica di non allineamento 
eh neutralità attiva 
Ci sono problemi che 11140 
no Vogliamo che ogni itali ino 
pulsi di avete noi Mediteli a 
nco la sua flotta stia meta* 0 
vogliamo davvero che esso di 
venti un mai e eh pice ; Quando 
pillate come hi latto Rumoi 
di una pohtica veiso 1 patsi 
ai ahi dobbiamo sapue che se 
si tratta soltanto di parole se 
(ledete di potei vi continuile 
a niuneie all ombra ckl'a l'ot 
tt bb \ 0 di 1 m 1 mediato! 1 
pei conto dell impei 1 disino 
amene mo siete 1 1011 stirici 1 
Lo stesso I orlarli ha mo-.tr ito 
di volei assegnale die 11 iz ) 
ni non all ne ite un compito 
&pculico pu 1 iggiuryc c li 
Sicilie zzi europei PlicIu 

I Italia non dovi ebbe pai tic 1 
pm a questo contubulo * Ru 
comincine noi vi abbi 1 no 
chiesto di riconosce! 1 li i\< 
pubblici democi dica de! \ et 

II un come un p isso clu v t g 1 
a I iv01 ne li fine dii gite 11 i 

1 limiti eleiJ1 vOsti ì autonom i 
ve Io pu metto n 7 
Non p issimi) icclUhc h 
p >1 il c j del gnu no n ai e < 

; el Uno elle quinto e M ito del 
lo q il poss 1 1 iss un ne f. 1 
itali nu Rei ciò peti inno u 
k e!c 7 0111 leg oinh ri I 7 4 t 
gno debb um (site un m mu 1 
to impottinte pu cosliu 1 in 
modo nuovo eli 1 11 e p >1 t c 1 
di ossei e p u v u in il e e >s 
( ite 1 c -> 1 n il 1 1 n ut 1 
spetto eh 1 tu iz )iu ci 1 1/ 
n i e le nel un ) bene m 


L’imbarazzo del Popolo e Pincredibilc impudenza del Tempo - I grandi giornali borghesi 
costretti a registrare la line del « mito» - Una dichiarazione di Granelli 


| „ n d 1 l'Us Mie ni u .1 
s t it ittutl 1 1 nini e he vo 
li uno pu le !ug mi del PHi 

ni 11 Ir d i de 1 I 1 I) La I ìsc 

( )s» ut ii( 1 d b itti! ) il m > 
j fi 1 < » Il M VOlt I < « 1(1 ZIOIU 
imi 1 turbe il nodo in tu 
U Regioni p iti inno viv 01 r 
Non e' p u d tunp 1 di 11 1 gut t 
it tu dd 1 \nr Ih pt 1 q u si 

pii 1 1 n > di < Hi » mi ip 1 tt 

\ coi mena scindilo pu Bo 
I logli a noi 1 ì spendiamo clu 
I non cò nessun accordo pie 
veni vo ce qualcos 1 li piu d 
un ìccoido cé un 1 lealtà 
Boi >gn 1 dà la giranz 1 di co 
nu na goveinato \ Rivenni 
dove dopo quittio nu 1 dalli 
foimi/ione (Itila giu ti uni 
tin 1 di smisti 1 la D( non h 1 
potuto votare conno hilan 
ciò il coniuiu nu 11 an 
coti una volta la dittuen/i 
clu passa ti 1 la nnstn conce 
/um<_ c le chiusilit dii cenilo 
sin in 

Rapporti 

diversi 

R gioiu ipeiti Api ite ai 1 1 
voi ito 1 dii lo»0 o 4ini//» 
/ioni b e tosse che sia | 
no 11 ma nuov 1 fonili d vita 
(iemoci itici che si colli gin 
alh icilti di fvto Regioni 
aperti 1 ninve in he pei 1 
div 1 isi 1 ipp nti c m g ivei 
m centi de cui s 11 1 mno 
fic 'e li pulci d vessizio 
ne e di limitazioni che hi con 
dotto veiso 'e Re goni a su 
tuto speciali \putc e nuo 
re pei (he ci sai inno le Re 
gioii 1 ossi dove no non ci 
bui eliti omo dive duerno 
1 1 sciupio del mo lo nuovo di 
*o\e naie la d lustrazione 
di quanto sia negitiva la pie 
tesa di consci v ai( le bamere 
1 frodici stecc iti e che ( 01 t 
di farla finita con le delimita 
/ oni o le (lisci mi nazioni R( 
giom aprite ve so gli enti 
locali e verso il Parlamento 
per chiedergli di esseie spec 
cito dd p e se N on sai i un 
goveino di prefetti il governo 
dell Italia delle Regioni \on 
saiemo cetto noi a dimenile 1 
k il momento de’la dilezione ! 
politica n ì/ionale mi anche 
esso si pou 1 m modo nuovo 
cosi come il pioblema della 
« om jgeneita » che do\ 1 a pui 
ossei e quello di rendei e Roma 
omogene 1 all Italia 
Matuiano ha concluso 
Paletta - 1 tempi di un p o 
cesso che pi epa 1 a un alluna 
tua nuova e del qu ile noi 
comunisti siamo e voglnmo 
esseie 1 protagonisti attivi Per 
questo anco» a una volta il 
nostro voto contnno non c 
una negl/ione stenle ma >1 
*1 pei quello e In di nuovo 
chiedono e il si pei quello 
che di nuovo già fanno gli 
H ìhani 

Il no del PSIUP e stato il 
Insti ito dal compagno VCC- 
CIIiriTI II governo egli ha 
detto e un fi agile compio 
messo su posizioni consci v 1 
turi f 1 a 1 paititi della mag 
gioinn 7 a lacci ali da una cusi 
che e dovuta al fallimento 
della politica di centi osmi 
stia Pei ciò non ò possibile 
pensile che quello che non 
hanno voluto 1 precedenti go 
verni lo voglia fate questo 
compì esc le nusuie idonee ad 
attuale le 11 forme pei le qua 
li lottano oggi le classi lavo 
1 linci II tentativo imo da 
Poi lani e M ine ni di librili e 
il Alvei no dalle jltietulto mu 
fili posizioni provocatone del 
PSD e solo un tenlilivo di li 
ghete al vecchio vesito d I 
cenilo*; 11 stia le nuocine pu 
v stoso ine iti c li stuizio»*» 
mpone che ps>o mi 0 t tui 0 
c m uno nu ivo II PSIl P li i 
appunto \tcch ietti non si li 
nuli ia a conti astile questo 
governo 1111 ! noma pu raf 
toiz in. lo s h ci amento di lut 
t( du lav01 itoli pt 2 le ufo! 
tilt Sull 1 bot di qui sto velile 
t mietilo sot 1 di il PSIl P m 
lindo sollecitile una pu am 
pi 1 e iv 111/ H t unita d< le si 
n stu th< compì enda indie 
k lo ze og„i pi gioii ei dell i 
poi tic i t dei pai l govcrn » 
Uv 

\nche m c il -.ti 1 iti i itili 1 
gli ndjpend nti d m vt 1 h in 
no e pie-.** » v oto cmi i j 1 
li ium I 01 M \ 1 I \l ! \ Pei 
1 p u ti dell 1 ni u 1 )i inz i 
li inno pu I u ) ()i 1 ind Di Ih 
mio Bue 1 » 1 « \n li rotti 
II» eol|) to ih 1 miti ve ilo du 
« ip iguipp > de il t no pi v*o 
I ( 1 I nu ni non (il ih 1 11 
s 1 nu d m 1 U > d u < > 
V( 1 > 1 m \ idi OM ( 
m mb ito p » m un nu 1 pii 
t ( )' u ìe) j r ) d ni d pi 1 s 
cium di 1 C >ns g 1 1 I 0 it 1 
c «1 1 qu 1 gl u p ut di 11 1 

Dt ivev 1 ni iti 1 1 pt 1 ili 1 

( 11 "] L!l I L p » L le » 

( ng nu U » 11 l |)ih 1 1 

( mu 1 S In * 1 > (1 c «1 

) * it i t 1 i ) d pini il 
* di 1 mi > d 11 ( i m c h i 
n ìv n n iiil) ( 1 R i 

mi h1 t 1 I 1 p 1 imi 1 e 

p u 1 n he it > d 11 11 

1 1 m nu U > l 11 di un 1 d 
11 zi 1 h i 1 1 


Incontro fra delegazioni dell'EDA e del PCI 

La lotta abbatterà i colonnelli 


(ni doli azione dd! ] D \ c» litui» 1 
dai (impigli \ncionis Bnllakis B ibis 
Diwopoulos Nikus K 11 is memi» 1 dii 
l i se etiti vo \ nicheli P mt< 1 < sco nu 111 
bio del Du Uno del Partito si e m 
conti ala con un 1 delegazione del PCI 
costituit 1 do compagni Ugo Picchioli 
e Caih G dlu/zi monili 11 della Dnezio 
nc e Rumi Smdn membio del Co 
mitatn <(nti d( d< 1 Partito 
Nel coisti fidi nu oliti 0 li delcga/10 
ne dd PCI h» espresso la piena soli 
Claudi du commisti italiani con la 
Resisknz 1 „t(ca 1 la volont 1 di conti» 
bime d mi» 1 di h/ amento per 1 isoli 
mento e la stoni ita della Giunta nuli 
tau italiesi pi 1 la viltoin in Gictia 
del! 1 e 1 iM dell 11 dipendenza nazionale 
della dimouri/iri dilla pace 
I ì delegazione deli I D \ si c detti 
coita di espiane)0 1 sentimenti di tutta 
li R tst nz 1 1 di tinii putr del po 
polo guto n» 1 ìingn/iue il PCI pu tl 
sostegno prestito alla lotta conilo il 
regimi du colonnelli insieme ad altie 
forze antifasciste italiani 

\ tie anni dalli sui instaurazione il 
regime gieco non ha guadagli ito aleni 
«ffdtivo consenso popolile stiomento 


duetto ( Ila sii itogli digli Stili I mti 
nd Mif » limo (W) tondi li spi 
Misti nz sul 1 \ pi 1 s{ c ii/ioiii polizie ci 
di mis sull liuti 11 ridimi ne ino su' 
la con sponsibihta o sulla ai quii 
scen/a dei gruppi piu oliian/isti del 
1 all intis no 

Il ìovtsciamento dell i Giurila milita 
io saia in pi imo luogo il risultalo 
de'la opposizione e dell 1 lotta del popolo 
gì tco al cui sviluppo dar a un conni 
buio decisivo limita tt 1 tutte lo fotze 
della Resistenza 

Non mono decisivo pc 1 la rcahzza/io 
ne della vittoria citili denioct ì/ia in 
Giecii appaie il contubuto del! 1 soli 
(lane' 1 intero i/ionale ton la Resisten 
zi ohdanela che nel! Occidente eu 
lopco deve qualificarsi anche nella 
lotti pei la lottili a dell integi azione 
niihtUL della N \10 nell 1 rescissione 
dell associazione tia la CHE e la Gie 
c i tuli isol micnto cklh tu anni 1 nuli 
t ut 11 cui contenuto di violai/1 e di 
k i/ionc 1 stilo sol tol ine alo dii voto 
di comi inni idoli ito nei suoi 1 ignudi 
ciaf Consiglio ci Europa pt 1 la pus 
sionc dell opinione pubblici demoar 
tica del continente 

La belìi aziono del piti iota Theodoia 


Kis c di alili Liecento detenuti cui li 
(limita italiese ò sLita costi ella nei 
g inni scoisi costituisce un successo del 
pope'o guco e della solida»iota interna 
zion dt m 1 non attenua in alcun modo 
la naluia lasciata de! legnile e ceito 
non può venire utilizzata pei copiane 
1 misfatti 

L accentuai si della elisi nel Medio 
Oliente t della tensione nel bacino me 
diluiamo pone 11 luce a Cipro in pii 
ino lungi il molo di piovocazione del 
1 emm dei cohnnelli la pace in quo 
sta regione e li costruzione di una (f 
fettiva sic mezzi dell I inopi esigono h 
lotta conno il tascismo e la sui scon 
fitta 

Concotd nido in tali v d itazioni li de 
legazioni dell I D \ e del PCI 11 volgono 
il loio pm caloioso saluto ai militanti 
dilla Resistenza die a migliaia nelle 
calcari mila clandestinità in esilio si 
butano pet la demociazia e 1 mdipen 
dui/1 del loio paese e di tutti 1 popoli 
iinnov mo il Uno fi atei no appello al 
limili ha tutte le foizc della Resi 
sten/1 gioca espiimono i impegno dei 
dm putiti a opctaie nella 1 capi oca 
amonmin pu la hbt!U del popolo 
gnc ) 


Roma puzza del Popolo 16 
apule 1070 I eco una da la clic 
latamente fai a stona 1 ssa se 
gna il ci id< di Rimonti o chili 
sua politica di divisioni Un 
uaik clamoioM) anche s( eia 
nell alia la conte sla/mm 1 
stili imponente e penano un 
pietosa Da pia//1 de! Popolo 
Beinomi e la IX sono usciti <011 
le ossa tolti I a glande mani 
restrizione contadina la cosili 
delta «inaura veick •* gli si e 
riversata conilo il Icadci della 
Coklnetti non 1 1 insello a fare 
un discoiso qmllo lIk la slam 
pa ha riportalo 1 1! discorso elio 
Bononu avi ebbe voluto fai e 
A vcnliquall 0 o*e di chslan 
za la conlesln/ionc di piazza do) 
Popolo e il latto politico mtu 
no piu rilevanti dii 1 giornali 
cosiddetti indipuriU nti t( ulano 
inutilmente di udirne nsionaic 
Ma 1 fatti sino quelli chi so 
no L ppoi st ìv olii la tt (Visione 
sippui inv olontai lauri nt< baie 
so un sei vizio importante a ta 
voi e della venti Mi lincile 
hai gioì 11 ih lo scontato e evi 
dalle II Giorno di Milano ad 
esempio pm confinando 1 ai ti 
colo della propria leda/ionc 10 
mini in seconda paglia e con 
un titolo a 'lue colonne soltanto 
sane teslu dmaite (he 4 Bono 
nu e stato zittito » 1 palla di 
4 dimoi osi dunosi» azione di 
dissenso* che non ha pieci dm 
ti i tl 1 stona della Coki»etti 
Ambe )Avni , i' pad) di unpie 
visto svolgimento de 111 manift 
stazione c alla ma die lnn Bo 
nomi e stato contestato (In col 


Situazione politica mossa mentre si apre il confronto per le Regioni 

I quattro vanno alle elezioni 
divisi e in aspra polemica 

Accuse repubblicane alla DC per l’astensione sul bilancio di Ravenna — Una relazione di Mosca sulle impostazioni per il 7 
giugno: i socialisti non vogliono farsi rinchiudere «nella fortezza delle formule astratte» — I socialdemocratici attac¬ 
cano il discorso di Mancini e tentano dì intromettersi nelle vicende dell’assetto interno del PCI 


Prosa di posizione 
dell'Esecutivo 


La FGCI 


manifestazioni 


m. gh. 


Oggi a Roma i giovani 
e gli studenti si riuni¬ 
scono alle ore 17 in 
piazza di Spagna 

Lui gioì nati di otti de 
la a oventu conti o limi) 
t alismo anici icano si svo! 
gc oggi a Roma e a Mila 
no piomos i da un ampio 
sellici amento politico I C 
scc itivo nazionale della 
re,CI In pubb icito pei la 
occasione un appello nel 
(pule 1 icotdito chi <1 m 
|M i ì i mo a nu i ic ino ili n 
ga li riopiid dA„ Lssioik ai 
jopob del Sudest asiatico nc* 
tentativo di 1 ) occ u c h m u 
ci v ttoiios 1 di 1 ponilo 
v i in un li voi -.o la oonqui 
^t ì della liberti e dell in li 
pendei)/ i s eh un i I or 
gamz/izione dei giovani co 
munisti ad « allogai e li pio 
pud iniziativa imitai la e di 
massa conilo il disegno impe 
tiahsla e perché i govei 
no italiano espimi ì mime 
dilaniente la piopna op 
posizione alh linea guarà 
tondaia e avventuristici do 
gì l S \ » Riferendosi spcci 
(Icamuitc alle nnmft stazio 
ni del movimento studente 
sco indette pei oggi I I se 
uitivo fa appello igu stu 
denti t i tutti ì ù ov un ro 
munisti pei chi conti ìbu st i 
no i a ioio punì i um. i 
I a m mifesl »/to u i mi i ) i 
do ri) qui 11 1 d ni ì ti di 
scoi so promossi un u ì 
nu liti d die I eda i/tom g o 
\ indi (.omun st i soi al st i 
e soci dpiolctriii i t sul i 
indetti da un isstniblt i d 
studi il svoltasi vemidi si i i 
idi mi i m ign ì (fi 11 \k u ) 

1 issi mi) t i m s( gu to d ì 
Ulto ) >posto d di i questui t 

i (| i iM i proposte di t rit< 
n da o d ih il tu i l, ) 

\ il il unii si i k 1 “ 

j i / i di S)>) m i \ Ih 
il d» li i 1 G( I pua 
i, i imi » d ì m indisi i; an 
lop) i^ii ì < uniti al\ 1 * 
ì ! t 1 i iz oni dovi i st il i 
imo il ) un ipposito Ut i 
a Hi 1 

\ R \« u i ni nm Rsi i 

i i i p i 

n i d iiduu \ i i N \ 1 () 

ii II I i I »ovni n i in 
mu i i RD\ ( Clamo 
nov v no vo iz i n il o — 

i s( A i |)l msi il f. ) 

i li V P( 1 PSI PMt P 
IX Ir VI [ 


Nella fase conclusiva del eli j 
battito parlamentale pei la 
fiducia al governo Rumoi an ì 
coi pm clic in tutto il suo svol i 
gimento ha acquistato foiza 
e valoie la scadenza del 7 giu 
gno Dopo mesi c mesi di este 
nuanti dispute suiia « dehmi 
ta/ione della maggioranza» e 
sulla liceità o meno di mag 
gioianze nuove negli enti lo 
cali e nelle Regioni ora si di 
scute di «Regioni apeite» si 
palla dei «casi» di Bologna 
e Ravenna (ma anche come 
ripiovi della Sicilia) pei ac 
coigcrsi — in definitiva — die 
non piu di < casi » oimai si 
ti atta ma dell espi essione di 
una situazione o di una ton 
(lenza nuove dinanzi alle qua 
li ì vecchi csoicisrm non In 
stano piu L del testo la di 
scussione pulimentili si e 
chiusa rei i pomuiggio sulle 
note di dissenso cne ugual da 
no PSI e PSU ma che pene 
ti ino profond ima te am he al 
I miei no (MI i D( 

Sui temi delle Giunte 1 1 
polemica si e estesa dalla Re 
gione emilnna al Comune eh 
Ravenna dove la DG si e 
astenuta nell i votazione del 
brhncio pie aitato dall animi 
msti azione di smisti a I re 
pubblicani polemi/zano con d 
giupp) consilnic ddlo «Scu 
do ciuciato» ravennate ecl os 
servano sul loio gioì naie che ! 
* se la DC e la prima a non 
ritolto tersi nel documento 
I oilani allora ogni (finanzia 
cade ed i re pubblicani ì on pns 
sono Jaie a meno di tu are le 
loio conseguenze » 

I socialisti hanno portato a 
tei mine a EUR i lavon del 
convegno inzionale dedicato 
alla piep nazione della camp i 
gna ciottolate e alla compila 
7 one delle liste Miche nc! coi 
so di questo dibattito sono 
emeise valutazioni non seni 
pie collimanti iignudo alla 
questione delle maggio» an/c. 
nel cimpksso pcio 1 impo 
stazione di Bei tendi semini 
ìccett ila II convegno si < 
chiuse con un d scoi so del il 
sponsibile della sezione enti 
locih on Mosci f gli ha u 
levate che li ptesui/i soci i 
lisi i x’k Region dovi ì lui 
due a <poilme ai unti me 
tenie nenie la linea politica so 
ctahs a e sue pi aspetta e » 

« S optiamo die questo disto) 
so - il soaa unto — oltie che 
le fot ( pìpolan cattoliche ed 
i oc ih sii miei essa anche le 
fnz( popolali du si baffono 
intatto al P( / per questo 
sin a mai a temane teniwu 
delle dipeli tut < delle distai 
c om il PS/ s oli et ila e (iene 
apeil > il distai so non nhutan 
di n intenti di azi me comune 
( di testante del'e lolle pipo 
ai i in (fiondi pi il lena d i e 
i fot i n e delle (finsi z a > 

< in/* ( ansali tatui Ai mani in 
p )s ! ii di ( isti u om lei i ) 

< at ( a di un n mi ; Sfc f ) do 
i < l i ta pu i ah i Ut In i 

i n mf i i ! PM 
1 1 lì HI ■» C 1 J li 1 ( ! 


fortezza delle /ormale nsfinf 
te o nei condizionamenti pie 
giudiziali » Mosca ha infìm 
polemizzilo con i socialdcmo 
ciatici affamando che il so 
stegno del governo quaclripai 
tito non devo autonzzaie nes 
suno dia « usui pozione di fai 
tos> dei chi itti di autonomia 
del PSI 

Il Comitato centi ale sociali 
sta al quale spetta il lancio 
ufficiale della campagna ehi 
tonale — oltie che il comp to 
eh stabilii e un nuovo assetto al 
veitice del paitito — si nuli 
ra il 22 e d 23 D’ anche in 
questa prospettiva che i so 
cialdemociatici accentuano il 
loio attacco il PSI che se rh 
un lato mua a ceite flange 
dell eletto] ito soci disi i (il 
gioì n de del PSU ha dt flint j 

qui Ilo di Milioni! il 1 1 ( i 

meia < il disco) so dei dubbi > 
poi giunga e a sottolineai e 
subito dopo che esso « o pia 
auto alla piopaqnitda (omu 
msta ì ddl litio hlo tende 
a collegaisi alle piessiom citi 
setton di desti a dt 1 PSI pii 
influenzale in quache misui i 
le decisioni del piossimo Co 
untato centi ale Che cosa vo 
ghono i socnldunov. i alia 9 
Issi scrivono che I alternati 
vi i ei qu ulto i igu » di 1 eie 
/ione eh M memi all i segie 
lena e la nomina degli altri 
diligenti c tra una iiconici 
mi della (iiuoia maqqiown 
z.ci > iDe M utino M memi G ) 
luti) t la ciea/ione di una 
« munissimo maggio)ama > 
compì elidente i ncnniam (una 
I (Ungila — occotie nlevaie — 
foi temente ìnlla/ionata nella 
piopna ìapp’csentan/a drillo 


massicce cooptazioni elio se 
guitono li scissione di luglio) 
Nc 1 secondo t iso — r ilev ì il 
giornale socia Ideinoci at co — 
« i cjIci bi rtoldiana sai ebbe de 
stillata n passare in mmoian 
za (on tutte le conseguenze 
politiche di un tale cambia 
mudo di equihbi io » 

Qui>ta ipotesi secondo il 
PSL ei i si it i iffaccnt i 
< sciupìi piu frequenti mente » 
negli intimi goni) itegli co 
minique il f ittxi che questa e 
I ijxitesi c na <ai soualdunocia 
hci Pemclamissi cioè chic 
dono a Mairi ini e a De Mu 
tino di compiue qu II aito ton 
dente dii un u gin 1/one a 
se uso unico delle I x/t colla 
c ite p u i sin sii i nel P u li 
to (giuppo B( it )ldi Mane i 
D>mb udì) che <s^I non volle 
io compiue ik' ti iv agli u> 
puiodo clu picctdctli 1 1 se s 
sxmt del Monte di Pitti I so 
ci ridonine ralici vogliono in so 
slanz ì clu la v nuov a nng 
gioì nizi» die Inali essi sti s 
si h pi opini firn i in nu iati 
(lo a quelle (lidie u conquiste 
di linei e di assetto clic pur 
in mezzo a molte eii'i iddi zio 
m hanno dito un volto al PSI 
negli ultimi dieci mesi 

Secondo alcuni ambienti so 
ci disti una d( Ile > ilu/i ini < he 
atlu lime» e ipp nono m ìggmr 
mente appoggi ite compone 
iebbe la eiezione di De Àfaiti 
no all a pi evidenza de) GC e 
I olici 1 1 eh II i pie idenz i 
del giuppo della ( anici a a 
Pietro Numi 

Nella riunione dei cipi 
giuppo (Itili timer I fh KM 
sci i o st ito dee is i di di d < ut 
le sedute di mai ledi e muco 


ledi il proseguimi nio dell esa 
me dell i legge pu il 1 ondo n i 
zio» ih in igi i< >1 tu i Pu 
meicoiedi è pu visti un nuo 
vo uuonlio [ri i dt e (leu 1 1 i 
von successivi 

C. f. 


si vota (incora 
per la Giunta 

P M PI MO 17 

( iute ilo d \a ipo 1 on li) 
no il i in ni zo di ì d ) il i i di 1 
11 litio smisi] itii no Hi lei 
st ì a su qutsi i sii il) i tul i c in 
d (I ìtui i ì voli di u 11 mino )oh 
7 a siìita dtl Pulimento s 
t mo esali unente Ut voli su 
ùut « ì tu il u gioii ì di 1 qu i 
di putito sono stili impegni i 
ogni pu tutta li i tornata in 
oscuri ni moggi ( m giottesclio 
« tiattalivo » poi cacare di rab 
boi caro al'a mai pe^o o lo 
sch (lamento in usta d( i se 
du’ ì c h ì\ e di doni \ li ili itti 11 
q ia ido 1 \ssomb!ea saia eh a 
mi i ) votile pei la e le/one 
di 1 1 f.i ini i 

\ssai ose nc so io lo pievision 
pei domani ■'Molte nino In 
ammesso questa sei i in .auto 
11 \ >lc di gì ilio di 11 ì D( 1 
h ino d fu s ilm e I » l ) n 
n ii Pio » a » i agn i P i 
q n I (i i ns i fin i ì a ) 
fio sol )l i mo 1 1 tu )\ 1 i d 
1 itti munto assunti dd PSI 
u i ul uncloic poss bile vii a 
mi w a ìv est il ma di Disino 


Dopo la sentenza a carico di due giovani 

Trento: scontri tra PS e studenti 

Tre dimostranti feriti - Gli incidenti si sono verificati 
mentre si svolgeva una manifestazione antifascista 

1 RI N 10 1 1 1 n i hi ) ) t 1 1 tu n nd ìsi poi ih 1 1 i i n ì i 

\iohtiM von i i i pou/ i 'io le v io a n f is Mi v I ! i iti (, t nti di tu 
ikni it i lato a d soc > t imi in q ast g li \ 1 ( i il nu ) ^i m no fitti sui il 
'ogi i si ono tei t t i i ( \ ’ 1 1 1 ' 1 . 11 11 1 1 !* . 1 \ 1 ’ 

<l.i ponu i!po . ) -i in i -"■> > ■'"■'■ d >i- '•>■" ' 11 ' ,u " u ”" ! ■' 1 
1 (n o i t in i om d in ,p 1 J 11 1 ' 1 11 HMI 1,1 !{■ 1 ' Ut 

I, so p., .1 Issili 1 in > hn " h > S " 111 numi. M. imi 1 

,, <1 di, „mi,l , , .1 1. s ,<l. , ,1 sm io . . l ", i 1 ”’" 1‘ >>' > 

i di s ) > t > ut is i <1 i > ut i mi h ~ " 11 * 1 V u , 

,s , 1/1 iu« ;'•>■',>«'■ ' 1 , 1 , ' 1 ■' U 1 ‘ ,’n , ' \\M ; 
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liv aioli (butti Menti e la Gaz 
zdta dd popolo nsolve il prò 
bit nw dell ì conti stazione addi 
litui a ignmaudufa iJ Sole 24 
Oie si h uiva con un ulieolot 
to anonimo a due colonne a pa 
gum cimino nd (piale viene ri 
poltrita pan pali In velina del 
la C oldn etti Imb n azzato nuche 
// Popolo che il giorno puma 
avevi pi esentato la iosa in gian 
de stile fondo di lionomi quasi 
tutta la Mcondn pagina dodi 
cala all av v umnenlo «borio 
mi mo » 

J) quotidiano della IX gibella 
la contesi i/ione pei « dialogo » 
e affami iddintluin il falso al 
finche scine chi il (lise ai so di 
Bonomi i stato incollalo con ni 
unzioni e i ispido la Stampo 
di Ioidio invea immetti elio 
«il discoiso non ha pienumntp 
soddisfallo i n imfislmli che 
o limilo piu volli mieli otto* 

àiiclu 1 An enne non ò nu 
‘-cito a motta( insieme un aiti 
colo che non fosse h njiodu 
/ioni laide (filli vi Ima della 
Golduuti Dii liscili della con 
t( si i/iono dello spettacolo pe 
noso di un uomo clu» dav ititi a 
migliaia di pei sono non riuscì 
va a connettete un periodo ron 

I «litio nemmeno un cenno L'p 
pine panno il Coi nei e della 
Scia c il M( ssaoijeio non limi 
no potuto ìgioiaie 1 accaduto 
li giornale milanese palla di 
azioni di distili bo di pai te di 
contestatoli non meglio piecisa 
ti ma c costi etto ad un coito 
punto ad ammettilo chi u sono 
i «giovani die giubilo a squui 
ciagola lo loio 11\t nt’it az om «• 

Il quotidiano leni ino e piò 
cauto si limiti a iaironi ne dei 
c nl( Ih c ì | icusau chi la tia 
smissioiu refi visivi m (butta 
e siila mtu iodi id un coito 
punto eseuis v ami lite pu lagio 
ni leai du la vari i ovvn 
menu ( un aitui la reazione 
clic titola a sei colonne «li pio 
testa cfii cntomilri » altnbu 
sic invici li eonlesta/ioiu? ad 
clementi di smisti a ne! dispc 
nio quanto mutile h illativo di 
n ìsc onduc h vaa natili a della 
ilamoi osi piotosti Infine 11 
lempo un giornale cmo a Bo 
nomi Non conta ebbe nemmeno 
pii In ne Ma vi sono alcune 
«poi’e» che mentano desso e 
npoitafe pache danno i) sorso 
(fi I u u k IN i U I ( mpo i con 
testateli) sono spaniti gmppi ma 
poi e co ti do a titolile un coi 
sivo di alt loco i tutti colmo 
che li inno p u lato di unita ( M 
lonza lei Contadini (Gli 
CISI t II ) t on qiu st i sicmbcn 
lìv ì uh ho sl ì^mikI i ilT( i m i 
ZIOIU « Il IlVOK dm V il T LO 
mr se i) \ muto] e fo'-vc Bono 
mi 

Romano Bonifacci 

Sulla (limolisi coitesi izione 
('( ì e oli i\ i ni i ( nnfi mti rii 
Bononu I on Gì ai olii della DC 
hì dien ii i o 

*11 vario ddli coll'est aziono 
h i comi u iato i tu ii e anche al 
cornei no da 100 nuli i cica 
m/z ito dal n « l oltiv ilo» i d tei 
ti I un litio segna dei tu» 
pi la rifilale suni/ione del 
fagikoKuii taliani iggi un 

I I (i ))!( spp (< di m «fi i m/z i/io 
ih dello si mirilo di pio lotti de 
i iv ai t< di) i in egiì/irm euro 
P<n osij e ih Ih ii (pu sto cani 
I o un i poi i i div( i<a clu in 
(disi « c hi Un e ( ibb \ ninni 
li v i dtl li adiztonale piotezio 
n sino 

1 Inni ton dei campi e i 
coltivuoii duelli — ha piose 
gmlo I on (,lancili av voi tono 
diamiualK mano tutto un 
spaio quii do tonfiont ino la si 
tua/ione (filli amico tuia ita 
luna n quella (fi|J din settori 
pio fiutivi neh ( fimo giusta 
niente cimbianunti udì nella 
politica economici kOi a^set 
ti della implosi untola nella 
gestione dell i IN deicansoi 71 
nel’e condì/ om di vita della po 
poi izione ( I ( i m uh ih Ifi c ini 
P lune ih 11 i oi u ibi /uh ( dei 
pi adotti l inhiri nel modo di 
concepii e In fino stessa oigamz 
ztzioiu» di cattgonn Sai ebbe un 
eli ou non taxi e coito di (ilio 
vi i spuri i Ih e n tir» ri \ tei» 
po i clu ( ami sa con un prò 
asn smalli ho li animo munita 
airi Ih il unni uno da 100 mila 

<• I ippomin du»»g(frio ile 
rivcndic ì/nm I mgani/mzione 
di fono e paleinahstu \ doli ì 
c degoi 11 lo sii iinu ni d sino po 
lituo ( he fui ano ni atta istic io 
(fi p issilo sinaluo'mo di 
fionti d nu vinumo ifi 11 i ioni 
là Di ciò h i toliilu o 1 on 
Gl nielli — abbono temi conto 
i putiti d i verno t h mgn 
ni;; \t 11 su v) LÌ t | \ ( oltiv Ho 

i finti i tu ndHi binimi n 
k ^ uhi di ìom vul tanno 
d( 1 < nubi u i rito e dt Ih ti n 
sfili ìi i/irii ( ìt Ile st v iti»t iuv i 

o< e (filli r nu di pi isoli i 
miti un o il ih in 


fVlaiiifestazioiii 
del partito 

Il paitit leii ’ì fra ogqi c 
domani ut i seno di manife 
stazioni o dì convegni con 
nessi con I imminente campa 
gna oletto ilo 
OGGI 

Attivi n qlona li Genova 
con Novoil i Roma con G C 
P liciti Tu Ino con Pecchie 
li Hi lune con Milvun Al 
Ito manliostailom Nipoti 
con G bi i lingm i R*. h < 
Citabili cui Di Paco Goti 
qui cui Modici Rav coni 
con Mechm» Novi Liguri j 
con G PijiMi 
DOMANI 

Rinum con Cossuttn Se 
sto Fuuenimo ton Di Giu 
ho Ancoo i con Nalla (ntb | 
vo ìcqiondo) Poloni ì con j 
Riiclilm Asli con G Pojel j 
1 1 Sin dm qa con Om i ani ; 
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l'Unità / sacrato 18 aprile 1970 


pag. 3 / attualità e commenti 


Grazie ad una norma fascisia del codice 


I SOGGIORNI DI LENIN IN GRAN BRETAGNA 


Il confidente 
inconfessabile 



1 limiti imposti al giudice dall'art. 349 e 
i rischi di « celati arbitrii, sopraffazioni e 
prezzolate menzogne >> - Il contrasto con 
ben determinati precetti costituzionali 


Stando .dir cionacho li 
poi tale d h £io nah ale uni 
£ionu pinna de) \eiih(aiM 
degli attentali di Milano 
e di Romi Putto \ alpic 
da auebbe se ulto ai suoi 
kg ih pii ni mitest u )oto 
la sua puoi clip i/i om pii 
quanto sta\ i accadendo nel | 
circolo «22 Mti/o* \ppa 
uva sciupio piu (udente, 
ini itti 1 ( sistcn/a di un m 
foiinatoie die metteva al 
colmile la questui a 1 orna 
na su quinto accadeva o si 
pupiiiavi nel cu colo e pei 
fino sui (Incoisi che gli ade 
renti tenevano fia loio 

Ora sappi uno che la no 
ti/i i dell c ìstcn/ i dell ni 
fninntoic della poli/i i non 
li i taiUisumi c stila u 
(citata in questi ultimi gioì 
ni dal guidile che conduce 
le ilici unii c stessi (un 
/ìoi au della poli/M i umani 
I lunno confu mata indie 
se hanno opposto un net lo 
ninno a tonine le gencia 
lita del con li dente 

C o o potuto accadde ni 
qua ilo nel nostio codice di 
pio celuia pen ile esiste lina 
nomi die < quella di un 
allctticelo Uh nella quale c 
detto che «il qiudue non può 
obb'iqaie qh affinali c qh 
qcjc iti di poh in qntdiziana 
a i telate i noni dello pei 
son che hanno ad ossi fot 
mio noti k » 

I di iih\ iie imian/itut 
lo i he il lcgisl itoi c penale 
fascista hi inconugiato poi 
fini f icilmente intuibili 1 al 
tiuta elei confidenti ed il 11 
coi so alla loio opti a ippio 
valido un de cielo legge (12 
luglio 1021 n 1602) ne I qua 
le e stabilito clu il duetto 
re guidale della pubblica 
stelli c/za e auloii//ito ad af 
fidale limaiìehi speculi pei 
indagini lisciv ite di pubbli 
ca sicuie/7a a pei sono ostia 
noe all ainniuusUa/ionc de 
lei minando con eiilen di 
selezionali la umilia dei ìc 
latiM compì usi 

Lo stesso dilettole gene 
ralo ha facolta di piovvodc 
re (Inettamente o a mezzo 
dei pu felli al pigamento 
dei compensi c a tal uopo 
apposite sommnnsti azioni di 
fondi sono disposte con man 
dati a suo lavoic e a fa 
voic dei pi detti II decido 
legge pi ose glie al fci mando 
che della somminisliazione 
di detti fondi 11 cui spesa 
annua Ina canco ad uno 
speci ile capitolo del mini 
steio dell mici no il duetto 
re gelici ale lendoi ì conto 
solo al niimslio dell Iuta 
no mediante piesenta/ione 
degli elenchi delle poi sono 
clic hanno nulo specilli in 
c n icln e dei compensi u i o 
giti scn/a che oecona al 
cuna alti i documenla/ione 1 

I opua du contidonli c j 
infine ìnioiagguit i dalla pio 
messi di quote m pailecipi 
/ione al ncavalo delle pene 
pei dctei min ili itali 

II vecchio icgolamcnto do 
gallale miniti de! quale e 
stala uconlclimita li vali 
dita (Oli una legge elei 1940 
stabilisce die «se liavvi un 
rivditole che non sia pu 
ufiitio f c nulo allo scopi i 
mento delle contiavecn/iom 
gli viene data la meli del 
!a somma ì ìp n libilo li a 
gli scopi itot ì » 

Van iiiloii hanno soste 
nulo die quello del muli 
denk c « un me no in I qu i 
le il limiti dell istu/i t c su 
pi i ito in tu oi ( de 11 itisi 
du » di modo ( In solo I i 
houli dd fi ih clu si vuol 
iagnini -,oi( io ìs< nt< di po 
tu il ohi k ifIc t m ttiv i 

menti I pi obli ni i de Ih sua 
gnu idic a mimi sibilìi ì 

Ma i ci ii pubblici opi 


LAZIO 

Una regione civilissima e ^ 
sconosciuta che deve fro | 
vare un nuovo equilibrio con j 
Roma | 

DOMANI SULL UNITA 
il pi ino ii hco o di una in 
chiesi di l „o li u\ ufi sul 
I a/io 

Le due anime 
della capitale 

Nei gemi sucre vi 

• Le due «fasce fienanti » 
a Nord e a Sud di Roma 

Q Latina « boom indù i 
stnalc e clientelismo de ^ 
9 Le depressioni croniche 
da Viterbo a Ric'i ai 
Monti Lepinr 

4$ Il caso dei poiti da Ci j 
vitavecclua ad Anzio 

• Da Cassino al lago di Sa ! 
bnudia, anche la Fiat al 
banchetto degli incentivi 
statali 

• Senza alcuna logica la 
prolifoiazione delle Uni 
versità 

0 Le forze politiche nel j 
Lazio | 


numi quello che conta c di 
Stipole s( il (oulidetiU che 
c (olili d t hi uno stabile 
legame con la polizia all i 
qu de la conoscile le notizie 
chi possono intii(ssaila in 
e inibii» di ri maio o di una 
cc i ta mduU n/a nell i valli 
ta7iono du noi ti ascoi si o 
di uni tulli i m/a rispetto 
all attiviti che svolge e un 
cittadino che deve cssuc 
tenuto al inaio dalle inda 
gini di un giudice anche 
quando il magistiato inda 
ghi su eli un delitto efferato 
quale e quello di stiage c 
pei il ((itale il codice com 
mina la piu sevua delle 
pc ne 

I i puhhlu ì op un m si 
chiede tome mai nel noslio 
oulinainuito li dispo i/ionc 
punii che punisce il testi 
mone elio imi in/i il! mini i 
la tate in tutto o in palle 
ciò chi si intorno ai latti 
sili quali e miei log ito devo 
cssuc validi pei tutti 
non por un nttodnw li pii 
tua (afeqotm i al di sopir/ 
rii o qui sospetto il pnlwot 
to che ha cimilo invece in 
foi/i della nonna denuncia 
ti ad ossei e leticante e a 
fi usti ai e lo investigazioni c 
le licei che dell Automa Giu 
di/i ma 

C io elio non c possibile ìc 
oettuo iuuquo c questo sin 
golate impedimento che la 
disposizione di cui allatti 
colo 349 nel codice ptoccs 
sitalo li ippono a clic il gm 
dice ucci li compiutamente 
la velili a c uis i di uni in 
conti (filabile ed insmdaca 
bile decisione dell oigano di 
polizia 

Un potei e cosi laigo con 
cesso all’ufficiale ed all agen 
te di polizia giudi/iana che 
favousce e quasi legittima 
gli abusi In come afroima 
va Io Stoppalo nella tela 
710110 all i Carnei a in sede 
di I iv oi i pi epaialoi ì del co 
dice di piocedui a penale del 
1912 molto spesso celilo 
album sopiafta/iom c pie/ 
zolate men/ogne » tino i la 
vomc illecitamente I impu 
iuta di chi dovi ebbe a quii 
siasi titolo assumete la ve 
ste di imputalo Ncgindo m 
fatti al giudice la possibilità 
di individuale il confidente 
gli si nega la possibilità di 
accotluc se e quale attivila 
questi abbia svolto nell idea 
/ione nella piepaiazione e 
nell ittin/ioiu dell evento 
cnminoso die si vouebbe 
sia stato commesso da aioli 
ni adunili il cu colo «22 
Alai /o » 

E sopnltullo si nega al 
magniti alo la possibilità di 
stabilii e quando la polizia 
ha saputo e clic cosa ha sa 
poto e se sulla scoiti delle 
confidenze nccvute abbia o 
non abbia avuto la possili! 
liti di agile tempi stivameli 
tc pei impedii e la stiage 
che viene iddebit il i al Val 
piedi ed agli alili indi 
/iati 

Li Coite Cos(i f u7ionalc 
clic si e occupata (Mia que 
stionc negli anni scoisi non 
c 1 insedi i disponine le 
petplessila clic si nultono a 
pioposdo della legittimila 
chi «segulo di polizia > 
clu non solo non animelle 
] lidi odu/iono nel pi ocesso 
di uni piova di eh posizione 
testimoni ik del confidente) 
m i ut tot izz i il silenzio pi o 
può chi h i ti i i suoi compì 
ti istituzionali I dtiv il i di 
licei cj c di uquisi/ionc chi 
m dui ih pi oh dono coni 
pili questi che dovi bbcio 
svolgoiM noli inibito del do 
voic di coll ìboiazionc e di 
siiboidma/ionc ili automa 
giu rimana 

Cidicando aspi amento la 
delti decisione della Coite 
Costituzionale lAndiioli si 
iugulava che il soldo pioto 

10 di buona volenti «so 
spino ili ilio fastigio delh 
Consulta li questiono dell ai 
ticolo 149 m iifeimunto il 
putì Ito costituzionale che 
definisce li difesi un dndto 
ituiohbih del cittadino » 

Mi la disposinone pioccs 
I su ih di c tu ci sti imo occu 
I pando puma e il di la di 
i pi of ondi conti asti con bui 
! deh ninnati pi ((etti (osfitu 
non di conti iddic( 11 stt ss i 
imposi i/ionc di tondo die il 
costituente hi voluto dite 
ai piobMni deila picven 
/ione e icpirssiom chi lei 

11 eh II immimsti ìzioik de 1 
li giustizia c del pi oc sso 
pc n ih 

Dr lei min ili pnntipi di 
M dd i di dite si d(l ii 
spi tto dell i pc t son i uni in i 
(nuu u di indisiussi dt II i 
Luti C oshtii/ion ih sti ido 
no foi l< iik tilt con un i noi 
ma qu d c qui ili di cui sii i 
mo discute ndo du pu snd 
disfuc (Idei munte esigui 
zc cosiiingc i paglie ad cs 
se un pi i zzo abenante e 
non solo sul piano della n 
piovanone molile 

Fausto Tarsitano 


Un disperato bisogno di fondi - Come un ricco fabbricante americano di sapone fu convìnto a sottoscrivere un prestito di 1700 sterline 
I duri scontri tra bolscevichi e menscevichi - li piccolo « pub » di Pentonville Road, e una serata all'« Old Vie » 



Plastica nelle forme e negli usi piu impensati per > giochi dei bambini questa l'ultima trovata danese per i campi di 
gioco pubblici# frequentissimi in ogni citta Dn qualche ter» po, infatti, sono comparsi sugli spazi verdi riservati all'mfan 
zia enormi tendaggi di plastica, serpentoni, Immensi e soffici inaterassom dove si corre affondando ad ogni passo e il sue 
cesso, dicono le prime notizie, è stato enorme Nella loto un lunghissimo tunnel in plastica a Copenaghen 


Dal nostio corrispondente | 

IO\DH\ apule 
I Inglnlh 11 i «ili inizio d( I ( 
secolo 11 i ani oi il oli luna j 
del mondo ma v ufi va gii 
si 11 imi nlc ini ice il i li su i 
supnma/ii dii soiguc sul 
ine i ( ito mondi ih di litic 
gl tildi poh iì/( ikI ti tt i 
U mpn il pi opi io di c olio in 
dusti «di »ttO(( ntt co i I I I 
oimai sljocc ilo ih l dominio 
de I c ipit ile I in in/iai io c il | 
libi i o c orni ne i c io si ( i i oi 
mai olidilu ito pu passag 
gio 11 Itili tic IH II l ( 011011)1 1 
dei monopoli I min colse 
11 conti addizione pi incapale 
dell Ingioilaìa « citinoci iti 
ca » < madie » del Pai 1 ni» n 
to limghtst o I iuta ire della 
hbciti di scambit qu indo — 
in poi ernie i con k uitsk i 
piovo I uilomitico pi ou sso 
dello concenti i/ioni mdu 
st11 ili assistilo dalle gì indi 
b mcl t e soUolmt o il ( ii it 
Uu p ii «issitai io del capitilo 
— a speso du paesi < povc 
ii » - odia nuova e supie 
mi liso ìnipcnalista 
Plinio ad enti ne nell eia 
< modi in ir dell inclusi! ia e 
della tecnologia questo pac 
se i imanc liliali! 11 pioti ì di 
pai agone poi un analisi che 
Ini ci«i alloia ni lei io ilio pi 
dici il piobloma smiseheian 
dolo nella sui succo^su i evo 
lu/ionc eli questo ultimo so 
colo I impeli disino meque 
in Inghiltcna 1 a questa 
come esempio imp ik ggi ibilc 
scmpie si uvolse Iimn net 
suo esmu (litico d< 1 tono 
mino tontiimuit ik* de Ila no 
stia opoc i Qui toino pti un 
quo volto ha il l‘)(H e il 1911 
a me Itolo i punto i dati eh 
uno studio clu le g i\ «i msic 
me la leoni ( li pi issi del 
movimento nvolu/ion ino nel 
(ostante sviluppo dd punto 
eh vista opti ito conilo la 
«società dol t ipitalc 
Li «mo passati olo pochi 
mesi da! pi imo soggiorno od 
ceto che Madimu IIic < Na 
clc/hda Kiupskdjd si tiovava 
no eh nuovo a Lunchd dia 
fine di luglio de) 1902 I oc 
casiono tu il II ''’ongiosso 
dd putito soci ì Ideinoci ilice) 
lusso convenuto a I3iuxcllcs 
o costi etto ad anelaistne ui 
lio 24 oh dalla polizia I 57 
(Illegali in i ippicsentan/a eh 
20 oi gai izzazion» si tiasfo 
mono alloia nelh ipit do in 
glese Su Miggenmcnlo eli Lt 
mn noli intento di fu p< i 
dote lo tnieto alh spio zi 
usto il lesponsabilt pu la 
oigamzzazione 1 ìlJwuvov 
stabili elio I inconlio si sueb 
he svolto di giorno in gioì 
no in s(di cimisi Siedali 
piante lopogi ilidu vi mino 
piepnate alti stipo pu ì 
congussisti che non cono 
scovano al fitto li motiopo 
li inglese I i disclezione eia 
csson/i ìle I il st gu to » fu 
mante nulo tanto buie che 
nessuno si dm i hbdo Ino 
go h iiuniom sdvo li pu 
ma 11 II Congiosso si iniu 
guio a Uni lotte S'ieot non 
lontano d il « Club comuni 
sta » {ondato da cmigi iti te 
deschi nel 18 lt) 

I tavoli contimi nono tino 
al 23 agosto lo questioni in 


Vivace dibattito alla Casa della Cultura di Roma 


DOVE VA LA RICERCA IN ITALIA ! 

Una crisi profonda originata dalla subordinazione agii USA -- Venfinove miliardi per lo spazio, 
nulla per la prevenzione delle malattie sociali - I nuovi indirizzi avanzati dalle lotte operaie 


Li di ammalici vie ondi elei 
tic, isti j ri iuI i dell V poi In lt 
sta piovocando folti ìci/o 
ni m Ila op mone piibh n 
che si sta domami incio qu i 
le si t 1 utilità di impies di 
questo tipo dio noi sembi ì 
no iptnc (oncicte possibil t i 
di i sol veto ptoblemi soci iti 
b( i piu indenti o ^,1 i i \ e 
ne av int cioè il pi >1) m i 
del inppoito ti i s( (n/i i 
società li i nteii itoli t n is 
se lav onti ìu 

Un pioblema tinto pii it 
tu ile in un p lese c onu h i 
l i dove i b vni so u in 
sodd si m sono il tenti) d 
h i imi 1 un eh miss i — et 
me li stimoli mo di so top» 
n nnssioei di ntc io legioni 
n questi io ni — e dove il 
tt m i il f omc iv » i oi 
de 1 i i uri )(>ss m ( on ì 
bu h \ i soiu/iom ni inveii 
li ntte ss li d i ni id n «si 
luh fisi S( u i i 11 sp i li 
< si i f iu nel moii ) ti 

(H ( 

^ n dis i in u i 

tu sei i i i ( n i di i e u u 
ii li k in i al is i di un i » 
u » e < 1 noi ì i olo ìd i > mi 
h inno p i t( < q i is i un i 
io loii (rlioi udo *s pii 
C.k v inni Bei Incuci e C oi 
gio rocce un lo lo pioppo 
di ih e ì i m dot c i umvu 
s u i si udenti 

11 d s oiso o puh o di li 
pinfoncU u s do a i epica 
sci nt f a n I il i Mi — è 


siilo sub to OSSCll 11 > — si 
ti Ut i eli un i ci isi clov ut i 
non solo ili i s( i s 1 i eh li 
nin/i unenti n i sopì itili o 
co ih ionsc„ucn i di uni bm 
pi et i p il < t di n i (tu i 
bis iti sullo subotchni ione 
dell U il i i to h t s\ qu neh eh 
uni licci ci istillici n Ipso 
fini u ili ck II ì soc ut i lini 
L "t ito 11 t \ ito d i (iiov m 
ni B» 11 ridili i id ( si mp > 
ch« nel di inibìc sroiso p > 
pi o mui a ( mi i ) pt i 
l i nceici b omed ci dii C\R 
enti n i n ei si 1 inni 
ippiov iv i o fumi votuo d , 
Stuolo t on pi nudili dui 
gt n/ ì un piovvi chine to chi 
st in/ i o) k >9 m li udì pi i 
iinpii st sp t/i i i r In t d i 11 
I u c eh i N \S ' 

Me’dicina 

sperimentale 

N li ( qu i 3 i s i i n 
t id j mie ni i )( i 
il i i b (uh I < > me r i 
i ni uh ti i d !< nd n i 
unni io uu n un ci ilo 
I p l mi c ii hi ime tu ì 
h s j j)i i nc di 1 ( b u ) 
n t unni ni u j li ip m ' 
idilli i le i ( ciche do li p e 
\( n/ ih di Ih m i iti o soc i 
li clic ogni inno t tuono il 
to 1 is n d nini lina pii 
1 ce aimrn r *ia avo i r 
imaia ie ue 3} t i ito espi 


nloiio tnumatismi tuinon) 
e n( li li 1 m/ i (mal iti e c«u 
dimoimi diche) 

Ln ai io < semp o Nel gl 

10 eli pc Uu inni in Itam so 
no sin sin nitrii iti i pochi 
liboi itoii di ucci ci e^sisen 

11 re] so loie f umut litico (O 
me conugutn/a della perù 

t i/iotic m iss ee i de l ipi 
1 ue st micio p u t eoi u 
monte moi ( ino ( he tiov i 
pm e on unente umIi/zuc i 

l<(t(l II ( isl piopi 1 l pi 

io s, i pi d il d ih uu st m 
n i dive i indo lo si ibul uì ) 
di ^ i h \ i e nc nd ) gli se ( n 
i ut i c mi d potei usi 
io ( onu « n e per la spei 
moni i/i ih di nu n fiume 
ì nuli» povri d 1 nostio 

l) le st 

s f divi poi p i qmn 
to i uu et i un nu n ) le no 
unno ( ( si e i d tl Mietendo 
n ih 11 ibiulu - li i cvio 

s — < i 11 ( mi < s e ili 

1 i > pi ),nn u -,i ) tu li o il 
cu/ < (i la s m s ondo 
i li pi ) 1 1 bli i ) 

etili li i < n iz i ih e d 
i i In p t i< Ih ih e n 
vguono i\ lindo d notte 
i e bb p i Hit quiln pi i 
( he cip t s >i ve li ulti sono 
i d mi u I ut o si j isolvr 
irbbo sii pi mo psicologico 
non and indo i vi due conio 
c fitti li niuchina che li 
stibii i i tmi ossrss v lim 
bien r dt hvo o Intonici •> 
Il problema di tondo ò 


dunque quel’o mnmzitutto 
et fissilo di obiettivi dilli 
ìicein die non può pi esc in 
dpu chilo essenze delle mol 
tdudim umilio a queste 
csacn/e dovi anno poi ade 
Binisi ì finin/iunenti e te 
stiultme Si tutti — In al 
feinnto lerce — di collegi 
u it scolte poi li tu elea a 
que 111 di poi tu i oc net ilo 
e i onomie i s mn u i uib mi 
st ( i scolas < i 

Strumenti 

democratici 

II piof stoppini giusti in 
do le pioposto dol PSI poi 
uni ì isti intuì iz one de e 
stitu/ioiu del i iiceiei hi 
po o 1 ( si ( n/ i di simun uti 
pm dune idei nei quii 

„ 1 sp ss noi u Uhi 

cui p mo ivoi min 
non 1) lei n t > m i il 

tuo 

(ilio i n itili a i 

tl I1CK ( ] s|\ mn |n i | 1 \ 

d ì i \ l/l IH pei mudili 
t m g dn //i ut ni li 
seti e sse n/ ile — in ubi 
dito Cu ini intoni c qui 1 
li del 1 p di spe i i he si 
vuol fuo Sinon gì st m/n 
monti (Olio quelli piovisi! 
clu dcciot no virato anni fa 
dii go\oi io Icone hanno 
mito un e mt eie ongtun 
turalo e ecuinquo rie ato da 


mietessi sii iniGu e di gmp 
pi I lòti Citi 

Due student — Licistn e 
Pimpilone - lunno posto il 
quesito quale (oninbuo 
può cimo il iciK doie in 
questa battagli i politici pc t 
uni nuovi scic tizi Coito ini 
mondo della ìicuca spot o 
quel'i icc idi miei li i de 
nuncnto Pie.ui del CNR - 
vi sono gì ivi s Unzioni di 
pai issi! sino di pm legni di 
t Usificiz one (Io| irono ha ci 
Uto cis seindilos di filsi 
! fu i/iono di d di eh puto di 1 
I 1 IS1 AD di onici 11 (li eco hi 
1 i (Oid ito il cnpovo' silo i 
' zio eh coiti viglinolo"! di 
tionti il fenomeno di lu , 
d sismo i Pozzuoli) Sono pf 
sizioni eh cinibitine 
13 sogni duo coi igg o — | 
n de i Bi hn ih r — li \ | 
voi itoi dol i iiuin i mt 
i ( Ih de i uni i le ) 

u> c ut < Ih u inno Ih ne u 

li/ ìli II 1 issi 1p I l l j 

Dol u t > c 11 enti < sp, ni i I 
| zi d 1 t » u i nidi 
e eie i i ì o i uni n u i i i 
I 1 zziti tl 1 lice l HO l e tu \ 

i itoi i di 1 i t ibbi k lu sott ) 

• 1 io ino I uofiu d t di in 
pi ocesso di intesi , eh uni 
t ì upC! I IV l fluttuoso pel I l 
io avanzile uni linei politila 
della i coir i idei in u b 
sogni io Mi della sondìi 

Concetto Testai 


dt e u urne n un di i ulu i 
l< impm t ni/ i Si t) ili iv i 
nu nteun no ehi di IIr lineo di 
I md i di III sii di gì t i di 11 i 
ig mi// i/ioiu il e uniti u » 
in mini i di 1 mim i p u tito 

I i divi » gì n/ i ili opinioni — 
e um e noto i istillo iss il 
loi li 1 n in Ilo (in il m si le 

e ( si utile i mi t i chi Con 
gl (SO ( dive nto uh oi piu 
pi dolili minili me - ili 
vi h Ini up 1 fi i - 1 dii 

lui n/t 11 mo uh m i m Idi 
111 I 11 ls( oli sj polii blu di 
u ilio st il ) poti ll/l ||t II 
t >n i o (omunqiK ( » 
mine io oi i i div tilt t si clun 
i um nte ni dm st tim i v 

Attenzione 
e simpatia 

I e impi opposti e i ino n i 
lui ilnu il*e (gu III de i me dm 

\ lt hi e di i I) >lsi i \ leln Ni ile 
c ih osi uizi h bini punì i 
nenz i di li mn i I ondi ì do 
uv i i ivi stin — nspelto agli 
uimmuni] smussivi — una 
impoiLmzi stonc i In una 
p uh i de 1 comi gnu i deleg i 
ti si uc unno ili i tomb«i di 
Mtiv a lligligato Quando 
dom md nono qu ile pucoiso 
dm essa o segunc m mezzo 
ili i glande, distesa di monti 
minti (unciali sul doiso del 
la collina il pmticic del o 
nnuio 11spose di non sapu 

10 1 u [ min i concini veli do 
po nei esci un ilo l < Inaio 
che non lo visitino tioppo 

spiSSO ) 

\nelu il III (ungiesso si 
ti mu I ondi t I i mn i la 
lu up 1 i 11 lituo a > in 
api ili 9(1 ) ih 11 i gì indi ut 

II clic c i «i di m ii chi uitat i 
Imo i muli ih liov nono al 
leggio il nume) > Ih di Pu 
t\ Cncus (di e venti di qui 1 
lamio in Uussn (eli pii 
mi isoluzione lussa > ovie- 
ìo — nella li iso di Lumi — 

< J i pio\ i genti ale *>) nova 
no suscitato gì mele allcnzio 
ue o simp iti i plesso le mas 
si dn ] «volatoli inglesi le 
mn ive\ i avuto uno scambio 
di letteli con K inv** tv Mie 
domici si gl et ino del Comi 
tato nippli seni divo I ibunsta 

I i mo si ite i iccolfi mche 
sonimi di din no pu le ut 
lime di Ila icpussionc /a 
usi 1 ( Ile 1\( V l I ilio seguito 
dio sciupilo guidale di Pio 
tiolungo il 20 gennaio 
f a sp ice dui a ha mcnscc 
vielu e bolscevichi si ci i «in 
coi pm icccntmta II disac 
conio u i totale su lutti i 
punti all esime I mcnscrvi 
chi deciselo pei ciò di non ve 
mie a [ondi i e annuo una 
Imo confi ieri/ i a Gn evi ì I 
deleghi bolsccv uhi i Lunch a 
( nino 31 (in ì ippu uilan/a 
di 20 oigamzz iziom icgiuna 
h) Le piu minuto mf nmazio 
in sull ittiv it i nelle divei 
se locaId i delh Russia ciano 
tosi mtcmcntc sollecitale di 
un I unii msioso di loneist 
d p isso con l ì sito ì/ionc l 
(ongnssisli i loio volt») ei.i 
no avidi di conoscile il cui 
fio del mondo c lpt1 dista e 
1 cnin fece Imo d i guida nei 
quii non (legniti dell) < na 
/ione uffici de > e nello zone 
opu ue de I paese i e ile > Il 
Congicsso (Imo dal 2) apule 
al 10 ni iggio Dopo le se 
d ite i p il te ( ip ulti si ilio 
\ iv ino ih mi m u i piccolo 

< pub cesino d i e ungi ili 
adeschi ì Pcntonvdk Road 
Ina eia indonno lutti a 
ti ilio all Old \ il pu as 
sisUie ili « \nilelo in posti 
eh uno scellino Pt i I min 
qu» to uì mille il niomen 
to civili n!fissione atomo al 

11 necessiti della co finzioni 
d un veto pii filo socialista 
in Cu m Bk t ign i 

II suo pujsu io uhi min 
il del 1 ibut isinu lugli c s i 
ubbt emuso dlm no ì que¬ 
gli anni — m opposizione a 
k mt ki — dm ma i dibatti 
fili c 11 «d Bui e in doli In 
tu n i/mn de boi i disi i uni 
I i opimi t md ì o me no eh al 
fil u l d / ahi n Paini I) P ii 
filo I ìbinist i secondo 1( 
mn c i i un pi un > p ì o de 1 
li co c li nz ì pollile i del 
h et i se v 11 o d s(K ] disino 
m i non potè vi e ssuc consi 
eludo mdipe neh nlc digli 
mai«sM bm giu si solo pu 
il I dto clic i noi ì ippiesui 

t Ulti i dev mo d ili dii i p il 
a della C unii i dei Conni 
ni e e ) numi le eli UH ì tu 
g uuzz izioiu Uu non laecv \ 
1 i luti di cl is c 
\t 1 l Hìi un i v i t i ondai i 
u pu s-uv i ì v e v i sol locato d 
pnmo decisivo impulso ìivo 
HI ioti 11 IO 111 bussi l Sul 
ri t ìc do hn m i u io di Lon 
ni le Pupi le poti n/i ict i 
h i ì i ve \ i io I me d ili 
I ut > di U milioni di ti i 
li i 1 i / il l oe i del mo 

e tt i e mv u mo il t i i \ 

( m t iv ip( uh ige n m i 
I » v mi li 11 ni ui} m i ione 
ì po' / 1 I e ile II plOlbl O 

iti i/ nm i II imb ise i itole 

t ) 1 e il u t fi si mi 

) in nono su un ti min tto 
che li potai i M Imo in sw 
zn dive punottuono nelh 
(lì eie l p ipolel \ncl)G 

q » li pili 11 impi h h im 
urne Lo i non uniate che 


! u \ igfigio il! ( volt ì di I nu 
dii Cu mo Iti ) de h g ili boi 
se e vie II) 97 min (cucii! r u 
bimchsli II sini ildunou du i 
poi iccln 29 kaoni I indi 
pendini! Ili d pm visto 
i uluuo mk i dde moc i«ili(( ( 
sai (libo stilo 1 ulUnio (on 
gu s o uml d io I issi midi i 
si ipn il M in iggio 190/ ( 
si (Illuse il 1 giugno nelh 
< hi< s i de 11 i Bi filli i li m i di 
Sfiithgdc (liuti i dii piste 
u (oligli g izion djst i I R 
ivi um nu1 1 1 mU o( I dal i 

I i pu tnzi du segugi di 
Scoti md A nel ( di nume io 
si mlminaimi /insti tendi 
v i piti indispensabile flit* 
ni n li \ igdanz i l n lotogi i 

10 che cui iv i di i ili u u i 
deh g di sotto 11 su] | di h 
vo) ih pu h st imp i ma in 
]i<iIta «il soldo delti uitoidi 
i i se vi mu pc tsu ìso con 
l i me zza a insti uggii c t tu 
gitivi II (ungiessi) voto uni 
i isoluziuiu m cui mv il iv i i 
govuin uccidi ni ih a solfi n 
n I «mito molale c Iman 
zi.mo il governo z disi i ( d 
p< ggim ih mu > di II i uv dt i ) 
m II.) ìcpu s ione d< Ik pop' 

I i/ioni un uninne confio 

d mo\ mu nto 'h i m ine ip t/io 
ne m Ru sia Qu ni luta 
k mozioni d( i bobe tv uhi 
v< nm i > ippn \ ifi M i d d 
( mio loi o i nu n ( c v u In i ni 
stnono ni imponi hl</i> 
m di un i badi islnp di eoa 
lizionc II giupp» dtomo 

i I unii istituì ilio) i pi i pio 
pii i s dv d u udì i d Centi » 
boi < t v no 

I i e]ue fi » ( di Ik I nz 
( i «i p li tu ol n in liti ui} e ut 

11 sj)( S ( pi) l] (Oligli sso si 

( nino uve I ile m il gioii d< l 
pi t v isto ( i tomi) 11 mo pi i 
tic mie nte c uu ifi Si i m i 
v <i di ti n ai c de i I m inzi il > 
i j M imi» tu i i ng mi// ) un 
pi m/o i ](( v m < ni i limi d 
un suo annio 1 u lisi i 1 i li' 
Moschcles Lenin suo md 
gì irto - si sioizo di mdu ìz 
/ili In < v ) p noie ign mv d«i 
fi inglesi i cui «bui di si 
no mo m st id< m< c nifi Mo 
co i 1 ibliuli un» ni i d mi » 
(iti clckgìfi M i d ))h stit » d 
side i ito noi i ni de 1 11 i// > 
\tfi iv c t so dtn v ic s) si iiu 
li coni dto con un culo J> 
siph I els iKco i ibbt k ina 
di s iponi un» i )c mo c visi 
mloi c di i vm mov ni i n i 
piogi( ss]sj| Dallo pi ìsu mio 
ne del lindo hbunst i Cuoi 
g( I insbui v I ds s filose i ) 
se 11 somma di 1 00 a i 

— i ip mah lini » m i > M 

— ì condizioni clic tulli i 
cangirssisti Inni issi io pei u 
n.dmenlc una ncevuta 

II « socialista >> 

inglese 

! i ultimo din \ is]ic di I i 
nm i 1 ondi i sono nn’ v t 
tc di i igiom di studi i | 
1908 loi no «d b meo I iv ni ilo 
/ 7 3 ck 1 Biìh h V ivuii 

pu i ìccogbuc i mdu uh m 
cessai) nell i su i poli nm i c ) i 
Il icone avanzili dd mit\i 
st i ausili ico I\| idi ( d il filo 
sofo tedesco \unuuis II n 
se.itto dei pi inopi del inde 
iodismo dialettico confio I» 
posizioni liquidati» il du dm 
pensatoli — come o n fio — 
venne poi pubblicalo in volo 
me sotto d titolo di Moti 
nal sino od l n pinot uh 

esilio •> Nel invernine 1911 
dopo 1 issassimo del pumi 
minisi) o ì us o Stnlv pm I 
nm pirpuò il lesto di uni 
confcnnzi tilt pi esulto n 
\ il le c dt i e in opi o i /m igo 
B( un ( uh vii P il mi hi i 
\dk s \nvi i i ( \ n gfi 1 \\ 
nm i min ( v i nix nn oi » un i 
\<)ll i nella ( ipd de mj le i I 
(li qui IO pe i md i I il Ileo 
//ipidaini) c V a i dn 11 
mn pubblico sul gninnk lil 
se e v ico « /n rii tl a sulla 
ln i sso — ut) tv ri so li oh 
\ i itaci m Inori die » di I fi o 
(ai soc nldrmot i ìlieo inglesi 
llvndnnn — viene i li ulto 
d meglio de h mnlit iziom 
di I cimi sul Inghiltcna 

II piotissi di totmaziom 
d( 1 «soci ihst i inglesi ni 
t se nipio du i m i u ste m u 
) libo ai si ck ii ì dot» b i 
glìest e ntio I qu i* aj nei c 

— specie ì e niìomo con un 
Min — dnn mn Ime apiu 

t i di solkv il i olile d pi.ig 
in it k oe le pi udito d leu 
dominio degli fi unii ufi fio 
l ICO pi die l s te 11\ no eie 1 1 
se n nz«i 1 n ilti/ion mi I i 
iiustilicìzuun ddl (spetto 
lunghe se h u i de ovili 

Ini lilla ili i ti n ( i so h m 
ih II i sin \ c i n itili i di dit 
t dui ì dd c n t ile D i un i 
I ì e te i gli i te} } i mn idi 11 
I ì mi ti e le inope munii op 
1 itili Mu he ( 1 p lite eie I I» ei 
( le ìli il Ili D ìli 1 lt v 

I p )!k e Hi il 1 I e 11 e I l 

I Ih e O fi 11 Olle eie 11 
} UH l/IOlìt 1 IV fili 1 HI il I ì 
le 111 eh e [U UHI ì lille I 

Um o 1 ih i lì i su i m mi 
) ì/i me qu mi div \ e qu ili 
I dn t \ h tu 1 i dnn lite n poi 
te le slic con li/iom di loti i 
i duetto con nmto co) prò- 

|ll) ÌWens il 1 1 St n u 0 il Cl\ 

pu ilmmo 

Antonio Browdn 





































l'Unità / sabato 18 apdlo 1970 
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Riuniti a Roma gli organi centrali dei tre sindacati chimici 

Per l’unità sindacale organica 
occorrono impegno e chiarezza 

Interventi di Lama, Storti e Vanni - La relazione di Trespidi e l'ampio dibattito • Voci in contrasto col processo unitario ■ La 
esigenza di andare avanti riaffermata da numerosi lavoratori ■ Omaggio a 2 rappresentanti delle commissioni operaie spagnole 


Più intensa la lotta per le riforme 

Il 29 sciopero indie ne! Lazio 

Ieri fermi la Valle d’Aosta e numerosi comuni toscani 


I UwH alon del Lazio strudel anno in scio 
pno generile il 2*1 apule \ Homi ma inuma 
uni glande manifestazione unii ma in pii/ 
/i San rim anni nel corso di !’ i qu ile pai 
le i i il Sfittino genti alo dilla C IM Hi uno 
Stolti I i binigli! pei le ulomu si tsimili 
cosi giubilinone a lutto il it intono na 

zionili le 11 si i stolto uno ■'fioptio possenti 
ni 11 i \ ilio d \ost i ir inp* n g< ili i ili si sino 

volti niu'ie a Rovigo e in alili nove comuni 
di II i piov mcia C»i in le ampli //1 h inno is 
sunti gli sciopei i genti ali e lo ni amfcs'az 01 1 
svoltesi leu a F mpoli I iglint Signe se m 
dicci Ragno a Ripoli ( astelfiouritmo (u 
nlo Giudi Celiando e Rufna \ f moia si 
som lei mali pct quitti o ole i ponuali Mio 
suocero nazionale dei fon mieli pu lo u 
fonie piochmafo dai sindacati COII TISI, 
e L H dalle 21 del 2fl alle 21 del 2 ( ) apule 
ha ulento iou anche 1 sindacato dei « diiot 
tiviv (Smdifei) 

SCUOLA MEDIA 

II > ni u gio sciopero na/i naie mila seno’ì 
mirili (Irriso (In sindacali S\ C \JI sNPPK 
SWM S\l\ \MIP\1 \M\I pei uni se 
no di pi obli mi di categoua tn cui il pas 
siggio a molo degli risegli jnli ti ciuco pi Uni 

ELETTR ICI 

Li riunione col ministro del Lavoro Donai 
Cattin poi la Firma del nuovo crntiatto digli 
ilettiici e stata rinviata a mercoledì prossi 
mo II sindacato aderente alla CISL ha uhi 
dito che non soltoscnverà il contratto cican 
do cosi una grave e pericolosa fi alt ira nella 
categoria 


t nuntii Innoo r Usato la geni licita con cui 
i ippi( sentami d( I „o\ 11 no hanno espicsso 
ìppu/ munti sulle nchicstc dei lavoratoli 
h min di min it » con fui za uni sene di so 
pulsi < di ni mndd/i ini attuati mi coi so (Iti 
ncml se io) n ti ì mi la nrhiest i dì pai II 
dult intuì iti d pii/a du nominativi iki 
V 1 J. Il 111 b MI li "I m loti i 


OSPEDALIERI 


Il m ì suo di l’t Sanila ha innato snidarli) 
f I cui a t ipn mie t iO Mattativi, sulle uchir 
ste (Irgli osjx dilli u Nil pienrleic atto ili 
questa in/ni va i tir sindacati baino uc ni 
fumai) 1 ptogiamma degli suopou artico 
liti gii annuncnto 

20 apule Piemonte f a/io Saulegna c \al 
d \ost« 21 npri/e I omb lidia Puglia e Ci 
lahua 2 i apule l nulla \biu//o Molise 
lucami 2X apule luvrmio Campnia c 
Sicilia 29 ipriU losrai Manht I igum 
e Umbria Gli ospod ìlici ì si battono fi ì I il 
tro pu la ufoima sani! un e pu 1 nd na 
n»f nto scoi ist co tecnico sanitario 


BIRRA 


ENT! LOCALI 


I dipendenti degli enti locali (comuni e 
pi evince) attueranno uno sciopero nazionale 
di IH ot e il 22 e 21 aprile A Roma il 22 ma 
infestazione na/ionale della categor a 
In un comunicato congiunto i tie sindacati 


Rotte io iiittitiVL per il eonticiUo dei la 
v or non delh buia e muto I u L smchcati 
h inno numi tini inumo deciso se' gin ni di 
sciopuo IH oie Inni di < uni tedi piossmu 
72 ore dal 27 al 29 ipulc 21 oi miro il 
d maggio con modalità da concordale locai 
mente 


TELEFONICI 


Le segreteuc m/ionali dei sindacali du 
lavoiatou telefonici bIP e statali «ideienti 
il la CISI (SII lb SILI allaCGII (IIP 
I IDAC) e all) LII (UILTCS) parteciperanno 
al piogi anima di lotte sindacali con le se 
gnomi modalità uno suopuo nazionale di 
21 oie eh ittuaisi dalle 22 del giorno 4 maggio 
alle 22 del 5 maggio una secondi a/iono di 
sdoppio eh efletlimsi entio il gnu no b 
maggio a livello icgionale e pio\mciult 


j l’n n uno isst av m(i um 
i umili o t g i i i i u •* u »n in 
i i in p in o gii Ji/io i om,i s 
| ivo Milla pimi gioitili") del 
I I i * >< In v 1< inni 

o npkl imi n i Con ti ut 

j i i ì li ì -ami u ili eli n i i 

ni t il i il mn i ( gì 11 ) 

i I il ipei* u i i Ho n i p e 
I -.e ili ì mi, il u gc iu i i i de Ip 

i ( t ih di i iz j ini Sio i 

\ i 11 il no li ) gì ih i i e 
i r in’ > eli ’l i (il Si ili ) ni il 
| si M i n ( uili 11 i i ht n gm 
si n j i fi I i ( IS S no k i ih 
m hi due hionlou spag oli 
cl I inno pillo dell» unni s 
sion opti no cn iwnibli i fu 
li ni ito in cito oso omaggio 
L n |iìs o i Tilt senza bibbio 
d gì in li mp< i n /1 uc ir 
pecche vede comi pi oli goni la 
uni itogoi i dove p u ptofoi li 
sono st iti gli pfi li di 1 i cliv ì 
s l 11 nd II de 

1 i v i no di in I ngo t i 

V II. 0 soffi i to d il ì c i se 1 

I vo it ici li 11 1 misi ) ) i „o a 

I — hi di M i il spgi c i io gì < 

| i doli i 1 i (i ) C g 1 !m_s li 
I ni la io ì/ione itiodu ivi 
! n neg irge t li < 1 in io 
si n /1 doli i su io / >u io 
i in melo di 1 ivo o p ni a soc e 
a t pu in In du no n 1 i lo n 
unti conto il pi pio imo >t 
(bornie lì stiadi pei > mg o 
i imputo < n le p op p condì/ o. 
ni p 1 afteinmione do piop io 
nulo sindacale o aop olilo a 
rj ii sta mintone coigiuntif Le 
lotfp d a ut inno sono state se 
non l unico oeito un elemento 
du suo di questa svolti I o hi 
i idi duo anche il spgictu o 
ili i L luci Uil I i no lo v or 
ni 11 ni 11 i uno i live ì quin 
do hi iffu mito clic o i biso 
gm fai e il punto voloio n,> 
ambii hre ciò sii cui non vi o 
ì >i lo confi ont indo o ideo 
In ■» amenze dio ognuno hi 

fi fo in quest) anni 

Cono indio noi dibattito ì ri 
fessi dogli anni della divisione 
i sono fatti sonine In alcuni 
interventi si o voluto toccare 
piu che i pioblcmi icah dei la 
volatori nella f a bianca c nella 
società quelli telativi alle ma 
tuci ideologiche si e voluto 
fire un ptoccsso alle in enzto 

n che non gio a cedo ilh con 
quisli dell unità organica si 
sono sos»f»nuto tesi e pcsi/ioni 

moda ale che di fatto Miniano 
nel tempo il ì iggi mg mento 
dell un la organica 
M i nella sostanza la 1 ica di 
tendenza geiion e lo sluzo di 
appi ifond n ( nto che ha visln 
mi 'Og iati 1 ìvoi atoi i die iti 
sindacali li inno teso ad ilfton 


Proposte del Comitato del PCI per l'Università 


Iniziativa urgente 
per il presalario 

Una situazione di grave disagio che può rendere impossibile a molti studenti il 
proseguimento degli studi — Esaminata la situazione politica nelle Università 


La situazione di gì ave disa 
gio ilio si e ueata nelle uni 
vasi a pu decine di migliaia 
di s udì nti corno conseguenza 
delle nuove nome sul piesa 
lai io e del) osti ema modestia 
dei tondi stanziati per la sua 
asseto i/ione e stata presa in 
esame dalla stgicluia del co¬ 
mitato del PCI pei lumveisita 
che si e riunito giovedì a Ilo 
ma Nel coi so della uumone 
s p nevato che pai t colai miti 
le col liti da questa situazione 
— che era del reMo facilmen 
te pie cdibde e che eia stata 


Concluso il CC 


13 al 
18 luglio 

il congresso 
della FIOAA 
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Il b* Gong es o dell i f IOM 
( (ili -ji svo geta d il 13 al IH 

igho presimi b imi nU a Ito 
in ì Q icst i ci unione (ma 11 
data i subnid nula a una ve 
i fu i con I IM e l 11 M inaile 
in ufo imonlo a’h seconda con 
fp on /1 unii u n da mct ìlniec 
carnei g a pieannuncidt i ppi 
luglio) ò s(at i assunta in 1 
nea di m issima q io la sua dal 
conni ito centi ale del sindacato 
du m tahuCkCriniu 

Quitti o gioì mie di cIiscusmo 
ne una impegnili nerica del 
1 nleio oigin->mo d ì gente 
hanno poi l ito a I orni ulne un 
documu o cong essili che 
i ippusenti un appiedo cmnn 
nc e (ìudenclo le-a i ema i 
ve » Nel cl b i tito si v. i ime t 
a d li e i lapos e eonv nmi i 
gì agendo a uni impui i ite s n 
lei p ) l ea anche id i e un 
nodj mipoitinti come < e lo n 
lei to ull unita smelici 3 oi 0 i 
luca piecisando una s latig i 
che pai te dai cono g i li lab 
b ica x i ntc c ■> m 1 mici o 
mo mi nlo s nd ic i ( s n /1 o 
scinde c un tingimelo t u »v 
\ icm it ) ih 1 in t i de ine 
«orifi 


infatti denunciala dai palla 
mentari comunisti già dui ante 
la discussione sul a legge at 
tualniente in vigoie — sono so 
pi attuilo gii studenti del pri 
mo anno la gumdi maggiorali 
za dei quali indù quando si 
trovavano nelle condizioni pie 
viste dilla legge per il godi 
mento del pi esalai o se lo so 
no visti negale a elusa del 
1 esaurimento dei tondi disponi 
bili Ciò rischia li rendei e tm 
possibili per moltissimi sturici 
ti il pioseguuuento degli stilli 
o h pone comunque n ifnv 
diflicolta proprio iti un monien 
to pai (icolai mente denoto qua 
!e quello del pi imo anno d 
studio nell univa sita 
I o stato di a cu» i tensione chi 
si e cosi de(ci minato — nien 
Ite iitinlina 1 ut n/ ole p u t 
genei ale subissimi pusso 
che compieta di un effettiva po 
litica di diritto allo studio (che 
non si esaurisce eviicntemni 
te nel ì quest one de 1 pio ih 
rio) assenzi le cui conseguenze 
si anno sempre piu giavt nenie 
senile via vii che a llu scono 
i il id unii risii ni nuove li 
ve studentisclu ih gian puh 
di modi sta eslnzione soci ih 
— m pone il ne orso i piovve 
Immiti miniceli ih h lìinnz i 
tm nto pa elio » i is nuiilo i 1 
pi csilaiio a tulli gli ludi liti 
clic sono in comi/ione di i idi 
dicaine I assegn i/ione L l i'o 
puco dato me anco u pulì 
nunt in < o min >ti de I i p ibi) i 
ca istruzione d piomuoveie mi 
mednf nm ntc le inizi itive n« 
cessine per l adozione di que 
sii ptov vechmenti 
Dinante li numone ( st i > 
numi e computo un < midi di 
I attuile sihn/ionc poi tic i mi 
lo umv usti i i i \ in lo < i u 
puzze de 1 c ado mi il i i 
noi il< in ziativ< di ki ì con 
( o I impc 111 sino e I i Un \ 
p lidie ad lili m / il u ni 
du il v il >rc de i p uh ip iz ) 
ru sljcknliMa i i s lupi p 
m i ih ))' ' te i Ioi ì < ( Ih 

st inno c lì e Un in i > i , t 
ni utile v nt n n p i 
/ itiv i di 1> onfi I iz > (I 
lai oi itoi ì cd e st ii i putì > 
ubidita h i((( esita ck ni» 
s mo impegno de le oi^inzz 
/ioni umv ci sitine tornii 
cosi pei lo sv ilup|)o ck II ì I; U 
tifi i corni per li puh rpt 
7 ( nc a’ e 1 )' e d i i oj 
i i a e de le foi/e , op >1 m 


l ih pu ci i voio it ì po' 
C )si p is md ) ti i ( ms 
ni i ( Ih ih 1 1 )(>) c 1 ilo ì 
in» um t > n tip 

l lì 11 »i h i m ì i 
) oc! i/ un 1 1 ) i i m 
i i i 1 i l c > ) t i u 

dii i ili ned 

< n I i t d t i > io 
il i ì mi m i i i i i I 
Su i m 
( t n d 
li n \ 

tu ih n (I i 
Hill (Il 11 
le {ail 


ì n 

ì 

e »d 


La «congiuntura « al CNEL 

Troppi miliardi 
stanziati e 
mai utilizzati 

1) Ccxisig io nazionale dell economia e de 1 lavoio hi discusso il 
i >oì lo di I nt luto per i coagmnt ir a su ev olinone dell e ono 
ni a iti ini n s, conno uno tic 1%‘J 11 Uopi orto ligi ossi o d 
ii mie sembn dest nato i perdere di chnie/za pii il tentativo di 
< ->pi gii on lalti o il igniti situazioni cne i salgono ala stivi 
ni « a com oi 1 1 in iti di f indo ( osi id est mpio si » ,x te 1 » s Vit i 
tesi di « un innata buoni roviniti dai glandi scioaen contnttua i *• 
com» sr q u i s opei non siano siati prolungati — e quindi incisivi 
— piopno per il fatto che governo e prdronifo avevano nfitido 
pumi i spisi dei luoaton 

A dtmosti no il tota e niello delle ragioni dei I limita» stanno 
ìflei inazioni ome pie la seconda cui Moccipa/om compies n i e 
dimm uta m meo de dulia mesi ch< vanno dall oli obi e 1%U il 
I nttobi i di «uh 70 ti ai la r come st l jsm i ì sucusso t 
non n un p ies« a hi *> s mo (f« di otcnpi/mne c )im i J* il i 
li p i u ut citile sco llho de i jm die i eiononik i dtl unti sii 
si m Cosi pine ii mai gì anz lic in pos /ione untiaU t po to 
il tot o (b i nd iz aie ck filze di lavoio in coi so di qu im ui 
duellilo chf c hi pc tao \ t ni k xuipi i pi i o^m DO pu 
s me (q i hi 1 io ptiso < i ciuco > i ognuni cm * iv > i’ì 

J di) ih oli doeuiiH i ino tu mini it i m <k t c i i di 
laga i\ ita s illazione sonile 1 h md piatii di investimi > uh 
b reo sono patcìmcnte ìnipp io it si i s)x ) 1’ dt.uli » 

zi mi nti pei el ni uno ab laz on n tu ilsano il 27‘» degli sii»/ i 
nienti pa le a c t denes de Cent o Nii I ’ d pto,i mini 

pu k strade pi o\ nc u Ibi degli st in/mm nh per s stoni ir e fu 

mi c tot reni) il H> du finanziamenti r I agi ivoltuia sul mimo 
) un v u de e il l(i t «’ si secondo il d( le opri e pi n 1 

ì] di I P ina deu un 11 luiouino il 2b n i I ed 1 1 1 sco a v i 

e in i -, l n ì 

a li na la six>s i ì b a u dt pies 
i i i i tmanz m t n o pi v do ti >v i 

lui o di 2 W il i d ) »gi il o nn iti 

ìi ) i I pio 1 >M u im manali u > 
i i o ì > p iv i n li is inerì 

d mi nd ict usi 11 i il ì ì nm ni m 

i ve ki ìe li < uis» negli suokii <h 
1 ) ( me si s a | f Pio dii i siz/( m mi fi 

li n m io IH») mi incoia di un a ino 

il I m ) u n i n n t si m r t 

i t 1 1 t 11 ) ( f »v < nd » d in t p< t 

ito ni m u imi tic uni n ac i piesr uh 
dii co f mio liti i lo\ scxio t insti pi im 
ì Pu i cip n vune tm so n fvuìea/i come li 
i m ito ( co ! iti vo o re uni e m udì di n 
roirt ih M m m i n unti ‘ u sue» b r lo 1 stnig 

css ozi imene coi s > iz > t zliidf' io (I Iiikoi e rtst 

■; li da’ i > ( i i d i la n ( i d P i i e dt 1 sor pu li 
i i n c i ii,ni man/ a o 


i /i no x i < 

pi i midi isoi 

in i poi pi I i 
< li zwn dt 


> il 


I IO li I 


lo III 
1 m i 
S i pc 


t in t d 

st 1 zz 111 
ilio da 

nel soliti rkMi 
In n 
l n 1 iz « 
tpl 1 I 1 1 I il» > s Z 
H L tu II -, Iti ZZ 1/ ) 1 (i 

li m i n i p» mu u t> i u 
Min! udì i > In |i v p il 
d i (pu 1 < ih i| i 
li m it 1 ì » 

HO lini (1 uh 
II I I i II 1 ilo si 

di 111 p » i < i n ( ' 
s i ( « i in n uh no eh 

i < spi mi» i i tutti i » 1 

t U,t ll/l t l\) Jllt t d< I 
V >1 II HI t Ut 11 l » [111 st 1 t t 11 

I () H 11 11 V l l l t Ito l 

sp > to i pi i itti ont ii pi 1 

(litio iomp t s » l« t lo h i 
v i ni it vi i 1 di ibhi 

I dt | III I II 1 IV 1 it l * ni I 

l i 11 sui imi h i o i 
h ( i I uni P n e i i s h i 

i lo 1(1 pi oli tuli» » 
i m i nz i di I s n 1 v io i 

I ibb i i ai t m I ,0 1 1 

i di c il fh ipnt) i oi li ì 
(1 > « dui» pos z hi lu « 

o i« i ivi ) pi >P » > Ir 

i w \( i • li piopo n x i I u 

unni me 1 ut i !» < 11 

uh di mp« io t o >i 1 

n mu io «li» ih il i/io ìe 
c inumi d< > v m pi oh v mi h< 
s pi ( i nt um (k h pu odi n 
i n nm d< oi -un c s( i 
(U i co m e v m n n i <i !<»' n i 
zumi conni fi li i P >’>h i 

z «tu p( "fi t di it ) n iz il 
Q midi il min U sibili v 
v ii e se i o ( hi i ì »'i »*l ' 
pei tu t< 1 mn < i «» ih n) 

pillilo Di Si lì l a » kl > 
Bio_n u ) M » il ì ! Gl i 
Min I in/fì 0 u D " ' ««' 
ntuvuih vi i in io u m i< 

( Ih i m i ev i d i » u ì ‘ 
li lonjunti fif i voin H 

ten'i ih h mo pu » > v "nto 
di voi» i » vi II r i n u m i m 
gena ili dell» ( on r (iti i/ioi ì 
quali lanino poitat '» u i n 

lauto mijKaitinte i u» a lu 
eia alla leili/ziz »n< I que 
sta unita mainici b» — eonit 
binilo sollohne no livei i I ivo 
i itoli — in molte fabbnclx v 
già un il ilo di fatto di cui tv 
nei conto 

lami (CCrll) ha inizialo if 
fermando clic 1 unita s devo 
tue c che esista o le con li 

/irmi oRBotme poi ni n no il 

ptu presto a questo obliti vo 
* C sono diffiioll i — lì 1 »' 
feninto — ic i trnzv ai > » qm 
sto non dobbnmo a n ‘ungLt 

I I mancati/ ì di voi >nt i p ditu < 
linimenti queste chfic 1 i non 
le supenamo inai 

» l unii i d az oim — In (nuli 
mi ilo - clic i qu ìk » io » io 
anche andai laau v «me s ’ > 
/ione definitivi deve osmio 
considerala come un puato di 
passaggio come la spu numi 
li/7a7ione dell oggi pei s pi i i 
la andando all unita oiginu i 
1 ima ha poi iffiontito i tv mi 
ielativi alla denioci i/i v e all i 
autonomia del sindacito ivi ì 
assieme dobbiamo dai" ai h 
votatoli la gai li zia della loto 
paitecipa/ione alla forni ì/ione 
delle politiche e alle sciite oi 
gini/7ativc Dove questo e av 
venuto si e anelali piu a' uhi 
O ggi suino in una fase quindi 
m cui dovi armo coesistei c in 
che siti azioni diva se Per 1 »' 
tononua il compagno I m mo 
Lama ha sottolineato die il 

veto pi oh orni c que lo I toro 
ui snidaiato di flissc soli il 
Lo i quilsiasi utili// azione, (stu 
na ille sue scelte Mi — hi 
concluso — si vogliamo w i 
mente due earittue con nto 
al discoiso sul iiUonoinn e i 
dcmoei izn occoih stibdu a’ 
cune tegole e poi and in 

avanti i> 1 a questo pi opo uo 
il scgietano genenle ck li 
COR hi i icoidato i P oh emi 
delli incomp itili lit ì 1 nlmto 
du leniativi di cuiagnzmiv 
nel sistemi cui qualcuno inni 
la necessiti di definire k sii ut 
ture del sindacato ì ogni Irvi no 
L i volonl i pohtu i di in u 
cine v et so 1 unii ì snidi ih o 

UH 1 t S II 1 1 il) 1(1 1 T l S» 1 1 

vC ISI ) ( \ il 1 III» s ut 
dopo ) u i nmm Ho 1 i n io u 
alla piopost i eh lene io i u 
( etisìa h i i <h ii < nl< h 
iazioni un amente » bua» 
se idi n i 1 ietto he lu »i 
sind ic k i Ut i * Il i c i 
n nto Ifenn nulo clic < t iti i 
i ludi un» glossi sp ti ui 
t uii ( li cm dobbiun> pie ì 
dei e a lo la cl isso ornili r 
il mov meato mikI k i’o si so io 
insti it nell ì v r dii l’r e 
ce ui i 1 no minine v u li i 
svilippnr non so o i ) ) > 

11 \t nd itiv i in i in h i i/i i 

ru po i ì Qvk sto — i i » 

rio o < un isiitt toni ( 

i k ti ( o ih d» i iz o a lu i 

(.un uk i Ho li i mi ii p » 

tivo 

\ im v 1) hi » » > f 

i i 
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su un unni no clu i 
i pi o sp, j o In »ijm 
clu f< ihi n imo hi t< i 
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(I 111 
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come tei zi i pu lu s i (i i 
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l iv iri dei tot n ili < i i 
l a ì I osi 1 in i li oc i 

Alessandio Cardulli 



I I dipendenti delle autolinee in sciopero davanti a Castro Fi dono 
I 


1 In sciopero per il rinnovo del contratto 



Ferma risposta dei lavoratori delle autolinee alle rappresaglie padionali — Combattivo 
corteo per le strade del centro di Roma — Delegazione sindacale unitaria dal prefetto 


Vince 
l'Alleanza 
a Piombino 

lf\ 0 K \0 Iz 

i i h i mimi dell VI in 
z i v mu id m li i conqu si il i a 
P o nb no 1 1 m ugiot inz i issolu 
t» m Ih (h/ioni pei il i innovo 
del! i C is i nuli uà Dopo 1 1 ( on 
qmshi d, 'le mutue i ( un,) h i 
( i Birboni c g inipoitinti 
i su i ui di S in \ ì Kcn/o c ( i 
st igni lo un alti i duna colp ) c 
s i o is , s no ni r bonom i 
ni» 1 voi x s is d i ilo i he 
i mulu i d P o nb no i una di I 
( po inpoi tilt i del) i pio 
unc ì 


1‘ 


unitario a Torino 

I ORINO h 

\ 1 i in 1 » ti ulr/ion ile ni i 
mfetlì/rmc del pi imo m u f 
gin sai i (|iiest anno promossi 
unita! i uni me da lutti ì sirici ' 

( iti I o h inno comunicato ni 
tlenimenti og^i pomeuigg o 
la Camcn del lavoio c le 
limoni pi ov mciah della CISL 
e dell) l II 


P i *n 11 b oi iti ri i Rolli i 
i p >v nc i ict) de i 
m Ut il » i ( M tv oi ih 11 

di 1 1 lutolmu li 111 ) n rtc Ho 
k lu um m I (| i u 1 ) fi i il 
1 1 chi vi de m x )H i » ivi Ilo 
n iz on ile 1 II i i iIrii i )d 
il i unno (k ’ co m H o n iz > 

Il in 

Ni 1 1 m iti ni i uit ti I il o 
i in o x ì \i j>i s mo i idilli ili i 
C ist ) Picloi o pu li ni in f( 
si iz >ih ìeg un ile meleti i cl u 
tu s idit iti di catu-om Li i 
no pu senti ì dipi mli itti di tulle 
le ìulolincc dalla PIO \ alh 
(> uh mi dall \f \ al! i all \ e 
i 1 1 t uu ini oi n n in lolla da 
! nu i jxi oituuu Im ihm nte 
1 n 10 V ) < onli il o sca luto cl il 

(I 11 ulne s o s„ che i conces 
s > ni ( \p ubi unum con il 
sii n/io delle animiti pubbliche 
si istnino i illudali \n/i i 
puhom eudintoimi t< •* s otta 
ti f> (* ìgh se opc ) i u fu )1 iti u si 
i pi ov (K u i il m i n d i io 
possibile igli uh Hi spi ilnun 
ix edili u pi ni >i li i 
j »m m ì si ,n n i tu i ido un » 
j St I ( (1 HOVlK iz >n t 1 IH 11 i 
et d d n tn i m li li il i ntHt 

; (il 1 HU IOIDI' (I ))<)(! 

poi In in i d s c ip, io i s, 11 i 
ti impedendo cosi 'noi non 
ili iipuncloii il lavoro dopo lo 
suopeio 

\nche ìoii dia G ninni pei 
esempio il puh ont In deciso 
li sui it i mi l ilio fiuesto l 
st ito mutili Mig) u ì di 1 noi i 
ton di Rami I \ tubo C,is 
sino Beh 1 j osinone malbe 


s o 
n o 


mento de b 
la nx sii( u< 

1 inno I I < o v i < 
pei eh ( e di n z 
m boni ili in ) Mi li 
v oi o lo fui d u I) ' 

)0 In ( il g o n ) un b» 
c n iz ni i pi! ì 
ni » tu i f ì a dii o li 
pi udì al 

MI ) p 1 1 11 pi io a i 

che i l noi noi ' \ i le a 

Mefci t d< i Rodi i N n i ae 
nt i piossimi p oi m I) > ) e n ì 
tei ì inno nsst nb t ( i i a< i 
discuti .k a uhi m i pi he ) 
/ione il'o scopi c um ae 
rie) 20 

mi ii 111 n i m n i ih mimiiini 111 iiin itiiniii imi 111 mimi ii i niiiiun n 1111111111111111111111 imi 11 nitm li un i nini 111111 ii mi il 111 M i n 11111 m 11 im 


lindo nmm rosi entelli ( sin 
suoi» Itinno atti iveisilo m 
mli i sh ìde dt 1 itulio fino 
i Pu fi tini i pu piote stare 
mli > gli in un inssib n c gì iv i 
llu h p idi on 1*1 al dn tn dt 

i >j ii 1 i \ a ( non so to 1 1 
t d( a idi > n di 1 \N \C sono 
) ii l i nu i ite boi d Ut d f sclu 

ii ino i in in li si inti h inno 
s indilo C tinti itti) coni allo 1 * 
Poi iii ii sosto i 1 noi itoi li in 
n > i p (so il coltro fino ) »g 
giunte io h picfit'ui i um dt 
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11 RADIOCORRIERE-TV. il qnnde settimanale illustralo della ERI 
(EDIZIONI RAI-RADI01 Q FVISIONL I1AIIANA) vi da anticipazioni commenti curiosità, 
e le loto piu suggestive di tutti i pioqrammi R idioli'lovi-uvi 

Comperando il RADIOCORRIERE-TV avele quindi spiegala davanti a voi 
una spitim ma di cionara e di spettacolo, 
p ioicio li guida pu informata e sicuia' 


H RADIOCORRIERE-TV si e and« imi evito Ha una catta pm bella o piu ricci 
piu viviti' i pi li li i nullo illusti azioni 
Ma resla (prie lo V suo f ubbico E nuglionto non ^ambiato 


E per l occasioni oflro tanti chili do o (nella tonile dei posi per bilancia) 
ai vincitoii di un originale concorso 

e ancot.- n no or r v-o 11 pi vi' e ! Hit i pioini impellami 
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Lave!!, Nasse e Swigerf a! sicuro sulla portaerei Jwo Jirrscs 


L’ODISSEA CONCLUSA DOPO 143 ORE 


Perfetti il rientro e Pammaraggio 


Seguito con ansia da milioni di persone il rientro — La sequenza delle diverse operazioni prima del tuffo finale nella atmosfera terrestre — Le dichiara¬ 


zioni degli astronauti appena messo piede sul ponte della nave di recupero — Il suono delle sirene ha salutato la felice conclusione della impresa nelle 


maggiori città americane — Le ultime ore nello spazio — Nominata una commissione d'inchiesta per il « naufragio spaziale » dell'Apollo 13 


Dorsi OV, 17 


Sono Immiti, Mino salii’ Oi ,i si Itm.iin al simili ,i lumia (lolla « lui limi» Si c tosi 011111 Iiis.i l’mlis 


sia rii .James I,inoli 1 11 il II,uso 0 John Suiuoit, 1 |i 111111 11,nifi aulii spa/i ili limasti poi me 0 ino al 1 1 odilo, 
uni pino assicella, senza atipia, onoicia eletti il a 0 costi otti a fai 0 il « pii ita » tali un noi malissimo sostante, 


stazi t milu di III ipp 11111 li itali ili tamia Sai a lai nati i li i i i flapa Iti un t uni u inaiali i i tuia va lunula pali il, I 
nu i ila s, li 1 , izi pi dizioni un 1 ni i i it i la Inni nini si i timi Itisi li ipu ani ali Miti ili ili piisuni iti luna il mainili h ina i 
sminili lUnnn pn minili I ilillitili lisi (1,1 iiintia ili lai io ili 1 mutilila ili sui /m il il titilli spi/nU> distiun dii 


In questi tre disegni, distribuiti dalla NASA, e 
raffigurata l'operazione di i lentio, nell'almosfeia 
teriestie, dell'Apollo 13 Puma liniera astionave 
si avvicina alla Tetra, e formata dal modulo di 
sei vizio, da quello di comando e dal LFM Quindi 
il modulo di servizio viene sganciato o la capsula 
j comando rimane agganciala al modulo lunate 
I Nella terza fase, impressa la velocita dovuta tia- 
| mite il molote ascensionale del LEM, la navicella 
t si luffa verso I oceano Pacifico, attraversando 
| l’atmosfoia terrestre piotetta dallo scudo termico 
| che resi a una temperatuia di 5000 giadi 
centigradi 


I dialoghi fra Apollo 13 e la base di Houston 

«Me ne tori© nel frigorifero» 


«OK. Vi scongelerete a Samoa» 

Mentie la Terra si avvicinava sempre più veloce i tre astronauti facevano le « pulizie 
di Pasqua » a bordo — « Qui è pieno di sacchetti vuoti, dal pavimento al soffitto » 
Lo scatto di nervi di Lovell — Scambio di battute in codice sulla rosolia di Mattinqly 
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nu n il Mi ii ut un i \ tb( 
i di th tot ( hd un ii u 
di lt jh n / i v i » 

( n/ > in > < ni tl »i il I 
v 1 K | i ni im i t c ni i 
in > !» i 

in qu n >m< ti u ni i » 
li < n i d ) v i I i ^ t 
n ì et 'mi t uhm 


DALL'OCEANO PACIFICO — Fred Haise viene recuperato da 
mentre Lovell c Swigerf attendono il loro tut no sul battello 


elicotteio (fuori quadro) 
( I v Icfoto) 


Migliaia di messaggi alle case dei ite e al governo USA 


« E’ stato lo spettacolo più bello che abbia mai visto! » ha esclamato la 
moglie di Haise - Nixon pioclama una giornata di ringraziamento per do¬ 
menica - Messaggio di l) Thant - Telegrammi di Saragat, Pedini e Moro 
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Iimu Involi il comm 
dmto dal 1 Npo'ln H> di 
P inni < siilo 1 Ultima i 
lisciato h c insula dojxi 
i unni u i o tic 1 I 3 ini i o 
I mi h i d» t o i lu on ludi n 
dosi coi qut st i «dot umili 
tmpi < s i i sui ( il « ì (ti 
mio 1 i i v»>U vii s, 

oil) i ti i I / ) < i ni 
ì ibi» ii!) ii. 1 1 n i < 


1)1 s ) imi» (iti t i 

111 1 i mi < mini in o 

u > bui n in 

u) o ai qu pio gì»» r j )t i 

il J)1 n o ip mo i n» lt 1 >) 

i * i M t io i o i in un 

v (il 1 li ( I I SU l 

1 « zi mi e i qu» ì ì» 

I \,n ) « ) ì in. 


I 1 st ito )o sp ( u u oh) pm 
hi Ilo < Ih ibbi i i i u v Mo 
' III c S( I mirilo NI 11 V Urlisi 

i madie rii uno dii in deI 
' I Npollo 1 I dopo iv» i ,is i 
1 ‘-Ilio il tuPo (Il II 1 ( ip u! i m I 
1 P le il ita NI ii v im I ov » 1 ad 
i iuta sua h i di Ito Mi ni 

l lo U)s| 1 11 ri SS u | | s) no 

i sph mimo \Ile I mu Ju p 
; ( In minuti dopo I imm u i m 
h i te li limato il pi e sull nt e 
\i\on clu dopo tv ot issi 
stilo dio spi Mi down d t\.in 
ti al video b\ ih end ito m 
un ì die hi ii numi e Ih l i spio 
i i/ioni de Ilo spazio c slot » 
scompagnala eh pone oli Im 
dall inizio od ha pinci mialo 
domenica [inissima gioiti iti 
na/ion ilo eh tingi i/i minilo 
Me l_ l di l iIle gl imi liti 
pt i il li lue i s'to de II i sjoi 
lun H i mini i i i nm uni 
tu mio ni uh l s \ di tutto il 
mondo II si n t n m Ji m i dt 
di III \ i/toni Intel 1 1 nt 
in u h u il it i i \i\ n i 
li i m nidi » i li il ilv ibi) ^ o 
li i ti» Mi n Miti » din ut 
di t » mh n i ì hd t n i pi » 

( de IH (il t pe t le 1 i U e i 
Li) <11 ÌL_I<1 i spi) po 1) (1 
Il ibi t 

\ltn nu i s m, s iti 
t i\ i i i dii pi i nu i uhi 
\\ Ison ( (idi hd i Uh i i ti 
cu ( o Hi md' 

\i 11 l l\Ss, |i t( h v 1 I )IH 1 \ 

(1 ito uoh/i i (h 11 unni u i > 
eh il Npollo H ih I suo noti 
zi u m si j di insù nu i st i 
to letto il llHssi bo di llll 
ri l/l .MD ilio UH 1 Ho (1 1 \l\on 
t ho Vglìill [ìe 1 le 1111 IH i di 
s u ( ni *-o i di i tl on uib < Ih I 
ov » t no dt 111 K*ss iv i v i 

m s I 111 Itti) Iti I lì 1 

1 « tp ni I ti uliu i m 

n i i tv i i 
Ih" ! » 1 I Hi 1 l 

(OH 1 ì 'V M ìt ì 
I \ \ i ri 

ì ili » e 1 1 f i 1 d'Il ' 


I de Li 11 oli 1 11 tlOV 1 li po 

paio H ih nm unito mi s 0 | 

1 Ih v e m ! i t sull m i al 
pop il ime ì ie ino n h duci 

rii I’ 111 (1S( II) t V le ( nei | sp^ 

/1 de ile II \ D'Ilo 1 I( Ile i 
nu n t s,ip, i d i i il I hi f i 
I nuli n 

Il nn eh ni e li d i ( mu : i 
IN ì bn itili ì uh t imi i me lu 
i s ( i lino idi de ì e ipi dpi 
-j uppi p n I mie itili t umili a 
Mona ( dai io li i ini ili \ ti 
pm vive lette di/iom pel so 
n di i dt \\ ioti i \ (. ami t i ai 
Ih pini i min u de 11 n un 
Un i sp i/i ih < .ilh tot o f i 
tingili 

\ \t\on c d uni tuo mu 
I ì k mo li inno l» legt tf do Ru 
, nini i Moio 'min Piolo VI 
hi un it ili nu ìgib i di 
i i ilh Militi I im sidi ntr 
lille t le ilio 


Nell'Oceano Inebrino 

Spezzanti in due 
una peti oliera 
dalla tempesta 


DURBAN (Sul Attica), 17 
Un dt anima ico messaggio 
lanciato dilla ulve da cativo 
fi ma so Moza nbiqno , in tot 
I ti noli Oceano Indiano, e uro 
volo n Dm bai» noi Sud Afuca, 
I annuiKiiva elio ini tiagodia del 
j maio fot si* sta\ i pii tompioi 
st m quello ac mio Dalla Mo 
I zamhiquc ave ano v sto un» 
| pi li oboi a non monlif icata spoz 
j ;nsi »n duo m mezzo ad una 
torululo tempo* ì, e coca 210 
eli domo In a noi ! osi di Dm bau 
Li pitia e stili visti inabissai 
si mcntu i mi mai si tifugla 
vano sudi pop» 1 rim isti « 
q 111 i 

Pu iIk li in pillo dogli 
l nomiti si si ino iodati in m»ni 






















l’Unità / sabalo 18 aprile 1970 
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v int\o fot tuo nuovi istituti 
nunv i str uiiu nti di d in in i 
/i i i di < pii111 upa/ionc > e 
i m di i t( mi clu li lolle d hi 
• unno h inno portato in campo 
imi prepotenza nel mounun 
i » of uno t nella società ita 
li m In [nstnna il tema si 
i proposto da ttmpo molto 
pi ima dell « autunno t> C si è 
piopnsio manualmente con 
pi culi.it ita tutte toscane \ 

I iicn/L dopo I illuvione del 
fu posto « con labbia » — 
e ime qualcuno osservò — e 
e li vento il secondo banco eli 
piova pei I \mmimstra/ione 
di cenilo sinistra II primo 
eia quello della piamiica/mne 
inteicomurnle non soltanto 
t del territorio » ma dei servi 
/i e delle infrastnitture II se 
condo con le evidenti cori e 
la/iom ei r ptopiio questo il 
i ippoilo coi comitati di quai 
bere C il centio smisti a si 
incagliò sull uno e sull altro 
Ino a spi ol ondai e 

\Ia rial tifi ad oggi le cose 
hr uno camminai > in Iolearia 
e lori (iiuppi comitali ccn 
111 si sono i taf tacci iti alla 11 
b i la quale in un modo qua 
le in un alilo Comitati per 
li scuola giuppi doposcuola 
Cernitati GESCM conni iti di 
quii line gruppi scuola e 
quiitieie comitati fabbrica 
({Uditicie e cosi via E un 
hi lìithio di im/iative che non 
si traduce in un movimento 
anche peiche è estiemamente 
versatile pur se tende a sta 
bi i/zaisi in alcune direzioni 
( on le lotte operaie per 
csmipio si è acciesciuta la 
componente dei giuppi che st 
impegnano sul rappoito tra 
fabbnca e quaitieie (ma in 
tendo il «quartiere» in senso 
lito a volte oltie i limiti del 
h citta) P pea vi è dentici 
una gamma di espenenze a 
confionto perchè vi si ritrova 
ehi viene dall impegno politico 
duetto ma ha accanto il re 
bgioso anzi il praticante cat 
tolico o addiiittma il prete 
o clu viene dalla Casa del 
Popolo e chi pui amente e 
si mpheemente dalla scuola 
dai banchi o dall i catte di i 

I oi a specie con 1 « aulun 
no» da'la fabbnca magati 
dalla esperienza sindacale 

II iapporlo coi partiti con gli 
enti locali c dialettico a 
volte polemico e anche uto di 
qualche punta con lo Stato e 
le sue esptessiom periferiche 
c dialettico in altio senso più 
dirompente In ogni caso ò un 
lavoro clic punta in genere 
alla piena autonomia anche 
se I livella mnvelinamente 
cede a qualche stiumenlaliz 
/azione e clic sta già const 
guendo una sua « dignità » 
su' piano fultuiale 

Qi esto pullulile d iniziati 
ve v — io credo — il modo 
la Ini ma piu elementaie in 
cui si modella c si organizza 
la volonti di teagnr c iIle pe 
cullili caiallcnsliche clic ha 
assunto qui il processo di n 
str li lui azione capitalistica de 
gli inni del boom La 'losca 
in o una tcgionc d Italia do 
vi pi r tipi lue «incoia una 
volli la loimula/ione celebre 
di Maix che già Lngels rtien 
zionivn a liliali nel 1891 per 
defiline la situazione italiana 
di alloia — noi siamo af 
Ulti come lutti I uccidi nu 
contine male europio c dallo 
svi upper della produzione ca 
pilahstica i me ua dalla 
mancanza di questo svilup 
jjo * c ne «siamo afflitti* 
dopo il boom tome lo trai a 
niti puma 11 iapporto fra la 
Tose ina e il capitalismo è ri 
inasto questo dalla torma/io 
nc del meiCfto ni/ionale e 
dal Risoi girne rito m avanti 
Oggi telino ne lieta dii me i 
cali sov ianazionali l il MLC 
assi gì a a quest aita dell I 
tallo centrale il ruolo sostati 
zialmcntc di una zona di sol 
to viluppo o magali più eie 
gallici lente, di una zona il cui 
sviluppo e da incentivale Ma 
un secolo e piu di sviluppo ca 
pila tisi ico e bastante pei capi 
re eh 1 il meccanismo stesso 
di qiello sviluppo illontan i 
cpiesl i aie ì d i quelle pili pio 
gl edili e tende a dipi ime ila 
Non c e incentivo che tenga 
Pusino i capi democristiani 
che avevano tanto shombaz 
zatc la legge 01» sulle dice 
de pie s° del Cenilo Noid ora 
I i coi sirici ino I ìlhta e C upc 
r Ua come hanno ditto al 
( onv e guo miI i « h i z i Ila 
li ì » 

Struttura 

operaia 

Ma pioccch uno pei meline 
IL velo eht qui si ò posto in 
tu mini pm limitati il [notile 
ma eh costiuuc uni shuttli 
ia nuova de 11 oig imzzazmiiL 
optian di Iabbile i n a que 
sto c peiche il rioiehiiami niu 
del pi oc esso pi oriniti ) degli 
scoisi anni non ha investilo | 
tanto la fabbnca quanto I e 
(rumina tose ma nel sio coni j 
ples o Nelle piu « é ranch » . 
a/iencl 1 che qui m < ontano 
nude enti la Pi u [- m il Mio- * 


Le forme nuove della par¬ 
tecipazione popolare - Pe¬ 
culiarità dello sviluppo ca 
pìtalislico: il boom ha 
drammatizzato i mali an¬ 
tichi e i toscani li hanno af¬ 
frontati rimboccandosi le 
maniche e ricercando la 
forza di resistere e progre¬ 
dire nell’organ'zzaiione • La 
DC dal r'formismo al mo¬ 
deratismo - Il centrosini¬ 
stra, corpo estraneo nell'or¬ 
ganismo della regione, non 
ha quasi lasciato segno di 
sé - Agricoltura, territorio, 
salvaguardia dei centri sto¬ 
rici, industrializzazione: ap¬ 
puntamenti sforici per le si¬ 
nistre chiamale a guidare 
il potere pubblico 

vo Pignone I Ualsider la G i 
Ideo la SPICA i cantici i 
CMP la ex San Giorgio i 
delegati di icpaito si sono 
citali Ma la caialleiisLica 
piu nlevante in Toscana e che 
la classe opeiaia non 6 con 
centiata nelle glandi aziende 
che sono appunto Iimitatis 
sme fessa c anzi dispeisa 
nelle migliaia di piccole azien 
de indulti tali (con meno di 
cento operai pu intendersi) 
che si sono npiodotte piolife 
laudo in dieci anni sulla vec¬ 
chi ì economia artigiana che 
opuano nei settori piu clivei 
si dall edilizia alle confeiio 
ni dalla coi amica ai mobili 
dilla pelletlena alla chimica, 
e via via e il cui andarne» 
to produttivo e legato per il 
60 il 70 anche I 80 per cento 
all i espoi la/ione al mer 
calo estero Vi sono addilli 
tura aziende che tavolano sol 
Ionio per espoi tale Nello 
stesso tempo I agi icoltuia ha 
subito un ci olio chmoioso ì 
contadini — soprattutto i mi/ 
zaeln — sono Iuggiti a decine 
di migliali dille cunpagne e 
si sono ufugialj nelle attiviti 
tu/lane cornimi ciò su vizi 
o nelle pieghe delle atticz/a 
ture turistiche oppine nell ai 
ligianato e nell industria il 
piu delle volte come mano 
dopcn non qualificata E lan 
ti ex artigiani e\ contadini 
ma anche e\ operai sono di 
ventati imprenditoii magali 
«indusln ili » con dO GO ope 
lai E « tanti » vuol due mi 
oliata vuol dire un fenomeno 
eh massa Si potrebbe due 
pai ariossalmcnte elle anche 
questo tipi od ìsr pei pi ohi e 
razione de 11 iniziativa ìrnprin 
ridonale e una sorta di feno 
mino di < palle ipi/ione t> nel 
campo economico Vi e derido 
una nsposta positiva al 
io sconv ulginn ilio economico 
provocalo dalla crisi dei ve. e. 
chi rapporti Si poteva iispon 
due anche ai m ridendosi a uno 
stalo endemico di disoccupa 
zioiiL oppine unigiando (e 
anche qui specialmente dalle 
zune montane fiorentine e pi 
stoiesi cc chi e pallilo pei 
la bviz/eia pei la Gei ina 
ni i) Ma i piu hanno risposto 
cosi Ancora una volta «con 
labbia >, puntigliosamente u 
mette ndusi al la voi o « m pio 
può » 

Accanto a questo fenomeno 
quello die ha stravolto i con 
notati della campagli \ losca 
na dove sono appaisi vaste 
distese di sterpaglia terreni 
abbandonati plagile ntue in 
decadenza da dove I aequ i 
piovana scivola senza p u in 
cordiale mpulimudi silo ai 
li pianura sino arie ca-». al 
h citi i alle I tbbi e lu I ogni 
cium io min re e i i I \ entai t 
diMstin I illuvione iti I »H» 
tu anche un fenomeno ecoio 
mito e he r ìv i lo ti t M e mie ì 
u il nino stilo ckl’a cani 
pigna ai ut idilli il toniti » 
lece scopi r Imo look non 
si possa vivu d reo Ida sin 
valori dei centiì stona (del 
resto tutti m crisi di quello 
eh Arezzo a quello ih P sten i 
m nati m i sottosuoli «i que lo 
di Pisa con 1 1 toi re » in pe 
r icolo i q re Ilo li 1 * n/i il 

luv mnato pi iclu i i i d » 
de i irli ntc > 

I re o il m ti in s no i d > 
malieo pouf imo Itilo svi 
luppo t e ipit il ih fn noi i 
lo ì e, it sto pii» in [ i 
glosso s| ri n n » 
to i n i 11 I mi i 



mento un dist'» co ì aggio 
ic uni t )lIoc rzi uie s ubali or 
na nspctto alle «nee na/ona 
h di sviluppo Peiche il feno 
meno del boom I i aggi ivate) 
antichi mah — 1 «ni iPtnrie/za 
dell agticolluia la piec meta 
d il artigianato la pagi vei 
gognosa del lavoio a domici 
lio — c ne In piodotti da 
nuovi ri congestionim rito 
eh Ih ucc rnclustrnl // • n 
giappoli lo spiofondomento 
da sei v 171 a coiunuaie dai 
trasporti I acutizzazione della 
corenza di vuole (e sopiat 
tutto 1 esplosione deh a scuola 
piofessiornle clechssota e 
ti ìscuiita e il pauroso vuoto 
dell istruzione tecnico mi non 
ripain incoro l attrez/otuia 
dell Univa sdo fo‘to cce/io 
ne per Pis 1 ») lo squr ib io 
sempre p n munto tro ì To 
scnna nord or ioni ile eli Io 
senni mend nmlc qu stirili 
nn sempre fi cinto Itili li 
ro oi iginorn della de Innzo 
ne ì fornitrico eli materie 
prime 

fi capitale 
pubblico 

Ma bisogna aggiunga c che 
in questo quadro or min non 
basta pm invocale I rnte veri 
to dii settore pubblico delle 
conornia se non si chiama in 
causi il suo incilii 7 /o il suo 
oi entamento Quinto vi e ni 
mrggior mole rn loscmi nel 
oimpo industriale c gì eli 
ni noto d il coni* de i ibi»' < » 
Pache so sono pii Muti i 
gì tropi i n in/i u < on 1 1 ’n 1 
go Io FI\r lo Mn/oto a 
Snlvov li Sun* Gobio k 
piPecipiz on Maiali '•oro 
pie -.enti o't e? che nc no t 


elidi t'etti iena nc I mriustir ì 
s de unge i nell i m» i1 mie i 
nelle miniere nelle i" m 
i unni ii 

tcs ile e dell ìbbigl mento 
menile il Monto elei P sdii di 
Su. n i in piopi io e ali ov ei 
mi 1 1 R inca I o**c in i 1 Me 
dio Cierlito c 1 hi tu rode 
r ih di citdito i ta i ine opei o 
coni un a’tio nn > i urie 
volino pubblico m rondi 
zionamento dell i pie ol i c 
media industria Mo e ring 
gioii aziende a copit e pub 
bheo hanno vissuto ino od 
oggi in To^con i con suri ì 
li.no m uno si it » ei is ) i 
mento outai ciuco che non ho 
permesso di sfobline con lo 
ambiente economico eneo 
stante un rapputo oltn a 
promuoverne lo svili >po il 
con sol i ( 1 1 mento P peggio che 
mai oggi «i c cornine alo ad 
attinie un pioctsso eh «pii 
vatrzzazione » che ho visto la 
11 \ 1 mottei le moni sull I 
tolsidrr eh Piombino e la Sol 
vav ippiopnam del settoie 
cluni co dell PNI I ai dei elio 
menti c e matto mi manovra 
di penelia/ione di captale 
dindicano non osi rcolata ne 
dall Utl nc dalle boriche 
E oia in vista della Regio 
ne padionato e Democrazia 
Cristiana mettono le mani 
av inti col convegno ^ulla co 
sickletta « lei za Italia» or 
gamzzalo a Firenze su inizio 
tua delle Carneit di Coni 
ma ciò citila Toscana del 
I Umbria delle Mai clic del 
I Vto I azio Uno piosunt » 
«Terza Italn» bisognosa di 
incentivi il cui « noni co » sa 
lebho lo supposi ì i/mne q re 
stilante elei Me/zeigoino 
Qu indo invece i nemici veti 
di uno sviluppo oid/nto sono 


gli csponcr ti eh ’ i < mcenti i 
z ohi lui in/ u ie h I \ tiri mo 
in silici) coni imi i con il 
per soi ili poi tic d( Il i I)C e 
e on qtn 1 ek li bui K i i/n 
st il ili t non s nz i in ici o 
insta he ni ì jm i Me n i PU in 
zo f i| pi i ri Mo i ili i udì* 1 
f ilici il i eh I \ nel ri ' Ci litio 
( rh I Sud 

Falsi 

obiettivi 

Qu to tilt ntn d rh vi 11. li 
il Unzioni i li lotti poi tic ì 
dei toscani de i mie h gì un o 
degli umbi i vaso f lisi ob «1 
tivi c indie itivi) (hi nuovo 
i nolo file I i DC t venut ) v ni 
via a suine lido spuialmonk 
in Tose ina I dim e una 
cln ìv e pe i inle i pici nc meglio 
alla lice elei e ompoi lame nto 
(hi suoi epij.oni gli munta 
muli) pilitu i di Animimi 
I infuni Pei lungo tempo 
l anfani ha e ont innato ì rap 
pi i i nt u i ciò e hr 11 st iv a eli 
impegnato a hallo politico 
di II e ledila du «piotesson 
m dilla D( Relegato Dos 
se li ne II ibsido eh II ì Chu s i 
destinalo L i Pira ad ìhmui 
(uc il Ilineo del disgelo nel 
mondo mentre Mifhi questi 
sr/za Pantani appi»e come 
l aiiivate > du tre 1 in ca 
lo senso lo e Non a caso e 
stato cimili ito m cinsi comi 
uno ehi due «coisten» citili 
DC duian'c I ultimi crisi di 
governo Ma I «intani non e 
pu» quello di un tempo Non 
t que Ilo che at i iv o il gov c i 
no sull ond i de I moto intridili 
bromino ehi 60 non e I uomo 
e Ile e e ito eh d n Ini / i f [le s i 
die sinistri de rn k i isti ile oli 
lizzando il vo'ano (Idi in 


i (Instin di Stalo pu disluibaie 
I li e umul i/iont de I pioliNei di 
m mopoh ) I! su » ì dm olismo 
| poliv ih nle H’inlii 1 essasi 
i mi ilo V I [) u utn rbb in 
ehm ili di li mpo I dii in/ i 

< >11 i 1 siili h I (Il B |S< » 1 

I int im un sii ingoilo si nipre 
pm s deli i rppm 1 1 con 1 ih 
limole i pe i (orm ì » un i ile 
sii i mie Ihge nle I non un 
porti se si Li ov ano ae canto 
| I on Sjie i m/ i ( osi si pi e p i 
lino dh Re gioni poi e ssi i r 
| li eie lìtio (Inumici aggioi 
n iti ( eliderne ornile he ih 111 
' li rie m ì eh I c i In impi ( udito 
iielle tose ino e i giovani in 
(Insti i di > df 1 Noie! Su que 
sii b isi puntino i un un 
tio smisti i moda «ito anzi 
dm i eoi i// rio ronfio ogni 
{Missione delle smishc urici 
ne ed oste me 

Mi non i ciso liquihbno 
politico destinato a e opini il 
ae sci irif squilibrio soci ile 
e e onoinKo cuhmale il ceri 
tio smisti a nelle sue vane 
e rimani e' saltalo muco qua 
si dov inique d i P ilazzo \ i c 
rimi in lue me i Su n i ) 
Pistoii «i Pisa a \ Diteggio a 
I M urie catini u piceni» presi 
, fh 11 i moni u»n i m i indir al 
h I ile ( hi si i dov e h DC hi 
tenuto pe inni t inni solide 
po izrom 

\ chi gu nell d i ipp ir to tr i 
struttine e sov i ist ut lui t e on 
un culo schuiutismo potici) 
he sembrile, che qui assii 
meglio che alti ove tosse io 
esistito dov veto tulle» le con 
cli/mm pt i chic il e ditto si 
lustri h dimensione ««toii 
ci» eh un mode mo riformi 
sino uni sii rlilica/ione as 
s u spi ss i fh ci lo me dio agi i 
e olo e ut b ino lina lung i ti a 
(lizmno di ri iodi t olismo alle 
spillo un cattolicesimo nini 
misti radicato una presenza 
oc i disi i ii i nc luta d ili e u 
dui del inssrllnno «sonali 
srio hbe i ale I invece il 

< e litio smisti i \ i si o Ingoia 
lo puma clu altrove Pi osto 
p ri ihzzato e’alla involuzione 
I mi ini in i o d dio se iv ol i 
ila nto soci disti mi eondi/io 

j n ime nli di C ii igh i li i subito 
I ì ninne trio i ogni v e Ile il i n 
tot mali icc e s» e i idillio a 
pm i tm miri i di in mobdisino 
e eh consci v azione \ Fi lenze 
in Piliz/o Ne celilo e sbocca 
Lo per la tcua tolta nel ic 
girne comnmsanale 

Oggi appaio piu chiaro a 
tutti che una politica di unno 
vamonto di sviluppo eh nfoi 
mo incisive passa per alti) 
lapponi E poi ciò son toma 
Lo a ncompoisi le Ammutì 
sha/iom eli smisti a nello Pio 
vince (lutto all infumi eh 
quella di Iucca) c noi Corni 
ni la dove i socialisti del 
PSI ciano usciti dille (.mute 
o son tornati a cohaboi azioni 
dilette o discutono 1 possibile 
ìlentio dopo lo piossime ole 
/ioni amministrative Nesso 
no in nessun angolo della To 
stana pi tilde sul seno le 
pietose eh Maino Peni poi 
taio con lo elezioni Munii 
rustia/ ohi « omogenee » al 

< suo » conilo sinistra Non 
soltanto il pili delle volte non 
si può Non si V'iiolc Questa 
fase c già stata pei coi sa e 
con nsultati iisibili che il 
PSI lia pagalo anche dina 
mente 

Tcco un pumo usuitelo del 
movimento di quel biulichto 
eh attivila eli cui elicevo allo 
inizio 

! dal movimento eh lotta 
se alni isco lento ma costai! 
to o piogtissivo I oiionia 


i mento a e (inquisiate con 1 * 
i il hi nu un i nolo dii igt nt( sui 
I i sue ii i i mie i i 

Il mov iiiu trio npi i no qui 
! punì i ilio punì t i du iu n 
I u die >n » h lotti a> i iil 
i pi i gli rbr» Lii\ i di i dui m i 
(li \ < dono uopi gn iti gì iodi 
c. i ni 11 comi r >v or no o zoili 
i m i li mp rh si i i \ ì Ni 
s i Ma lo flit ono me Ih li hit 
te di dami sellini ot i m 
t oi o e orni egli 111 eh i U ssih 
o ih ì cOliera11 elio hanno pa 
i ihzzato citta comi Prato o 
zoili comi quella tia Putte 
ehm o S iuta Croce a cava! 
lo ti<i I ii ( n/i ( Pisa lolle 
dovi accinto olle mendica 
zumi conti it'uali i pongono 
sul tappeto questioni d indili/ 
/o produttivo di governo» 

I Usali li nino elaboralo pio 
posti pu la i isti tritili azione 
ih 1 se tini e ( si battono pi > 1 
piopn duriti ma già ìndie 
poi un dive iso mia vento del 
(ledilo < un nuovo or unta 
mento eh Ih bis! della pio 
(lozione Alla 1 (bolo eli Aitz 
/( I 1 lori ì li I V l'-to Simili) 
av in/in h questione della 
casa o di 11 di itti) h 11\unii 

c i/innc di uni trinimi da 
ti miti il piohluna dilli 
iiaslmniazioiu della scuola L 
«ut Ulto agli opini si sono 
sfiliti iti idi studenti gì oppi 
politici ( cullili ah esponenti 
eh 111 \C 1 1 Qui il Itgìmc ti a 
fabbnca e ufi i si l « sco 
poi lo > t pioposto insieme a 
quello eh un i nuova oigamz 
z ì/ioiK eh Ih lotta m fab 
bi ica 

Cidi in questo qmdio la 
n acri ì della Regione come 
enfi de e enti alo di dilezione 
selciale politica Dim che ci 
de piopno menile si può mi 
solaio il f dlmienfo delle vec 
due classi dominanti e la cn 
p iella chili disse ope mia e 
chi celi popolati di oidio m 
qui si i le 11 i a v ria uv ile a 
un livello nuovo 

L«i loscana c ciancio a un 
bi\ io o c e un mie i \ ( ufo pub 
blreo deciso mugico chi 
connolh t diliga gli investi 
melili il elidilo clu comdi 
m e oiunii I azioni del capi 
(ale pubblico pe i fai nc un he 
v ito un «sctloie li amante» 
o pei questa Regioni ( segna 
lo di nuovo un e stillo eli de 
cadenza economica sociale 
cultuiale II piobluna e poh 
fico peiche al punto in cui 
siamo soltanto i poteii pubbli 
ci possono promuovere que 
sla crescila 

Nuovi 

organismi 

Socialisti soualpioletan 
comunisti cattolici giuppi 
impegniti nu nuovi oiganisiu 
c strumenti di democrazia 
hanno davanti una glande oc 
castone pei mise t at si con le 
novità e pei cacai e nella 
Regione un nuovo piu ava» 
/alo le ue no eh lotta eh ston 
tio di avanzata pei una po 
litica di nforma nell agi icol 
tuia pei una piomozione e un 
consolidamento della nuova 
mdustiia pei cieaie un lap 
poilo « a misura d uomo » tra 
i luoghi cn lavoio e la socie 
tu pu realizzate uno svriup 
po autonomo dell') scuola del 
la vita cuitu ale e associa 
tiv a 

Alberto Cecchi 


Dopo Vomivo episodio delle interferenze nelle trasmissioni TV 

Genova: vigilanza contro ogni provocazione 

Appelli dei PCI e dell’ANP! alla mobilitazione antifascista li responsabili inviti a saccheggiare i negozi e ad impiegare la violenza 
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pos ta hi 
pensioni] 


I n |)(‘rs<‘^iiilalo 
politico 

Sono un pensionilo di 
ver r hi il i de 11 INPS 
A sedurlo del luonosfi 
mento della min quriifiea 
rii pasoguriilo pollila 
poi i] pe i rode dal P *28 ni 
PH 2 ho picconi ito drurun 
di pei la in osi il 11710110 
del] i mia pensione 
A che punto e h min 
pi at u 

SARACINO GUITTO 
ROM \ 

n or In in i i ha <I ! 
to da <7 unito tt mpo hot 
/ rasentato domanda di n 
tostihi ioni di pensione 
ci primi titanio fan una 
pieuscntom che idi ma 
mo posso (Sirie utile an 
che a quanti altn sequoia 
la nostra mbiua Aon ò 
nello spinto della nostia 
i ubnea raccomandare o 
sollecitale una pudica Se 
così facessimo sai eimno 
di nocumento alle altre 
piatichc e soprattutto a 
quelle che per motivi di 
versi finii ahi burattatici 
incompleta aoannentazio 
nc ecc ) sono e astrette a 
i seqnare d passo 

I II nostio intendimi nto è 
quello di chiame le norme 
1 di leqge icse note dal 

I l INPS che a tolte non so 
no sulficienlLimido a< n e s 
1 sibili a tuth di (onsiqha 
re il sistema pii ottoni re 
una pu slalom piu fan) 
?a o/e di mettili d la io 
Kdoic in (ondinone di u 
i noe a conoscenza di tutto 

I ciò (he qh com peti di dir 
| qh tonasene tome e quali 

, do dei e chu dei e le pi està 
I ioni a cui ha dii dio t so 
piallano (onstqliarqli il si 
iterila pei migliai are le 
pieslaziom che già ricci t 
In via i( regionale alla 
nostra i ubnea può rivol 
qeisi anche e olili che da 
si aitati mesi r in o//rs i 
di una qualunqiK pi està 
ione < ihi malgrado si 
sia mollo ad ni Patrona 
to — ì riti qui sto ( tu ha 
il precipuo scopo di con 
siqliare ed assistere il la 
ioiatore duranti d disbn 
go dtlh piatii In piandoti 
| unh — la sua domanda ù 
, rimasta ugual menti tnsab 
Inala per un qualsiasi mo 
| 'rio c he noi uteri ionio di 
dover accettare c se non 
Qinstdunto da mise eoa 
tingenti udì d taso dii 
l affuah i dorma pensioi i 
sino c he ha piot indo u i 
ioti 11U ingoino di 'ai oro) 
segnalarlo alla pubblica 
opima e afiimìu^ nt Unga 
cado nella dovuta sede 
A paiic questa dilaga 
stono ti infoi minino co 
munqiu ehi la tua prati 
ca c r;/fi irr lai a a mm id 
il I S mrrrco del < a ci ri 
sulla < stalo c )??< sto il do 
cumento compìoi ante in 
tua qualifica di punqu 
tato polii irò e li u tribù 
zione da te a suo tempo 
porte pi la 

Abbiamo pertanto moti 

10 di i denert < ì e non ap 
pena l /\PS saia tu poi 
sesso dei suddetti eie 
menti nel piu bici e lem 
po possibile ti aia cono 
scere l esito della Iva pra 
tica 

i Manda il tuo 
indii-i/./.o alTINPS 

Nel 1961 1 INPS nn negò 
la pensione di nv ilieiri ì 
D appi un i ino! i ri i icoi 
so e mi fu respinto poi mi 
i ìvolsi all itrioi ri ì giudizi ,ì 
mi e dopo r > anni cura 
v rnsi 1 1 e ausi 
Quando I INPS mi pagò 
gli aneli «rii notn che il 
ìchino imperito era mfe 
noie a quello eht» nn spet 
lava Pertanto nn nvolsi 
ad un Pallonaio che a 
luti oggi non nn hi hi lo 
ancor i saper e mente 
T SCARDA MAGLI A 
ROMA 

I ffelinamente la som 
ma da te iicevuta a Idolo 
di anctiati non d esatta 
m quanto / /VPS allaithc 
effettuo sulle mensilità di 
pensione a tt spillanti la 
tiattenuta piemia pei il 
periodo in c in da pi intona 
to tu ai ei i continualo a 
lai oiaio non est tuie i /)( 
ncdi dal 4 Olmi al l 
1%1 t dal */ ) Ithl al il 
U l%i in cui ui stato am 
malato e pt r i guati non 
aien pi rapito (dama ri 
tubazioni ciò in (pian o a 
I suo ti i ipo tu noi pu si 
tasti alt l \ PS ali m din u 
mento pi i (’unostiaii ile 
en sotto Cassa Malattia 
Quando suklssu ami n 
U un insti nannh I INC A 
I la dot mm illazione i ciati 
la alla tua malattia I / VPS 
npii se in esame la tua 
pudica t d *7 fibbia o 
dtl c a ha musso in tuo 
fai oie un asstgio di Ine 
/> {60 a t opei tuia dii 
snudi (l i pi t rodi pi r r qua 
ft ti aa stata nidi bit ami n 
U < nitt mia la finiti nuta 
Ulti umilio thè ti non 
abbia r ? om i t ( i uto hi < 
nsitgjin in qua do alo 
I \ /*S i jm;// / ani oia d tuo 
i ( < ( hio n dn i m ai i in i i 
stima i on ma giallo ai 
i n (tir u Ih i >u l i 
( / hai n < i i /4 n ?4 uh c do 

1 1 ini tnn i pt i 1 n to tu ì 
«() m'i a vs* a ( un i i 

une x rin/o fi / N PS il 
amibi) (h tuo ini i il i 
il mono du sn il ma 
<u f ) qui stioin ( hi i 
sua ( ssi i po sui u t 
nn iati a tuo gius o »< < i 
pito 

Vfifuiuntii 

di 

S ì 1 

»' 1 \ 1 


l I 


Minili I to i (Ila mine» 
ho pdupl i irgli lime nle In 
pi ns om ( in 1 aggiunta di 
I un gli t il l ' gì nn no del 
i t lulfuio postili dove 
mi (io ite ito pi i i isi noli i ( 
li pt nsiom mi lia dello di 
non pollimi paglie il lumi 
sii( gì nn no f< libraio l*)/d 
pii du il i( ! riivo m melato 
ai slui li asme >so all INPS 
[hi le opportune tclhfiche 
( clic fi ili Ulto urei i ice 
\ ulo un issegno eli c i 
\ tuli oggi non ho «mi oi a 
nu volo I assegno m il 
1 inri/o eh I c < mi ( pei 
\ i ti i 1 1 pensi me i ( laliv a 
il li me sii e nn i/o api « 
Muno (lindo 
Moni ì 

/ a sa la tu / i mi io all uf 
fuin postali da pai ti del 
MNP S di I mandato u tatuo 
ai hniustn gì linaio f ebbi aio 
e inarco apule del < a della 
tua pensione e doi utn al 
fatto (he il uitiftento di 
inoite (he tu assi risa di 
atei innato ni se nembi e» 
fhl /%*) su hi f fl dopo i/ de 
fesso di tua moglti non ri 
snlfo penando all IWS 
\ pai te il innpo maialale 
oitorrente pa ocre»foie le 
omnu da U nxrossr in piu 
; 41 i nn xi dal s( ttembn hO 
in poi ti consigliamo per 
fai punici di raditi di por 
soni alla sale dell /APS di 
Roma < cmiscfliifrre (diro 
ratificato di morte di tua 
monito Se poi i/ primo eer 
hfuata lìmi tra messo tori 
ini (nmandaUi fi un rimino 
a u (aiti pie so delta saie 
i fin ah (duini dilla una) 
mandata sic a 
Non r ooIionio e non po* 
siamo crede re e/ie oltie ai 
rifa idi du polubbeio Un 
ina una giuddicmume nel 
la mah di 'maio consi 
(ini n ioli alle icanti nonne 
(In hanno sor i ertilo il sisfe 
mo pensronisfreo dell INPS 
si lenfrclnno pure smani 
maiti rh documenti 

Mix (libiti «ul un 
patronato 

Ilo 4) inni e Inoro r n 
dall eia eh 17 anni 
Nel 1 %’ fen donimela 
di pensione eh inv ìhdilh 
li qu ile mi fu i espirili 
pe ielle non i iconose ni t 
invalidi Amile il i noi so 
nn fu iespililo Nel lugln 
1069 poiché mi ciò iggi i 
i a i j)ies< nt u doni md i 
ed un lie qui si i voli i in 
e si rii i espili! i 
Sono iffril idi niuM 
m u Hi cui ai Irosi Ioni 
bue t s ici ale e lie mi < » 
si unge i pollai e pem i 
non emonie il busto ori » 
pe elico domina hzzazione 
eh tulle li ossi immisi 
e ( nenie e< e 
C on tulli que Mi ma in 
dioKinfifamento a< (•itili 
IH)» posso isso ni imenle 
melale i lavo) ue in qi m 

10 ho rima clolon a tulle 
le ossa non nosco si m> se 
dui) non dosso scrivere 
bene pei elio le mani mi 
fumo inde Par,mie» sono 
cosi retti nei assai! inni 
e ont imminente dal Inoro 
con il pencolo di esse»!e 
da un momento all ili io 
licenzi ria 

L INPS mi 11 sponde ( I c 

11 mio male non e tale di 
guistifjoaie In pensione di 
un diditò 

A) ì mini do lai ( io ìli ie 
si pi esente che soni co 
snett ì i ) noi ìie in qumi 
to sono cipo famiglia con 
due figli «1 licionit a t meo 
dito che sono scpaiata lo 
g rimonte da mio minio 
« poi eolp i sua » e non ri 
e evo ìleun sussidio 

CASINO ELI NA 
NAPOLI 

Se quello che tu dici ri 
sponde e'fettivimenlc alla 
ledila nielliamo che I me 
dm de///VPS siano itati 
ni po tioppo seven noi 
tuoi cannanti h eonsi 
gimmo poi tanto di rasi 
stei e net sostenete la le 
qittnnita della tua ri 
chiesta 

Ai nguardo ti Moriamo 
pi esente c he conti o la de 
astone della Sede del 
//VPS di Napoli tu hai 
facoltà di tunnel e in 
i in amministiatii a trami 
te detta Sedi al Comitato 
ì x( < nfii o d i lì l VP S t nt rei 
W aromi dalla comunica 
Glorie dr iciccione deìla tua 
domanda la decisione al 
tuo ? u or sei fir i e < sxe r e» 
pionunciata t litio ho gmr 
ni dalla data dii morve) 
stesso hai or x« tali fi r 
miri senza che tu obb a 
ni tuo alcuna notrm hai 
facoltà di amie Imitanti) 
gmdiziana oidio W anni a 
rìuon ere adita som ma 
del lamine da no giorni 
dalla pieposizione dii ri 
corvo o dei/ui decisioni» del 
tuoi so stes o 
li luci ui no molti e pie 
sente (he n base alte ni 
grufi noi ni m 1 e oso tu 
dolessi se e om tre» ne/ 
oriie/rao dei eirrfr alt a don 
(a giudizio ni da te pio 
mosso pa l )panasi miai 
hi dilla tur nobilita sarai 
c xt’rjfofa e ri page mento 
(u l< sin si orupe Uni « d 

• ioidi io i i on m eri rvfj 
I iti h pu ni< ti riu «xs» 
xf( r r <i r < » 4 ) < h i giu 
( io h pian osmi » oh 
1 i » * t I )»( no o 
Oui jìoi i dalia firn h t 
h i a/)*» er o noti to 4 ’n» 
i <i ni di lo m t xt ìdido 
t > mi i i ninna 4 ’n m 
6 j di n Uvei pilo /mi 
< h ( xf ( / sis/i r a i/r ,i( 
io P di ì to M ooxjo/m 
roer 4 lai quanto / ima 
i * ( ’?( i irrn 4 oo/o il 

/ 'rooaft / j 1/ orni f r 
» ’ <(/<>( r/’ r / li f ( i it 

fi *« h i ir io! »i 

’ < ( ’l I </( r » xf t «4 

U' < 1 t t itili 1 ih 

tri li ì h l 

x i i t a i ffr t< r 
x ( ro f» < 

A a h li F Vitelli 
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i Unila / salato 18 ipnlp 1970 



Al sicuro Liberti scrive lettere 



Le missive indirizzate anche a giornali amici sono state imbucate a Roma — Chi lo aiuta? — Presuntuosi vaneggia¬ 
menti sui motivi che lo spinsero a sigillare il corpo dell’amante nella camera sepolcro-—Intanto le ricerche naufragano 


Importante eccezione di incostituzionalità 

Non si devono imputare 
stampatori e diffusori 

MI! \\() 7 - 

[ u i oo h I c 1<< |M n i « hi illune te spulisi!) i « 

di un ii ito munii sm) i mi//o stimi») ìulu g s i ii|> it i “ 
i i disti ih io i eie 1 ì pu >1)' t/iom n i immiti n uni i > - 

( ni ut oìo M dii i (sltu/ioiu (lu ji mi in ì li i i Z 

di ih un t lo « di t spi < si >iu in (limilo n i nini i d< I " 

punissi < de i i ih n i pin mdi ut „l sii si mintili » I 

d sii* litoti ni est i tie uni »awu i pu vintivi Q i» sto ì “ 
slum di un impml ulti sin» i ecCi/iont d iu )st lu/ioon il i - 

sol ii v it « dui fu io doli pi min st /ton« d< 1 nosti > n I) ni'< " 

\< Il oidm in/i ton i (ju ih gioii i hun is h o il - 

piouso i (in i fi in d su lini oic t li uno s n puoi* i 

umilio gli Uh ili Coiti ( osi tu/ion i « s u ^ un ni i li i 

duo che st lo siunpitou o il chslnb itou ( t« 11 o ul 
iiijh (hit sotto min litui penile - c lu il s io livoio i i 
sui 1 /u.nch si li imo slimnonlo di uhi di tspu ione 
qui sto tssot soggetto ni uni tosponsabilita punk lo mule 
i non solo di film mi noi mativ unenti gunite ne Ih lice il » 
di quinto st impalo \ ondulo eie Pomi un mi di <io he 
i tu gì ì l)l)i ì dato di stampile o di venti u I tosi pio 
segue loidmin/i i luntc uueblx ul tsseie soli‘posto id 

uni lumi i// i/ione < id imi ce i sui i del! liti ime (Inno s< /1 

nessun gai m/i i thè 1 mtoi i// i/ione o (onii i on spm 
elmo ili i eftctttv i lue la o litania — s|Ks o dillitii di 
thsviiminiie deli mamfost t/ione espiessiv i 

Insomnn un pnvito — mltimedi ino — tu ebbe, un potei» 
ilu ippur to ut ?1 della ( ostilu/iono negl palmo die. mio 
i ita pubi) iche 
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d il 

di 


: I 


Senza speranza si scava fra le macerie de! sanatorio di bambini schiacciato dalla valanga 



Aspre polemiche con il ministro della Samta e con il prefetto — La m ontagna era già franata: non lo ritennero pericoloso — Sette feriti : a 
una ragazza hanno amputato i piedi — Trenta corpi ancora sepolti — Lo strazio di un emigrato venuto da Fresinone a lavorare in Francia 


Da! nostro inviato 

pi \n u i) r 

S coni nu i i li ic ut moiti 
Ottonuannu incoi t disusi 
giorni foisi uni siti inaili pu 
li ov u h lutli I non c detto ( i 

Si 1 ( S( 1 11 COIK l (Il PI l'C 1 U 

d \ss\ t un m 11 c li t( n i c ni 
\c putti i bm *th mi ili 
Dd'a 1 inghigli i unti gotto mi 
tei issi qu dciic bt mcl o (I ibi 

10 mezze pucti di cemento u 
maio clic scmhiano cssue st i 
le sventiate d u colpi d u i obi 
et fu alto sp tea contio a mon 
tigna li tinti gl ilio u inno del 
samtoiio d Hoc (Ics I / netti 
multe ttglMto m dui dilli co 
lai i * dell din notte \ il mg i 
o fian i \c \ al mga ne i i ina 
spieg io i Leniti ini luna e 
1 dii i insieme t s uni i una 
place i di m v c che s t poi t H i 
tilt lio un i } oss » lelt i di mon 
lagna male ti dille nf ii 
/ioni cl acqu i Piu eh b m i me 
tu cuii di ioc< i l m ve 7 > 
nini ti 

In militilo di mutiline c 
di utili mi copuli (1 1 mg ) Ino 
imo i cl solt su (gusti mimo 
si lombi Mie 11 I iuggito m 
s ni int di un ì « st n iti u c si 
intuì (rupe eli colpo li micchi 
ni ui ti i di qu deh uu lio \l 
tomo dii tossi senati digli 
aitigi dell» pali mi cc mica si 
iffoilnn in sdtn/io uomini (Iti 
la geni unum t de Ih piote/io 
ne (iv le c/inssuu dt \lpe *> 
coi b ischi blu v di g un Due 
vigili (Iti fuo(0 si < i mo m 
buco melmoso c it m nu^on 
con u i I igotlu I mulo c le po 
v c ne n ol o m un c lo Iute ) 
tioppo u eli p i q le piccolo 
c i po 1 j n io uni io Ho 

a i oi i ( ti su n letti ti ( i 
o hi >i ih oh molte ne I so i 
no De v e v i iute t nq ic leu se 
8 u ini 

\d m ul un li si m n 
go io ji poste n un ve oul 
fitto de i st i/tom d ut i 1 

11 lot de p u a tip o s i om 

tirili !< e tlu In ii > 

ei i 1 un ev i di I) li ì ilio o pi i 

di m i I iti d s ni di 1 P i 
le ni d \ v Oi i i un ì c un i i 
ai (lente dove gemimi sconvolti 
pi ingoio dispei inm ne nude 
chi iti il e bue d k gno e li no 
I func.nl si svolga nino donni 
tini alle 11 

1 moil sono ■)(> b mbi < K li » 
mede miti miei i as sunti 
I i ini i mio st ili ìecupt i ili ì 
colpi eh 28 bimbi e cl 8 idulli 
F i b ncio uff ale de Ih n 
tisliof lo foni st e die 1 ’ n 
un i e mie ini/1 st uup i d pie 
fello dt ! Mt i Suoi i C om v 
t lu<t( olm sono tati idt i 

tifi ile lini pausi t i- 
g i ngc i bis i voet Molle 
otti (il 11 so oh li rii mi uti eh / )? 
lai ano ] ft j I su) u 
ut i sole gl i i i ig i// i i 
nife imie n M he t Pinti d i 
q i de sono stili impu di li 
m me t p c d 

C c i pi rc si ì it mimi/ os i i 
piel tto < 1 e ( ne > n )let 

I i li i u i i n ti < 
g ili ne 11 < np< i 1/ t n 1 i v i le 
gnidi 1 11 v J 

di 1 1 t i ii nim i 

hi p Mi i I ( i ) 


i ni doni meli tlu h m 
) ) t » n i 11 lu > n 
ci i il < ni h un e s polcm // \ 
do c il musilo doli i Sii i 
Modi lu In poppo sunpl 
st e il unte tu do in b dio ! i > 
Iti mpit ve (libile fallirti 
(ito n )ondu ibde big) 
e ito uo li ìg co mio o mi h 
v ii in h i lu il I apule s u i 

ahb d ut ì sul tetto de lo st s > 

sin it i i di Ho de s I / p i/ 

/ d ) i ti ì notte d ili i g g »nt 

se i ! ni non il i un sigi) i e. 
d ili ii ii < di pii ntk ic iu li d ) 
\u i consultia/ione 0 

\ ih amo mulo ma ctaptotu 
di di ( pila ioni nazionali — 
— ii pondt d pu fedo il pi 
ncoU (I Ih talanplu na rfiffu > 
i n Ut (p Ip wiu Questa na n 
temila una ih III piu sin e II 
fatto cip filami addìi ho i fo 
s( tcrifuala una e arili fa di in 

i e non fai 11 a prc snini i c chi 
ni di i assiro emine aita an i 
in (pai ho modi paino esche 
di ilo Ins iiniii i li pi ma v » 
luigi hi minino 1 Hello op 
posto d pulii die snebbi st i 

10 logico UUndusi hi convml) 
gli i sp 11 (lu i Hot (Ics 1 i/ 
non tssicvi pn pencolo I i 
18 H 1 imi) ino e i mo st ui ev i 
(Ulti [Hi [insili pu ìu/inniii 
sono (ornati nel conv iisun/it 

10 due li m nit ign i li i poi lai 
to 11 sii lg( 

I d il I i I nluiog il \o pi 
si oi i dii mimi sont et m 
( h t si 1 ( lu luti n 11 — li i pn 

< s d > I pie le tto c ni ergendo 
k moimi/ioni ulliu e di le 
non uu hi (di noni n it < 
P u e ce 1 1 ) uh lumi i< cui 
pie s di i h s u » rioni i ilo 1 pi e 
fi tto S um u g i ne n c il > de 
1 d g m sull i su iti i i di \ d 
disi e do\< due m oisono 

|ll 11 mt 1 pi I S( Ili I ii mo tic i 

d i un diti il mg \ Q i< hi om 
miss un m pu so I illuni i 
/ il v i d i d g 11 un li iti 
di II i a oh //le (he is uni e 
hv il i svolto dd ( ( ih o h 
; i i ni dr Ih \ pi 1 >\ leb 
hi l li ni i c d me v di tu n 

II im pn om / MI 

migg urne ite esposte attuisela 
dii i lui i d m \ e II iii/i 

tio ini iato i il a litio d pu 

ii io < pia i sisfr p< i ( ito 

h i i II si un iu in g » i il 
in io ( In i o non d ni 

11 dii di (lu amila frane/ an 
i il po p u ci in n ili 
ili it ih ine ) 

1 1 i k v f me di 1 Ro I s I / 
ci sono i me io tu o j 11 ti n 
hi nh f J di f di in ern gì ali 

11 I i i Olile i Iv m ! ( 

i i i ibi) imi i k olio om i 
1 il i / ) Il le Iti un h mbe 1 

1 MI t [)l )\ ( I V I 111 

) elei! i Misi d I \ i 
ì i//o n e ì i 

i u i 1 i 

\ a i lo '! > id ( 
ì i i n Ho i ti i 

1 i i iu ' 1 ) 



nove bruciano nella fabbrica 

lati e stalo incenerilo dalle fiamme L incendio si e propagato cosi rapido che nove dei 150 opera che lavoravano durante 
il turno di notte quando e avvenuta la sciagura, non sono riusciti a fuggire in tempo e sono rimasti bloccati nel reparto 
piu interno dello stabilimento Si trattava di una vecchia fabbrica molto probabilmente scarsa di dispositivi di sicurezza 
I vigili non hanno potuto far niente per i nove, i cui corpi non sono stati ancora ritrovati, mentre decine di uomini sono 
siiti portati in preda ad asfissia negli ospedali Circa seicento sono rimasti attualmente senza lavoro e impossibile infatti 
riattivare lo stabilimento \ 111 te hi le I incendio eli notte 
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Medico di Nixoii 
propone di schedare 
perfino i bambini 


Occupò college 
contro Hitler: 
riabilitano solo 
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) ili i/ii i < i n » s u ì ì il t 

i< lo i li t 1 1 u ni 
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Dopo d suo ennesimo clclit 

10 hi li belli d u ninnale 
t ise isi i I ut 1 mo I ubi ili ih i 
gnomi seoi si ha mdiu/zato 
una Utili u < ape della 
sqimcli i mobile iumani dot 
t il S dv Uim Rullili li m 

( om mdogb pu < m. secondo Ja 
suu folle ioga a hi tenuto na 
scosto pei lanio tempo il ea 
dava e di C u la C.iubci L e o 
i nu ni 11 nugoli di igi liti 
c i u tbtnu 11 lo (cicanu \ Ro 
mi m tutta Itala e anche 
ili i su i » il tool i di Albeng i 
che 1 qu isi (diamente non si 
i il imi m ì o dall i eh a s 
seme mio siculo eh mette i 
si me u i scmeu al i poh 
/i \ n b ist i 1 uomo « ì le 11 
> 11 me //a 1 uiopa hi vo 
is( u de linitiv unente 
»ml i i t el ha st litio an 
i gonidi «amici» uno 
spi 1 )(puo di un pilo di pa 
g nc line <1 una scuttui i 
«miss i n in i i giunto < osi 
'ine lu su t iv oli delle teda/io 
ni eh 1 / ssapt/i to e eh ! li m 
po le luteit ih lano lidi 
t i di 1 IL ipide e sono st di 
unirne ile il giorno 11 In cs 
se I linei t una di spie gai si 
s « ( olile sm » e ine ont i i 
penili del suo lolle tompoi 
t unente) ne 11 ipp u amento se 
poh io di v i Pili tue ini nel 
quii ti it i omino del Poi 
tuense O nuglo elide eh 
spugne idduundo questioni 
complica ( di itfiha/ione o d 
ado/ om eh qu itilo figli del 

11 donni nienti 

Ma nuli t che che lo pos 
s ì se idi n ne el di u < us i di 

i ve i tue iso li sui unanle 
Seme come si fosse sconta 
to oimu e he li fine della 
clonn i s i eh itti ibun si a sui 
ciche) Come se desse pei cer 
li i su i in h e n/a un ini 
pis o eh pusilli/ ano e di con 
us n uè ni ‘ e in da 1 ì nu 
siili de ì pei 0 os \ de o 
nel ehi inciti ibi io inco 

ii nino 

I il n cu i n i \ ne mine 
n) su d me < > e (he do 
u blio ( sp c„ ut » alla poli 
ì pi ì tsi m ) i dove si tio 
vano 1 ° sue duo p stole se 
h p )i t i me oi i i on si ( enne 
ni< Ito p oh ibde e che co 
a ntu eh li ne In fin dei 
conti s( nb i inopi io che ib 
ì) i ) t ) I m?iativ a d sor i 
o sopì limito )0i soddisfi 
le il eh siile o d s° itile an 
oii p u a di so di quo 
ni i an c )h o I uso pe i 
que st > o te e he pei lo suo 

i e i St p d e ( h i s<( 

1 \U ssaqQi to od d Tempo 
)»n nomilo ha 1 romspon 
h t o)i so ni ohe s mei la 
« Suu,) doso » t p j c so co 
me vuole mosti ne di ossute 
r ubein ni sonito come si è 
de ito in hi ì I intoni i (li po 
/i i \ih he lo s jpo di quest i 
il/ ìtiv i ev id( nume lite r di 
s nc n di gl istifie u si ni i 

(I (he cosa e » on quali ai 

hOment > Vi s novi piutio 
sto Ja ronfi ini di ìvere a 
(he Ine on un i m mie lai a 
ti qui i del uminale che 
li i d settembie del 4 L e lo 
ip» ile 4 ) hi mass le i do co 
me egli s esso ha immesso 
n un suo libello piu di due 
<*»nlo pdi o ì fu tono appun 

10 c n i st ) ( Ih 1 me ìt i 

imi dm deenn/ioni dello 

< si c to n / s i < poi dopo 

1 1 I ibi 11 ione un i conci inna 
dh fudli/ione mfhUagh dii 
h dnunh spende ed dia 
q ì do ìiusa po foitunosi 
m nt( ì se impno scont indo 
solo set inni di cuccio 

i I mo I libelli h i s ut 
to — clip ho tenuto celato 
no Ionio I mpo il tuie din 
diìa mia dianoia doni nato 
(om no dal tcnou dt p< f h i 
la t in > he (»*?? (amido 
i io nit ) ( lo sono tutt ma 
u (ina oitni ala (loina 
inaiti ) Poi dice < ho se nv< s 
t i noi do pi mi i li m >rte 
de h ( nibc i il Ba//ai m — 

< mo il m il t » chili Ciiubei — 
nieboe otte nulo 1 affici tnun 
o chi qu ittio f gli eh Ila don 

ni In p u he ol uo mi i)g ni 
di eh Mt issi li pietoh che 
cii pie sonte m o is i eoi Ti. 
beiti i nu monto del «suoi 
dio > c i dii e di nei e svol 

10 un azioni pm (empiessi 
»m>l| eliclo il pionu non 

dodi Ripubb’oi il vescovo 
eli Monte fuse one li sogiofo 
111 doli on Audi rotti e il pio 
sidente doli ospedale < iv ih c» 
quel Comune lo stesso ospe 
cl ile clou i eie tt i do la don 
n ì n uquo 1 ime io fi i lei e 

11 pi niu io eia 1 1 cui iva 

Mi dove si uovi adoss ) il 
eliminile f isc st i o limono 
dove si Menavi d momento 
in <ui lu stnito om sic lei 
tuo- > Secondo uni nteipte 
t i/iom v sto il cl \ u u di d i 
h lii qui Ih si ni11 eh pugno 
(1 n 1 ube ili e que 11 1 del tini 
bio postili si poti ebbe so 
st» iu n hi e d fosse ( si i 
tintoli 1 i tuo piobdolmen 
i i 1 st« i in t d i im su 
11 blu s u > un s io fui ito imi 
munì un unni 
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^ I \ N i I I 
in u ì ì ha III m Ho ! 
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>v n bla I iv nulo 
lt ile i i i inibii 
inn i < t Rolli i 

>ss 1)1 < l li 1 
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I 11 ! ( DII 
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Rognoni libero o ho? 



Da due giorni 
braccio di ferro 


oggi la decisione 

La fretta con cui la procura ha accettato la tesi 
degli investigatori ■ Smentite da successive peri¬ 
zie le conclusioni del medico della polizia 


L’Antimafia 
chiede i 
documenti del 
iicason Sinesio 


La commissione inlimifn 
lu chiesto d collegio dei pio 
bivu della DC d (dleggio 
che lu poitdo ahi sispmsio 
ne dd panilo del sodosegu 
tino on Sinesjo messo sotto 
aicusa pei alcune, du im i/m 
ni ( ontio i dii igeilii de di 
\gnguilo m meline dii fimi 
(Ih iveva colpito una pule 
della ma 

f i ( immissione antimìf i 
ni vi già m pi ogi anima uni 
iticiìguic suiti sdiii/ioiiL ed 
h/i i ne 11 Isol i Oi i un giup 
po di sludo de) qu de fumo 
pnte 1 m Sjn 1 it i e il sen 
Milione C dio ha (ominciai) 
li st< su i di un i du n u i/ o 
ih sull lumnen o elio s u i 
pies, nn \ ( ni io 1 ) gioii! 


Giornata 
dei libro 
italiano 
a Mosca 


MOM \ r 

( \ Ci ) — Uh « Mosn ì iti 
liim/ionde. dtl libio » cm 
si vol^e cu q i delie -poni ) al 
Ri (o s ikolmki si o svilii i j 
ih inulti eh hbio it i ' 
ii iti uh i st u um > picso 
Ih puoi pi i i nt i i da C 

'11 un s pu \ in jjjt s q, nti 

cu i i mutato cu 1 ì si mi)) i s i 

v c <1 Cl 1 V Ri ss, pi , sull 11 I 

li Ih liti S ( mi , 

1 ( misi ppi (tannano duelline i 
i >1 ili Ut li (Il }\ u 


Dalla no&tia redazione 

PVLLRMO n 
M i t gn ( > ivo e n mi m 
di«ninn i )i iu > ui Ji 

i m ino ci 1 1 tilt Oli a 

dm nngisti n pdunnt m io 
uno t 1 giud (, sMunoic lu 
i inov aj 1 ivo i v ile i ) ì bc i 
ttia/iont deli jUuìIk niiNuu 
Jo t o detusdlo — mi non do 
Ja pui/ia nu dito legni — di 
a\ci( suoz /ì o la mognt n 
un i si ni7 i cle.il il )t go C-h 
naie o 1 alt o e i s(>s mi o 
piorui noie R in onci dee si 
imn l Loniiiìi a 
R siiti uo oblio lui c le 
pic\ s oni del i \i h m i pio 
lcss» i Rogne m o} gì non e 
nsn o (IH Cl Uh (U)ll c ui 
doni p c n si no\ i nunu 
s ) u m i da otto gioì ni in 
/i eoi il n i sano nu taso 
i he il g udii i isMu i ut di i 
desse di les nu igh la 1 bej 
ti pti mani in /1 di uffuitn 
l UKÌl/l di U)ipt\0lt//1 cIms 
siic u ii stilo dace ipo p°i 
oiciuu doli i se/ione istillilo 
i i de li Coiit. d \pp(no dia 
qu di i pnbbhc o m n situo i 
coi u u blu munì di d uni nte 
Questi i sm olili qmsi is 
s iidi suiupp In i is ) ih 
unto ih i iodi m min i » d 
oggi quindi) il dolio) 1 i \ 
novi coi un illudo um 
bu o ut is u i m h st \ i 
c dissi n i/i » b noci alci e fi 
miniente i usino a ro mie 
in possesso ntgn atti dell in 
(Jiusta m basi \\ qual leu 
1\ Plorimi iwvn dotto «no» 
ahi 1 beia/ton di Rognon 
Qu indo d g udite sti ul o 
ic Ih musso m iti ìmlmi n i )t 
mani sull i pi tu i ti i Minai 
qu ih 1 un i d ni i^ ti ito no 
veva studili si i m tua 7 (ine 
etcì pau ìe iu » it \o di 1! i imo 
um ( pupi u« una uro 
multiti iipii i ,hi pus fi 
issi h issi piobiibili idi 
n in /1 di si ii» i a/min 
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Sotto accusa la Giunta 

Dure critiche 
degli aggiunti 

del Sindaco 

Burrascosa confetenza stampa dell'assessoie Ca 
zora sul decentramento - Alle cncoscrizioni man¬ 
cano gli uffici - Iniziative prese umtai lamente 
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Rogo nel la bora torio militare 
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« Non possiamo dirvi che cosa è andato distrutto: segreto militare... » -1 danni assommano a csntitiaioi di milioni - Per un'ora e mezzo la lotta 
dei vigili per impedire che il fuoco si propagasse - Esplosivi e carburanti nei capannoni vicini? ■ Una situazione di pericolo nel centro della città 
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Anche ieri, pei il secondo giorno colise 
cufivo, gli ospedali dei Pio Isfiluto di S Spi 
riio sono rirmsh bloccati per k sciopero dei 
dipendenti (infermieri, poilnntmi o pei sonale 
inserviente) L«i prosecuzione dodi fotta e 
si liti decisa dai sindacali pei legare le ri 
vendicnzioni pai hcolari dei dipendenti degli 
Ospedali Riuniti alla loll.i nazionale per il 
rinnovo del contralto (Lo sciopero ncll'am 
hi lo di tale lolla si era già svolto come si 
mordo) i, labro ieri) L astensione dal la 
voro m si e svoliti con una partecipazione 
che si ìggira attorno all'85 90 per cento in 
tulli gli ospedale Al S Filippo in particolare 
hanno scioperalo (pii la puma volta) persino 
le caposala Ciò Ila provocalo la violenta rea 
/ione del dire More, che ha ri fin fato loro il 
vitto 

Nella mattinata i Involatori si sono icenti 
tri via di Borgo S Spirito, dove ha sede la 
dilezione degli 00 RR Erano centinaia, con 
numerosi cartelli di protesta, scandendo 
< ffflffnffve subito' » In corico sono sfilali 
per le vie circostanti spiegando ai passanti 
il perche della loro lotta < Bisogna che la 
genie capisci diceva un portantino a una 
d( uni che noi non chiediamo soltanto no 
glonmcnti salariali Noi lottiamo anche icr 
le lei o chiunque al Irò abbia un issi sten za 
ehicace e adeguala perche non si debba ii 
n meie ncovetali per 20 giorni solo pei delle 
h itisi che ne f (chiede rebbi io noimahoenle 
n n piu di be 

I dipendenti del S Spurio i «vendicano in 
p rficolare (olire alle ricini sic a coi altere 


nazionale aumenti di 60 punii sullo slipcn 
dio, Hcsima mensilità, rivalutazione dello 
straoi (linai io) l'applicazione delle delibare 
gin approvale, sugli scatti biennali sulle 
mansioni supenori e sugli otto anni cornuti 
que pi estati II « pacchetto di 11 eh ics t» st 
allunga ancora e verte sui concorsi, sui re 
gelamenti degli organici suite IO ore s ffi 
manali e tutta una serie di miglior amenti 
normativi 

Ma al di la di biffo ciò la loffi dei li 
voratori, m modo parbcolaie di quelli dei Pio 
Istituto, ha come fondamento il nnlconti nto 
profondo contro fa situazione rnlcma degli 
ospedali ( Le vittime della ci isi dicono 
gli infermieri e i portantini - non sono sor 
tanto i malati, il sovraffollamento, il c ìos 
completo e la speculazione elio regna sovra 
na, ricadono direttamente sulle nostre spalle, 
per questo leniamo che i ricoverati innanzi 
lutto, o la popolazione in genere, sappiano chi 
siamo m lotta per denunciare l'attiiAe con 
(turione dr un so vizio sociale tirilo osseo 
zinle, come ciucilo sanitario » 

ALMIT GAS E' proseguilo anche ini il 
picchettaggio degli operai dell Almi! Gis (dir 
da mesi occupano li loro a/tondi conilo il 
tentativo di smobilitazione) davanti alti sede 
della Romana Gas in via Bai ber ini Dai nvo 
raion in lotti si sono Meati ieri gl» operai 
della SIMCS clic hanno portato ^0 000 tiu 
truffo d» una soUoscnziono indetta nel 
l azicndi 

NELLA rOTO la m ìmfesMzione divi iti 
agir Ospedali Ritmiti 


(lui e 

(im lo 

so 0 

t nn*) 1 

Il II 11 II 111 ■ Il k 

111111 II 1 II II 111 II II II 

m f ik 

(iO 1 /OHI 

,m< < 

i ri 

1 Ulti 


st Ulti 

n \ k ri» 1 ( 

ISH O 

I ni 


1 ( 11/ IMO 

(litio 

1 ) e 

ti i 

MANUELA GIANSANT1 

Hr g u 

1 la ( 

l » V 

lì i u 

< i 

1 ’ 1 1 Ul i M 1 

' fe I 1 4( lìlfo 

t ) 0 - 

e i UM 

10 1 

: ( 1 lei 1 


4 o <h 

( -e t to 

\n< 

k 

! ioli i ì ri* 

i pi o i M imi” 

II) 1) 1 e 

1 o )g < ilr * 

)i n 

( >< 

1 i loto g 

cui (tv (u rn 

» li )s| 

tu < 11 l 

i l 0 

pt 1 

l g (luì (il 111 

Ulti 11 k fe s 1 t»i*k ilo 


All'Eliseo 


Mercoledì 
celebrazione 
di Lenin 


Mi I Mi' 1 » u 

I v li ! O I le) 1 1 

> 1 ( i l 1 )> Itili e 1 

Militi L l l 11 e l 
*11 11 1IH 1 1 l l t 
v u i i hi 

» nu n > it i 

I » n Pii ii » i 

ir > \ i i it 

il) /IH ili 111' 

o I<1 vili !\ 

Ol 1 I t ) MI) « 

I Ul _ 1 \ 1 le 


I H \ O (le 1 pi 111 1 II lì >1 lì l ( »>! 

< no m» < nu s impo \ì i ''•mhi 
-I l Itti) nielli le le 11 Hil/leì 

I II IIIIIIIII I II I I 11 I I II I I 11 I 111 I 11 II M I 


UàjlLSlU 

f NUOVASÌÓ Él 

T R A S M ÌTS éìWÌf 13 
rSTSifS SUPPOIUI0CU5CINETTI 
GIUNTI lVAniATORI.,„| l llN 
f'/flfTZs -CINGHIE PULEGGE 



FEDERAZIONE ! 

ITALIANA $ 

PALLACANE S TRO j 

Prenofazioni e vene/ ta dei biglietti ORRfS Piazza I squillilo t 
rii I orna Iti 7olb f )7 - BOllFGmM DVL PU V/O Olilo M 


1969-1970 


PALAZZO DELLO SPORT - EUR - 18 E 19 APRII 

Sabato ore 18 IGNIS-ALL'ONE'iTA' 
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. L 

500 

)' 

» 

'> » 

RIDOTTI GALLERIA 

L 

300 

> 

1) 

w n 

( 1 oss»_r iti FIP, mrii'.ìil c ragazzi) 





RID CENI RI MINI BASKET 

L 

100 

' 

» 

lì 'ì 

'\il\l'-- 11 l 1 \ i \ ni» nt t i 

i i 

]« ( 

in lì \ > 

) 1 HI 

Itili Et i Hi 

ì i i oMl 1 \iu !?t (>H'\ \I 

l T \ 

’ \l ì 

I 1 V 

0 ni ri 

U' Wt- 

























riTnitA / Sibato 10 ap.ilo 1970 


censorio 1 


Tonno: vietato ai 
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Dalla nostia redazione 

TORINO, 17 

L Anone stenda in duo 
Urnpi sul penserò e la figli 
i(i di Don Lorenzo Milani lei 
c ui «puma» era in piogsam 
ma da giovedì scoilo finn 
«i 2i apule al GobeLti non 
o stala pm iapprcsentala e 
Itenzo finn ampie tro e gli a! 
tu atlou dilla compigma 
h inno occupato il tentio 

Il motivo del la pi oli sla ò 
di ntcìcasxs nel fatto che il 
Miniskio citilo Spelta(olo 
non ha concesso il nulla osta 
p(r Ustdìsione dilla inppre 
scntnzinnc ai minori di 18 an 
ni L alno seia gli alton han 
no piotestato conti o il 
divieto — del quale non eia 
no si iti neanche ufficmlmen 
te mlormati — i irritandosi 
di lecitali, e dando il via ad 
un dibattito con il pubblico 

La lappi esenta/ioni ò sta 
la pati oculata dall Assesso 
iato all Istiii/ioiu e ai prò 
blonii de 111 gioventù della cit 
ta di Tonno L allestimento 
A ‘•lato cuiato dal legista at 
toic Hi n/o (iiovampietio e 
dilla compagnia del <r Icatto 
/ > diletta da Pili Gioigio 
Odi cooi rimatore de 111 Uè 
paiti in cui si ailicola il 
lavoio che si collega ad al 
tiettanti momenti della vita 
( (Ir 11 attivila del popolale sa 
coi dot’ e della sua scuola 
di Batbnna Si tiatta della 
furiosi l citerà a Don Pirro 
di uni selezione ti ìtla dalla 
littori a una prof( ssoirs a 
o! ibo ata d i Don Milani ix 
seme u r ìga/zi di Baibiana 
e di In mi li itti dall Obbe 
ehm ( non e piu una otrfu 
che cune si ucoielcia affion 
landò lo spinoso pioblenia 
della obiezione rii coscienza 
condu se il sacri dote assie» 
me ad alti i — tia cui I allo 
ta dilettole di Rinascita — 
in tubunalc 

Ld e appunto questo aspet 
to che ha suscitato da pai 
te du soliti consoli di Unno 
I impiovviso assuiclo divieto 
di fai assistei e allo spetta 
colo ì «mirsou di 18 anni» 
lanto piu assuido da cade 
ie decisamente nel iidicolo, 
se si pensa che lo spetta 
colo pioibito è stato patio 
cuiato ed oigant/zalo come 
si c detto da un Assessoia 
to ai pioblenu della gioventù 

\l momento in cui scuvia 
mi) si e ancoia in attesa di 
una chvcisa decisione del Mi 
nisteio dello Spettacolo in 
quanto i componenti della 
compigma che hanno curalo 
1 allestimento si rifiutano di 
andai e in scena se vena man 
tenuto I assuido odioso divie 
to una ennesima azione le- 
piessiva di putta marca fa 
scista attuata ancoia una voi 
ta nei conlionti del teatro 
della cultura cmaggiosamen 
tt imoignati sul piano del 
le idee 


L'Italia a Cannes 
con i film di 
Bolognini, Retri, 
e Brasati 


Dramma della gelosia tutti 
1 particolari in cronaca di Et 
toie Sola Indagine su un cit 
tadvio al di sopra di ogni so 
spetto di Elio Peni e i iuhpa 
ni di Haarlem di franco Bru 
sati sono suiti invitati ufficiai 
mente i paitedpaie in coneoi 
so alla v ntitiees ma edizione 
del F est vai cinematogiall 
oo jnt( i nazionale di Cannes 
I film i aiiam al fesl vai sa 
iftn io io i quatti o pei die del 
la seie/ ono 11 pali anche Me 
fello d Marno Bologn ni de 
signato a i appi cantai c uffi 
Utilmente il cinemi ìtalnno, 
in pioj i nima il H trucio 
Li i isxcgna cmcmato^i ifi 
c'i ti m e re si rpi la il 2 mag 
go con la pio c/ione fuou 
coneoi so del tilm di Maic Al 
t ù giet le bai du Conile d Or 
gel Ualle dal ioman/o eli R-au 
mond R i llguet 
La I latina come e noto 
saia lappi esentata uff'ci il 
menu da fi’m eli Claude Sau 
t/ 1 Le c osca (il la i io con 
Michel P «coli e Romy Schnei 
dei La c ire/ one delia rasxt 
gna ha feio inv tato in con 
coi so it i ti e film C(/sr ri 
la irai i c eli Michel Drich 
le Derno r salii (l ultimo sai 
to) eli E fonaid Luricb e Hoa 
Butti d R loul Coutaid 
\iKon olili ) di definitivo 
pei quinto ugnai di 1 film 
che ia rpresentei v la cinema 
tog afia ovletica sembra Jn 
fatti ch< Delitto c castigo 
annuncialo nel giorni scorsi, 
saia sostituito da Ciaikoislcl 
di Igoi I il mkin un film rea 
Invito dVlURSS In partaci 
pa/ione con Hollywood c cl 1 
atisbuito dalla Warner Bios 
In gnu a saia pi pruduta 
da’l i min sciatore del C.uate 
nuli i Pan gì e Premio Nobel 
per li iute latina Miguel An 
gel Astili us 

laminino dell atcr ((az one 
di As ui ì is v M ito d ito d i' dr 
jet, ih gt nei de cUl Test v il 
R )b< i f I iv i( li Btr t il q iale 
lu i u oid i ( In i t omponen i 
dell i g ma sono Wolur 
Se hloend ufi (ionia Gei ma 
ma I (delie) Knk Doudis 
( inoro siiti UniM) C.ulIicI 
ino ii i u lu ( giornalista Iti 
ha) Voi uh lasny dusli 
f ecoslov iccnieì sprgbei O 
bialzov (alloie LR&S) C lui 
siine Oo i/e R< nal (pi ndu* 1 1 1 
oo n ii i) f lo s( ut oie 
frane t*».» icn M u c c u 



Musica 

Nikita Magaloff 
alla Filarmonica 

Siano tii to ’jio (ho giudi 
c ino N kit i Mai i off un gian. 
de e x giube stivo coiceitisla 
do 1 la nostra epo a eppure non 
nv sciamo mai a liberarci dalla 
implosione thè ru’ suo piani 
smo ci na un po tioppo di 
< manici i » 

I alti a seia a I Olimpico Vfa 
-U off ha liti ru tato quo’o 
st i m l i i iti et olavoio che è 
li So i it i n si Ih no t ma 
rOit n postun i di Seh ireiL 
l -?h > ii a ex* ido n »'ta at 

tt nz onc a co i* ast dt ini nati 
(ir i! et ’o < si i me m ls^o 
ni itinito — ione a -jux t> — 
n in i nosfei i li sog 11 Y pii 
i stitn i cint ih* i ma no ab 
l> imo atteso m ino m qu lidie 
fumilo un q salme e„m di 
quell sott *e angoscia et e a 
nostio puoi e e pine una coni 
ponente fondamenta e del mon 
do sp i 1 11 e de l au ore 
I’ aianis’a ha poi suonilo i 
Wnhqiiatlio preludi op 8 di 
(boom a vitto t » bue ma «un 
za al on* inaisi mai da vec h c 
l)i n conosci 1*1 emoni ntt ve 
taiivi convalidati da una tia 
di/ioie di cu Migiloff s lsso 
( ì i ouvn s ino i on n l 
P tibbl co e suc.cc so eia 41 in 
di occ isio 11 

vice 


Cinema 

Gott mit uns 

Colt viti uns 4 Dio e con 
no» » sot o questa lei occ insL 
gna Ir 01 de hitlet anc invaselo 
c nusuo i sacco ILnopi M\ 
il film di Giuli ino Montaldo co 
g io 1 esci r io tedesco nel mo 
monto del 1 1 sconfitta ®i imo in 
Olanda 1 pi imi gioì ni del 
mag-t 0 194 a gli u‘timi della se 
condì gnu a mondiale Q usi 
Gemili sole! iti e ufficia’i di la 
\\ di» nifld t sono ta coti in un 
campo di c mentii muto U 
itilo la tt u >,>e cimdesi 11 
pii el ito m gì ado fi a 1 pii 
gioitici un «c u 1 dt to-, le 
la v ita ut co mne 1 o p onde il 
suo posto e con I ass n>o (leda 
naggit r pule dei suoi collegbi 
( sub )i dm ili iist ibilis e fi a 
quegli sonimi 0111111 menni ma 
sempic in d usa h fer ci di 
stipimi militate eli rio II co 
ma nel j ntc del campo un (api 
tano issiste un po smezzante 
un po d verino un po animi 
iato 1 que 4)1 asti atti cseicm 
bui oc! ilici c uilontan non del 
tutto 1 ìotfeosm del lesto poi 
clic <1 cimi dei reclusi lei di 
avci tonalo la fuga scn/1 av 
veitune il loio colonnello ven 
gono pie li di 1 sanale 
Ma 1 glosso di immatiLO 
pioblena msce quando si sco 
file loiscn/i nel campo di 
due cl sci tot tedeschi che si 
cimo fatti uni lanqi’la cuc. 
eia ne e cucine e che oia ven 
gctio 1 siediti in mozzo ai loio 
c. imciati Questi colonnello 
in te 11 intentano a due un 
gioite co pioccsso con tutto il 
(cutuonale pievisto e li con 
dannano a molte Mancano pe 

10 le irmi pei l esecuzione (che 
non devia oseic si badi bene 
un volgale linciaggio) e il ca 
pitano canadese si ufìuta di 
dai c \( segue una massiccia 
os-'Cssiva piotesta dei pngiome 
n <he il capitano st onci usan 
do li manici a folte e guada 
gnandoM cosi — mane 0 a dirlo 
— ia stima del co oline lo av 
v et saio Costui insisto tuttavia 
ncil 1 sui pi/zosca 1 ve idi», a 
zinne c 1 cipPano — ptomosso 
nel li itti nipo mggoo mentic 
si liscggia 1 ulivo cc’a pace 

fini «.e col cfdcit lidie nei 
s i., n c ime 10 lu 1 » ih noi 1 
1 die disino su ani ) dunque 
tum 1 it i 1 mani ( le chi e i 
armi tanniti»! i c )i olio elio 

11 i lo n lo 1 1 m it t n del 1 ac 
col 0 c nemitogiafi o 1 au enti 
co indie e viene ti it'a'o noi 
dett ig 1 con uni cc ti libri U 
1 on ili e comunque I amai 1 
mot 11 elio il ìegi ta ne tu ava 
di la dille s< paia/nm c con 
tia >pos /ioni mon < nlatiee fi ne 
nici di ogi ci avvcite una 
o>ut 1 bit' 1 a — j)o 1 a ino es 
scic g alleiti di domini) le 
uri 11 chic nubili! limino un 
tc ic io comune 1 cl ossei van/i 
di cuti pii 1 >i 1 11 ti tabu 
e il c ilio tln 1 01 1 u conduce 
dio iegg 011 c tu 1 cz/e leni 
d ittu iht 1 0 'g 1 do mn 1 pui 
tinpw) come lui 'Un lido lo 
svoge (01 oboi 1 o disi ìcco 
scn/i tluitfi usi con m siili 1 
de 1 )iit 11 c 1 1 i m teneri 
<in p u lo to 1 i 1 umili ne gli e 
lomenti 1 nessi <i< li sii ulula 
clic p oluce s nuli 1 o t ios t 1 
don 1 a s ilici li dii 1 ut ito 
d nis enu m i ionde indie un 
iisdio li me di nosit i che dai 
li sceneggi dui a fdov* non 
111 ine mo c ulule eli tono ( pleo 
ni mi) si nflt te stili 1 1 ippie 
stoti/ioH I 1 itoie a ogni 
modo o re cht piofcssioml 
tm 1 e m it 11 ato ipm qu p 11 
\ ( no 11 suoi voi nku s 1 eh 
qu m o noi foec m ’r su» a tic 
1 o< ( ( 1*1 ( i c is 1 il ov e I no 

t j 1 c ( 1 i rii tono dio si 

colui uh n Goff mtt uns la 
k i \ 1 m ( un iiui 1 de Ilo 
s >-»tt ic 1 1 dii fotog ih 1 ì 
c i i 1 S I a 11 ! 110 ' 1 1 ) < o 

in ui rimo Mo e > 
ne ili 1 1 f < it iz one t inno 

s 1 eco li (bud J0I11 n (1 1 

I t mo c ana le«,< ) < <1 He m it 

G( tino lei ii iloniic. ) c ic 
si) I 1 1 1 o \c o i ’ i mi n ) 
1 hMuii 1 delle lue v M11 
rii I 11 1 > 1 s 1 di 1 do 1 

Vili l il 

ag. sa. 


E Dio disse 
a Caino ... 

Nt pi f 1 lo Sud 1 <s p 1 ii i 
tu I 11 i 1 litui 11 Ih u 1 
v il t < 1 sii un 111U t 1 

" >11 no g tun fi lu 1 (log ol 11 
I i si iu <1 <tilt/z 1 l na b 1 1 

1 di di tu puh li inule44011 ) 
lui 1 in los m 1 co tltnipn 1 

1 1 igu o un 1 ( 1 he 1 gioì io u 

1 1 il ile siilo il umli ito 

i> 11 ui 1 ito ( li t sut 11 

| z 11 a >p 11 < su* 1 bon t 

d» fi 0 o d»i indi onc ni 
v ito t ) t v v IsailK tt ili fi* 

I ma d il f tinti de 1 giura 

| (il si Css 0 1 

I vi \ t (i mq it il < vt 1 he a 

n * •> nt p iss di M tue ivi 1 k 

1 t alti » nt po s amo )n 
lu ut 1 u a/ ont < s 01 1 

dt l 1 ► no 'u/u 11 1' 1 o u 11*011 

fu 1 t (| 1 mto eh un gli i li 1 

j | li I tt t 1 ») il ogni u 1 1 il 
I » c li comi) ni / 0 h ( om m 1 

I 11 M 1 1 1 puhb io 11 c ro 1 

fi a c ni ire < m li piP tu t 
I d K K o uthno mikdi/imi 
I \111n dmq io il *vt.nh<a 
1 (ore 1 tn zi 1 Si ca ntf ni 
do io nei tenou/zat) ps colo 
I c ime ite Ir sue v Itimi. \n 
1 thonv Davv on scribi 1 incili 
I) ut coi 11 metile vtrsato i< I ti 
„lio hno ) deli stqutn/a 
mi ito d tienili fu lisi d( 

1 n k iti t i 11 1 ntc m 

1 sCU « 1 ». t ugi c il 

p thh io pi ntc 'ime sai i 

uso 1 1 b dose di s 1 
) IlsC I tilt 


Paranoia 


l pi iv bov se 1/1 scili 
ioli e ic Mie die ino 1 Pii 
iia di M ijoKt Sip»ndt che 
' 1 11 ma avev t gn) cnt to di 
incidere il muto I so onda 
Ulta <1 melili i de 10 coni 
pulso 1 njxUie il colie Ma 
costi lo uni ancop < il 11 
ul ito t t he muoio » is* g iti 1 
( Il idi ut e l utlalo in 
f in lo al itine quasi s>tt« agh 
o (hi di un giu lue Mritlote 
am co di f unigl a che n< ri so 
spetti assoluta nonio di nula 
(li sosirti < mvecc a figlia 
de a moni a sua voti cgita 
il p iv bov 

l qu c f un uno tubetto 
ili 1 11 iu. ti lo 1011 v 1 
I s u 1,. qu ulto 1 1 ig ca 

Q n Ji e soi pi est fin ih soli) 
1 11 om du 0 111_ mi pitev 
n> ( sut incile dee 0 volti 

I 1 )t )» ico 1 si 1 iC HI ) B iktl ) 
1 n 1 p 1 d mto d 1 01 s 1 

o 1 « pitdsjX) /oic a usci 
ic di n 1 1 qu indo * m m ic 
li n 1 c ) 1 p 11 ano Dea 

me tubi nudi qumuo e in vii 
li ficco il piesunlo sexy ) 
le ni Soiel non ci lai a mai 
ri edere col suo faccione bona 
1 0 dtssui un cosi 1 ibohco 
assassino Mai na Coffa 0 coni 
penso e pei duie/zi di volto 
la degna flgl a di tanta madie 
( \ 1111 a Prode ilici) 

L’interrogatorio 

L « Indagine su u t citi ul no 
al di -,oni di ogni sospetto» 
di I io Pelli semina nu apu 
Lo un filine» caiatteiizzato 
d 1 un 1 * uuondi/ionat 1 » drspo 
n 01 ita a li alt ne d U in « ta 
bu du nosti 1 tempi I ambici! 
tc dt la poi zi 1 nostrana 11 h'm 
di Vittorio De Sisli 0 l miti 
iogitoiio> ti itt 1 appunto de 
gli «iciion » («enne umanum 
est ») commessi dalli squadra 
mobile nell accusale d assassi 
mo un poveto diavolo (Bcnja 
min Lev) un piov ncialotto at 
ti alto du 1 beni » (tia 1 quali 
1) sesso) della società dei con 
surm e che m diverto a fai 
le gaie di velocita con 1 so 
m ifon Ct sono gli schiaffoni 
dei poliziotti clic seminano ia 
gonion 1 coni/1 dei lavoratori 
1 p iter na’smo dogli in/ un 
verso 1 giov mi e tutta ia (I 111 
U uni itone > t luti altro (he 
ui fi 11 al d *om a di ogni so 
spetto 

! 11 a e di può imene e no 
’ / 1 i ^1 u ' il ito u 11 pii 
un/i i *4 n/a 1 un fini 
du 1 )on< )bn c l v imeni ’ 

* 1 1 111 de 1 1 n u I) isc 1 * to 

ui 1/0 coni ni 1 ( Ilei 
si pu in < 1,101 ìb e o m st I 
c U»n i i li vt n (t « pi igt 1 •> 

ssi du 1 ti it 1 di vt 1 sne 

1 Imi (i s i u n jiel ico 1 he 

jio inn difm 1 ineqmvoc tb I 
nu ntc ui ca ose'lo Un »o 
non 11 tt 1 >n t ito d 1 Bonj un n 
Io I10 «) Ci 7 * no 1 1 o 1 il ) 

Coi ri >tc t ini 1 I’Ulc I iu r 1 

\ itomi 1 btigitle Sk n (a tt». 
n i <_ uoscl li ì c pit se c 
s)pj il lutiti ul moni ioga v 1 
noi mo l i »g i) id tornine 1 i 
m u 1U 1 iioi t < ossis 0 ul 
1 us > lt 1 colo < e n< 11 1 sii 
t 1 1 c \ di 1 1 01 v Mi 

\ no un > li in/ 1 le c t 1 su il 1 1 
I mt< 1104 Uni 10 t un ) ic 
gli t sempi upc di come 1 1 

n (< mi scoti 111*1 » possi 10 c-, 
s( 1 p 1 it 11 iti 1 mpist 1 ih t 

i > me n_ 1 lu io m po t s o 

tk i] 1 ho ilu 'i « io t u li in 
vai de 1 ( i igi< 11 v it ili rk i 

Itilo st< i <s ( nz 1 Mi non 

c dui ) 1 ho le c 1 ubo t o 
s 1 10 s» np o 1 ] bue T 

vice 


L'ARCI rinvia 
la proiezione dei ! 
documentari 

1 \n( I c ) 11 it c 1 che 1 il u 
lo mnii At 1 < uara dt l U t 
i ni ni lo li t ist ) io I u 1 1 i | 
I 1 rut 1 1 nm 1 ( ina a 1 i 


Replica di «Emani» 
0 ultima dei 
« Balletti » 


si u 1 11 u 

s nt 1 1 1 il i 

n 1 l\ li t p t n t ) 

I tt I I m ti t ini) 

I \ il 1 1 h R r / li 

s» 1 11 li i kit ho 1 il » 

II ) ìi ni* 11 11 nto tt i Rum » m 

I ili M m / misi C 1 lo 

( iv ) K i f ig ih o Villv M 1 

st 1 > Mi s (f^itii \|f uh 
1 1 li Diti 11 lui 

n hh ti imonl o oli m re pii 1 

d II ) spi ni >1 t rk II ili tt 1 t n 

Il I In mo di V 1 ul M 1 
g ut 1 ( \ thi 1 ito II in it si » 

I Hi). » » t ipi 1 

tl 1 C 1 ) 1 \ 1 ( li t 

vm II 1 I i 1 1 [ gli 1 1 I II 
ri 1 1 1 11 1 > Ah >1 <t Mi ivi) li 

Domani proiezione 
per i lavoratori 
dei « Contratto » 
di Grecjoretti 

D mi in n ili 11 alU IO il 

» ino 1 1 I >llv v 1 del’ 1 Itgi 

[x>n olili , 1 » ss ) ii// ile del 
k Ib >v ine» vili pu si nt i* ) 

II nti pi in 1 il voi P t nu 

t iln 11 ini 1 c 1 qu uni 1 lt 11 

voi 1 ann ) 1 il 1 v i n u In 

„u t t t> it 1 t 1 li 11 

( r Dilati > s » 1 ( di 11 lutimi) i 
dd ilici t li un ( ni U 
di (indolciti 1 li m > 

liti ili// il ) dii! m ( kfili 1 
li 1 1 lu n i 1 \ 1 l I()Af I IM 
c l II AI 

CONCERTI 

ASS MI SIC AI L ROMANA 

Alle > < 1 1 tl 1//0 1 1 is» in 
V /1 S Pulì ) 0 1 stu l 

1 K n / 11 I li Inni mh 1 
I H .f I f i v in 1 (( )l un 

hit) C ipt 1 in B u h Bini 


TEATRI 


AI LA HI Milli! K \ [Vii de 
Rimi hi iti iiHprin 
\ll» I II 1 1 u il » H tn 

tu M 1 pi st ni l V l\ ri « 

dt min un 1 ni un m 11 i 
di < Int 11 i l 1 1 /or 1 di Vii 
(Il 1 ( t vi 1 t Bob O 1 o >k 
Al SU IO ( V L taccili t) 
R pt s | 1 I t I si uh ni > ckl 
nc \ > s| ut st ri \«1 /no t 
p n to 11 nlo ili uigi C isi« 1 
ARI I ( ( MINO 

\1 » 1 1 il Ini n Mi 

1) I di R m 1 pi st ni 1 () di 
un > idi ni ss uno di I u gì 
Rii indi lo l» gì 1 \ 1110 AI \ 

1 nz in 1 

di 1 sunti (in ->t>) un 

All 1 < l imi t 1 0 ti 1 /« 

iti s sur ( ( ss , 11 ( 1 » d< 1 (. 1 

lumi > in si 11 / 1 s uhi in p 1 

1 tdivo di \ M lutti t n M 
Di Minile 1 Jo\ nt M Mo 
ni F Mnak I I /m s 

Wild t Ri gì 1 luto t 
DI VIA SI AMIRA Vi 

Mk l t >1 IO I 1 C 1 l I l I) 

1 1 1 pi « mi 1 « I in )k di p u 

tu 1 di s t li Iti ni 

TD * r I Mi// I ih 

1 Vigli mt Rt gl ( ni ih 

! I IM 1 ) ( lei 4t>4 III) 

All ~ f 11 il e 1 d 1 ni > 

P I tip ) pitsi to li )n 

ni d ( un 1 BUI d T 

Nt eit 1 

I 11 MSI l DIO TD (Vii Oltl 
d Mihert l( lei Vii) H»4) 
Alle u 1 MO 20 10 2Z IO C ne 
mi l din Timd om 1 u m ) 

Seoiplo Rlsing di lun Uh 
Aliga 

l(M ivsrumo 

Alk // gti spumi ils eli 1 n 
m n IMI 1 il fi uni neo di 
Ju in Ani mo Annuncio « le 
li di ito di r 1 ina s< o 

GOI DONI 

Alle me 21 ao < Shikrspcii 
re vnsus sii ir » di C B ‘•li uv 
o « Hoppv I) l's » di Simuel 
B< ckctt con I Rally c p 
Pasichetti 

II Nl'OAO TI ATRO 200 (Via 
remi 91) 

Oggi e d moni die me 17 io 
* (ter » rii lugi Pirmd Ilo 
«In gibbi 1 vuoi» di M 0111 I 
7 I 0 Cimp nielli Regia M ui 
ri7io ClmponellI 


Stasera 
al Sistina 
« Il sogna » 
con la Thulin 


Ami 


c v 1 pt do no 11 


st 1 


1 t u 
h 1 n 1 
1 ( 1 
\ « ioi 


Va in scet »a questa sera al 
Sistina «Il sogno » di Stimd 
berq, con In ,rid Thulin nel 
li parie della piotagomsla 
L 1 lirico svedese, che ieri si 
e incontrati con 1 giornalisti 
romani ha detto di esserf un 
po inhmoiili dii pubblico 
della capitale che < Ila ritte 
ne molto c bigeiRe 0 compe 
Unte \ 1 Ingnd e 

Massimo Fon tu m ina scena 
del di a min ) 


LT 1 Al II ITA {Via XX isct* 
li ni tire) 

Alle 22 IO « Ogni glorilo ne 
f u et uno almi no tic» dm 
t< mpi di Uncinio Pimiglio » 

C ai lo Molfcfit » t i I B un) 

N Belletti D ( Miotti A 
R dii Regi t Rite 1 <1 > Pa/z 1 
glia 

NAVONA 2(100 (V SOra, 28) 

A lt 22 • Ni l mondo di II oc 
rullo» (Udina spinti i » on 
il ni 1 do I uk io i ont 1 Ri n 
din II 

NUOVO DII II MUSI (le 
(crono 81)2 918) 

Alk 21 IO « luta Itomi 70» 
neltal di Iiotcn/o I 01 mini 
Stornelli canzoni ani » he 0 
mode» iu soneul e poesie 
rof t boni ini 

RAU IO! I (hi KOI *12 0 

All IO ( litui 1 i ( ili 1 
mt 1 1 » li ili I nuli H i i),n 1 
pi t se nt 1 «li \ Il 1 1 sogno 
di e dtU imi Dt I 1 B 11 1 Re 
gì 1 Rolli 11 t ( me 11 ndu 1 

RUM (lei 5810121) 

Al) 22 ÌO « Ni 11 anno li I SI 
gnnrlno > con landò Fiorini 
I mi I » o R Hi I icoi \ ( 

D Angelo S Rato All ugni) 

! C iulianl 

QUIRINO ( lei «75 4Ho) 

All M a Ginn Cavi 1 nm 1 
Adoni Paolo Coitili ( 1 ì/ul 

10 Granitu m • Miuer menu 
bugi oidi » di A AvdDouin 
Regi) I Iiuentim N uskhc 
Ru/ Oi tol ini 

QllIKUl (Via Rompen Vlagno 
n 27) 

Alk Hi 10 e 18 10 spe t pei 
1 ig 1771 I i C i 1 I \V 11 «le 
n\ amilo di fìluK > * comi 
» is«irm episodi di C 1 meppe 
l u mg ì 

RIDO ITO I I IS! () ( 1 FlfM»n 
•11.5 (195) 

Il 1 f mil e 1 Diti po 
\ » 11 ni girili > di Vg uh 1 
( hi isli 

ROSSI M (lei *»ó > TU) 

All 111 111 1 AVI I u ì 

t di t h t Ai i I 1 u 
tin Itili I) ic t 1 in 1 » sm» 
nini ito mk s > tonino di 
I C il limi Regi 1 C D 1 u li 

SAI ARI C I tll (Ah della i\le 
loria 55 lei 18(11)7) 

All ’ MO I «. C i\ ttt > pre 

t 1 1 un Ivi lo h \ x di 

All! doli ( f link ti Regi) 

fi \1 u t B 11 lett 1 

SANM M SIO ( lei 415(70 
VII 1 IO f ) mi e 1 «) I I 
piossim 1 vidi i itoli ro por 
t rii F nm * s mn I is nn II 
I l ^ R C mi ^ A Di 
1 1 R Hi ilu/k t R gl ) L 

1 

SI IN A (lei ISO IK(I) 

Al / lo pi ln> 1 * U sogno 
Ingi il fili Un 

I 1 A I RO I) \R 11 DI KOIMA 
(hi liK Ilio 11 

Alk ) 1 ul d lt hiec) 1 
(C hlr p i s V ini (db (011 
«•li/ ic pi - ita Narrili 

11 m odo un si li (S Iiì 

r * o) lu lt h d 1 J ) t pone cl 1 
I odi 

HAI RINO DI ! ( AN I ASM) 
RI h ( Vicolo de 1 Pimeli 57 
lei 5851.0 >) 

Alle ore J> IO Tei inndo Di 
I er, pi osmi 0 « I (ni ta*tm le 0 
e il Irlo C issola F r int isci In 
« nauti e voci pei m con 
emo popolato» 

ILA IRÒ 0! VIA PIACENZA 
(lei 4895(8) 

Allt 1 IO c 2 IO 1 inumilo 
1 osso tlt l tll i\ tdo 1 on r 
Pi 1 1 1 e A I < ho e ( ani 

adì 1 gì » Rum? 1 1 11 >bm 

I I A I RO 1)1 AMIA KOR 
GUI SF (di fronte a Piazza 
di Siena le) 4F.5T7) 

Al ! e 2» Contro ih» or conti 
n n > «IU I I n 1 r> di 
111 isrtdmo t e . Neinb * kul , 
l i I olino P poi ino H uh ufi i 
li iti u t e tri lui 11 Rfgì 1 I 
AHI. Boi dieso 

l I A IRÒ (MB llS( HA (Via 
R, nielli Vitelli 15) 1 olefn 

un hi»*7'* 

A I /o Cli07 Miguot eli Co 
s 11 ■» C unii 11 I Itimi / gioì ni 

V \J t I (le F fi 5* 7‘D) 

Alle 1 t 21 1 > S imlnUoii di 
1 11 >nf t Coni (c 1 S dg u D 
pus titolo t' il 1 1 mo Siali e 
di Homi n< Il edizione del 
le mo Stabile di Imcmg 


I e siglo che appaiono Re¬ 
camo ul tl r oli dii film 
eoi rispondono alla ar¬ 
guì nu cl migrazione per 
gt ntrii 

A a Avventuroso 
C ai Comico 
DA - Disegno animato 
DO = Fiorumi ntarlo 
DII = Drammatico 
C, =- Giallo 
M =: Musicalo 
K =3 Rrntlniental* 

SA = hfttiilco 
NM a Storico-mitologico 
li nostro giudizio cui film 
viene espresso noi modo 
seguente 

+ + + V+ ~ eccezionale 
+ + + + a ottimo 
a buono 
>> a discreto 
a mediocre 

V M 18 sa vietato at mi¬ 
nori di 18 anni 


r 


1 


AMBRA lOVIMIll (Iclefo 
no 7(0 ((10) 

Tn uomo dilani ito Cavallo 
e in R Hnms A e 11 

\ Ma Mai oli 1 



EUROPA (lei 8 ln 7(1.) 
Baiglielo con L V in C lecf 
A *> 

MAMMA (lei 171 IUU) 

Anni «tei HiOO glorili con P 
[Union DR ♦ 

I LAVIMI IT A (lei 171) Ibi) 

Miti night poh boy 
GAI I liti A (hi 1.7 ( 2b7) 

I csiaHou t on G Pt pp itd 

DII + 

GARDI N ( lei 582 818) 

II tompronusso con k Don 

gl )s (VM 14) DR 4 . 

(il ARDI NO (lei 894 910) 

11 tnmpi 01111 sso cui |< Don 
gl is (VM il) Dii 4 

GOI DI N (lei 7o5 (102) 

( uitlv t in I Aulm 

(AM U)S\ ♦• 
HO! IDAY ( I uro Benedetto 
Marcello Iel X58 (2(.) 

I imi 1 ìogatoiio ton B I « \ 
(A M 18) (. * 

KING 

lt is lim 1 * m 1 n . solil 11 . e u 
\ M 11 1 ali s \ ^ 

MAI SI OSO (lei 78li t! 8 h ) 

I i. 1 lpt 1 ehi mi pi ito 011 A 

( jj ani u s ♦ + 

(VIAIl S| !C (lei ()71 HIH ) 
l’ 11 inni itnc Fi il 1 

( A M U C. ^ 
M A/71 NI (hi hi 912) 

II 1 innpi .messo mi I< Dovi 

gius (VM il) DR ♦ 

MI IRÒ DRIVE IN (lelefo 
no (.1)91)210 

fon ipi il« nuore con qu mio 
in m 0 >n C spaik 

(AM 1) S f 
MI I HOROI MAS ( i >.89 100) 

I i toni si i/lonr genernk t on 
\ M itir < di (V M 11) SA ♦♦ 
VI 1 ( 1 N O N (hi Xf.‘l 194» 

Ri.it li 1 P ( I m nu 

\A 1 > DR *+ 
MODI RAO (hi Il.li 2X5 ) 

10 I min inni Ilo » n L Dlnn 

ehi 1 A M 1 ) DII ♦ 

Alimi RAO s Al I IT A < lek* 
fono Ibi) 285) 

I uniti > v 11 tlt . dilli pioggl 1 
« . M II I (A A 11 i (. 4 

NI \\ AORK (IH .81)271) 

1 1 set tuoi i t on ( « I 1 pp nd 
DR 4 

DI EMPII O (lei (1)2 b(5) 
t noi 1 solll ni ( in C To 
gli 7/1 (AMIOSA 4 4 . + 
PAI AZ/O (hi 49 5h li (1 ) 

Colpo m\mt< con M Reai 
don (A Al 18) G ♦♦ 

PARIS (lei 754 U,H) 

I* 11 mola i in C Mal ( 1 

( A M i) (t 4 
PASQUINO (lei oH4f>22) 

P 001 (oh un (ngtish) 

QUAI IRÒ 1 OA 1 ANI 1 lelefo 
no 4X11119) 

F Inflitti. < .n A* Mo'i 

(\ M *i DR ^ 
(|l)l KIN \l I (IH K.2 «58 ) 
r isv Rider con 17 Doppi r 
(VM 18) DR ♦♦♦ 
QUIRINI ITA del 1 7'U) 012) 
Felina aperti n un giornale 
tlelli stri < n N Dal labbro 
FA M 1 I) DR « + + 

RADIO ( Il Y ( Te) 4M MK) 

1 uccello fldlf piume d( cri¬ 
stallo <m 8 Musinte 

FA M II) G 44 
RI Al I* (lei 58112(4) 

AblnndonM nello spazio con 
G Potk DII 

RI X ( f el 8FI4 11.5) 

11 piof doti Guido Teisllll 

fon A Sot di SA > 

RII/ (lei 8(7 481) 


RIA OM (IH Ibi) xx O 

lo tisi d| ( osi |i 1 / 1 i I 
1 // VAI IH S\ 4 

> KOI (.1 1 I NOI R ( I Mi 1 (1)5 ) 

[ Minilo « on M fi in ieri 

D» ♦♦♦♦ 

I RO X Y ( 1 (1 8 70 501) 

Hos ih no P il* 1 ilo s ild tl o c 1 

I A Mnnfi(di s \ + 

ROYAI ( lei 771) 5411) 

I 1 Dio dissi 1 ( du ) n h 
' k il li A 4 

SAI ONI' IVI AM C 1 111 R11A (Ics. 
lefonn (.7914(9) 

/ il.risiili Rollìi di M Anio 
m ni (\V1 18 ) DR + + + + 

(in o ginale con sottotitoli) 
SANO! A (lei 8«5I)‘2() 

l 11 tipo Lht mi piace inn A 
C,n iidot b 

SMI RAI DO ( Tel (51 581) 

[ n uomo i Fu annuo c i\ dio 
« nn R lini ria V + + t 

SUPI R( IN! M A ( lei |X5 198 ) 

Nili inno dii Sigimi 1 1 nn A 

M mi 1 di DR +4 

HI I ANA (Vi l A De Pietts 
lei K.2 PII)) 

Addio Fili tori A Dt Imi 

DR + + 

IMI VI (lei HK9819) 

Rosolino Ritornò snidilo con 
A M mfiedi s\ > 

IIUOM ITU (lei 8 (8 01)11 i) 
John e Maiy con Mi lmiow 
(VM H) S 4 + 

UNIVI USAI 

I nomo veruno dalla pinggh 

f m M Foht m (VY& 111 (• ♦ 

VI (.A A t I ARA ( lei (di (59) 
I 11 tlp<! ehe mi place con A 
r I ti Hi S 

\mom\ 

CfOtl mit uns (Dio ò con no il 

Seconde visioni 

A ( Il 1 A /in i* io della gl uni li 
Milli AC I' I Ripv-o 
VI IU( \ T m uigi lo con A 
( , Si 1 m < ♦ 

\IItOA 1 Gnod live Mi ( hips 
HI! 1’ Olili S > 

A I A si» A O ( Migli 1 li n i n 
I VI tl 1 11 \ ^ f 

MBA Ageidi 007 d seivl/m 
s< H' <» (Ji Sui M lesi j t mi ( 

I / 1 In \ 

Aiti I n tl di ino in \mei I< 1 
t ni \ s udì x \ + 


CINI II CA POPOLARE (Vm 
dei Erentanl 4 • P le delle 
S( ien/c Casti o Prctoiio) 

Oggi riposo 
DOM ANI 

CU 1 i to >0 u »» 0 

OSSI SSION) . 

di I A isi ont 1 


\M» AS( 1 Al ORI I e sv edesl si 
1 Olili SS Ilio ( 1 ) Il ( lisi f 

*s .1 <a m 1 n s o 

AM UH A IO A INI 1 LI In uomo 
chtnm ilo ( iu allo con R Hit 

us A ♦ ♦ > e 11\ ist i 

ANI I NI In lime) it ano a Ro 
mi n \ Soid) ( 4 4 

A RO! ! () INDIR pi Itili Ili ssnn i 
v 11 Ui ( A M 1» 1 DO 4 

AOl II A Si 1 utili 1 t on B La 
foni (VM 18) SA 44 

ARAI DO Qutimiuh coll M 
Bi imi > I)R 4 4 4 

ARGO l 11 » Ring l 111 i di ami 
« 11 A Siedili A 4 

ARI! I Silvi silo e Goti/ des 
di 11(1 pei di ntt DA 4 

Amo!) Amori rido Tintami 
con \ Snidi S 4 

At Gl s ri s Nel gioì no c’t 1 si 

gnou con 1 Vili ini c 4 

A l RI 1 IO I»t nsit 1 o d amm e 
t i M d s 4 

AI RIO Nell inno citili conio 
sia/lom 

A l Itoli A l ( st 1 di sii n ro pi 1 8 
l.nplat dilli » 11 1 ’ l»i I ivv 

A 4 

Al s()M A Animo mio lui uni 
c m A Soldi S 4 

A A ORIO Pensando a (e top 
R Poh 01 S 4 

Bit suo Qurlmada con M 
Blando DR 444 

Bonn Agente 007 al servizio 
st girlo d« Sui MaeslA, con G 
I a/enbv A 4 

BRASII Piofosslono Igamo 
con 1 B 11/7 mea l 4 

BRISTOT I 1 taglia ò tua < 

1 uomo 1 minin//o lo 
URO A DNA A A Un uomo chln 
mnto Cavallo, con R Fini uh 
-A 444 

CAI ITORNIA 11 compromesso 
con K Douglas 

(VM 14) DII 4 


< Axxio lt ld I I Ul I (Il un I Ol 

P d no < I 1 v I 

(A M « A 4 

t GUI IO Agi Idi 00 1 il st 1 
v l/lo si M lo di Min M 11 sia 
1 ( I zt nh \ 4 

( l ODIO 1 mt s ioti 1 tl inum 
Il A M .11 1 ( A M RI) s 4 
( 01 oli A no R< 1 ino ouo doli n 1 
( unni i ti 11 < Il 1 1 * 1 

A 4 

r rti ossi o MUisii . t Gonza 
li s siiti 1 ili uh im p< !<> li A 4 
r or mio ìi (loim 1 di Kmgo 
(RISIAMO (MI. a 1 lisslmo 
<11 zi PI ili dilli 1 ( t ni I 
I < A IN 1 1 X 4 4 

Dilli mitosi t inni 1 11 >iu 
i (ott orni ood un R \A ul 
ni 1 k ( A M I) A 44 

DII A ASf I I F O Flit utili ros 
m 11 P I mt h DR 4 4 
DI AMASI) top 1 z ( Il ) 

~>1 t f 1 .iti (. 4 

DIANA I) compì omesso con 

K Do ighs (A M 11 ) DR 4 
DORI A O C ingiù i Irò t in I 
Mi! n A 44 

I DJ I NN 1 txS Qiu l » lido 111 1 
li di in gnu no di turno 1 > 
R *\ 1 ls A4 

I x RI RI A In uomo t hi linaio 
( i\ ilio c< il R II 1 1 is A 444 
I SRI RO I ino 1 fai li m di » ) 1 
I Ululili (AM 111 S 4 

I ARNI xl II pistole 10 dell Au 
Muli il M m ) A 4 

I ARO Alti « (lo II (.1 indi « il 

D Menumngx DR 4 4 

Gli FIO ( F SARI 11 piezzo dt I 
poli n 11 ( ( n nn A 44 

II Alti I NI li mi 1 lv II Ibis 1 Au 

gt lit i in M Mi j A 4 4 

noi I A \A OOD All I >01 no di I 

SIgniti ( «mi A di 1 1 ( 4 

IMRI RO Riho siti orni un in 
gì lo pipi mi f a mon u «. di 
Monz 1 « 11 I Buzz 111 1 ( 4 

INDINO Nili anno della imi 
test izioiti 

FOT I A qui lunula fon Y 
Fi» indo DR 4 4 4 

IONIO I 1 In 11 1 iddoi mi nt it 1 
m 1 bos< o I) A 4 4 

I I HI ON l ini 1 edibili fin to di 
Mi Gii ns«il( < >n D A n Dv Ut 
x A 44 

M \OR la linda tossa tri. 

I* muli DR 44 

MADISON lopaz con r St if 

f >1 d (» 4 

MAXXIMO T 1 tendi inssi con 
P Firn li DR 4 4 

A I A AI) A Ini sull dii lini 
sul t\ vr 1 », ( , 4 

A I AG A R A 111 ipit il. . Ai ino 1 
li ulti sotnmt 1 s 1 » n R 

Hn in A 4 

NI OA O Quelmada con M 

Ih indo DR 4 4 4 

Ni OA O Ol FAI IM A Gnidio m 
( Cimi k DR 4 4 

I» AI ! ADII M O f ingli t Ilo 

li I 'Alili Ul A A4 

RI ' NI 7 ARtO I all.no d A 1 
tile ioli Al FI ikk n Dlt 4 
Pili Ni x 11 Om Im id 1 < n M 
1 indo DII a A 4 

RRIM A POR I A li 1 1 1 . di II l 
Utili! 'a I) A 4 

RI IN t IR! Il tonti 1 IMI ( TI 1 

P lindi DR 44 

RINO I Impltgalo irli A 

M inr 1 di ( 4 4 

RIATTO Top iz i on 1 Si «To» ri 

G 4 

iti BINO I 11 m k (olino lidi . 

muto tm D lom C 4 

s ai a 1 ami uro Gtomim i 
<11 un di Itilo < >n (» C h 1 11 is 
DR 4 

SRI! ADII) Ki aitato 1 est d| 

Glux . I on M St bell \ 4 

1 IRRISO Ammendo ilu'aml 
imi A SOI d 1 X 4 

TRI \ AON Doppi 1 imnugine 
nello sp izlo 0 il Ilo idi v 
A 44 

TlxfOlO Occhio pei txthlo i 
dcnlr pt r tlt ntt coi J sin u 1 

A 4 

l I Issi si uditi t Olilo ut 1 

p 11 se tlt 111 ilici n li Ile ( 44 

\ 1 UMANO l n uomo chi mi no 
( i\ d’n 00 1 lì I! i 1 A 4 4 4 
A Ol ri UNO Om im ld 1 11 

M I 1 111 ! I)R 4 4 4 

Terze visioni 

BORO 1 INOCCHIO la ruga? 
za nm 1 1 pktol 1 < on M A itti 

SA 4 

DIT RICCOII Cai toni animati 
o Ridonili 

Dir I F RONDINI i 1 due facce 
del dolili! 0 con M Ciee ni ood 

A 4 

ri DOR A DO Aiolonza al sole 

< on C Bjoi nati md DR 4 
FOT Golii li sti aoi (Unni la 

fuga dal campo 7 A cfn O 
Re ed DR 4 

AOAOCINI li imnte di Roma 
goti con G Sog d DU 4 


ODI ON Multili no il lllNllliStor 
t In non p< t do» 1 
01(11 All 1 1 H dilli ni di sin 
g 1 poi 1 n IF Mi Uh 

(AVI 11 ) x 4 + 

PIUM A A I lt A in maggiolino 
Flint/ m/Ulo uni D i uns C 4 

Sale parrocchiali 

Bl I ! ARMINO loto t Ih pplno 
div Isl a IR 1 lino ( 4 

(il t I I VR 11 il 11 rt 0 con < 
Hi q> n ( 44 44 

(OFOMIIO la vi udì ita di 
/ni ro A 4 

t 01 l aim s Don ( Idseiolti c 
X im 10 R 111 / 1 (on li im hi 
IllfM tXHl 1 C 4 

( KISOGONO Due pi 1 la Min¬ 
ila ( n A FU |)bui n S 44 

Dilli GII A /11 1 li / il II e il 

gì indi Illuni 

Dilli PRO A INC I! I l anco 1 
t itelo ladro e guniti)a ( 4 

DJ Gl I SC I IM ONI I Niki lun¬ 
ghi t on U Bt vi 1 A4 

DON BOSCO Paperino flliou 

DA 44 

lHl M \( I I 1 i lini pt r In 
su id 1 < >r A Ik pbui n S 4 4 
c ìi toni mimati 
F RI 1 Iti \ li meo C ledo e 11 
pii ut 1 Bai barn ra con 1 San 
«In f 4 

11(1 IDI II gatto ton gli stl 
\ ili DA 4 

I ARNI SIN \ Anno 7il dlstin/lo 
m di I 1 colano eon S P iget 
SM 4 

( 11 0A' I RAM I! A I Rf I incre- 
(libili fililo di Mr Girasole 
t in I) A m IH ke SA 4 4 
I IBI \ I l <ld Pater nostro eon 
P a di igglo ( 4 

MONI) OPIMO Dovi osano Ir 
ugnili < on R Bui ton 

(AM m A 4 

MON n /) mo I lunghi glor 
ni (kilt ugnile con J Olivier 
I)R 4 

NOMI NI ANO Rnst aitila 7e« 

hi 1 t on R Budhon \ 4 

NI OA O D 01 IM PI A 11 gatto 
con gli stivali DA 4 

ORIONI Bandolero ton ) Ste¬ 
si n 1 A 4 

PANI HO Orni temermi sulle 
Ioni pizzi si dentiti' scali Ina¬ 
li cuili.k ton 1 limili ih 
r 4 

RIPOSO il |)oide di Rem.gen 
i on G St 1 » il I)R 4 

s A( RO ( l ORI I due a Iglll 
i on 1 1 mt hi In gt iixri 1 ( 4 

SAIA S S A II RAMNO Grand 
Pi Ix < m A' Moni md 

(VM ) 1 ) Dfi 4 
S A A I I r K r Mie della jMui» 
li A4 

si s s 0 R1 A A A 11 gntto con gli 
stivali DA 4 

SORGI s i f Dindin n Milano 
t m ( M A tI sin r DR 4 4 
UHI lt Buona seia signora 
C impilili 1 n C I r-l) h igldn 
8 4 

I l/l \No II 11 amie 1 or aro 
I U A x pox s IN A IT si) d i del 
1 ig nn 

I rida 1 Al 1 1 Im 1 edibili fur 

iodi Mi Gli isoli e< p O Ann 

Un 1 4 sa 44 

( INI MA CUF CO A f 1 DONO 
(>f ( 1 I A RIDI /IONI TN AI 
A Gl S ARCI ( nsslo Nuovo 
Olvniph P istillino piami irlo 
Primi Pomi Rosili llzluno 
li A risi Riduzioni <d Informa¬ 
zioni ai relativi botteghini! 


Cinque cantanti 
occupano 
la Scala 

MILNNO, 17 

C nque canlanli h ics ~ 1) ha 
mono I 1 anco Paglin /71 1) basso 
Snello S sismi e le sopì ano De 
niza Sughino Anna Haldnsse 
11111 e liscia p sgualciti - si 
sono recati oggi negli unici am 
niinisliatm della dilezione aiti 
Mica della Scala ''oi 1 intento di 
compiei e un occupazione simbo 
lica n tempo infletei minalo 
1 cantami puma di secarsi 
alla Scila hanno detto al gior 
nahsli che col loio gesto intesi 
dono «appoggiale la lotta con 
dotla eoinggsosamento dal bari 
tono Giuseppe Zecchilo eon lo 
scopo di moralizzale 1 ambiente 
uitistico e di piomuoNerc la 
ciea/ionc di un teatro buco di 
Sialo j> 


Prime visioni 

ADRIANO (lei tl.2 152) 

Gott mu uns (Dio è ton noi) 

» 011 R J .hnxon DII 444 
AIA YOìME 

Li (oidi tossa, con I 1 F ine h 

I)R 44 

AID! RI (Tel 29(1251) 

Ndl inno tirili contesi izlonr 
AMBAtaNADE 

Lasy Rldci con D Hoppei 

(VM 18) DR 444 
AMERICA (lei 588 108) 

11 trapianto con C GluITiè 
(VM 11) C 4 
ANTARES Hcl 899 947) 

I pt celli eli mini nm Bov vi v 

t on E I em.ch (A M 18) DR 4 
APPIO (lei 779 (K8 ) 

Rosolino Paiano soldato con 
A V mfredi sa 4 

AR( 111IVII 1)1 (le) 875 587) 

The Itali in Job 
AR IS I ON (Iti hI2«l> 

Inehgine su un cittadino al 
di sopì 1 di ogni sospetto 
con C M A ol ni» 

(A M 1 l) DR 4444 
ARI ! ( ( MIAO ( Iti 08 1.51) 
Nell inno del Signore con A 
M infletti DR 44 

All A A ll( (hi 7(t Iti .51.1 
(.li spet lalisl 1 tu I II Hit 
d v A M il) A 4 

AVANA { Tel 51D uh) 

[ a temi 1 ro con P I indi 
I)R 44 

A VEN i INO ( IU 572 H7) 

II eompiomtsso con K Don 

gl ix (A M 11) DR 4 

BAI DUINA (le! <17 592) 

Ad dumo elei Slguott* con I 
Villini C 4 

BARBI IONI (lei 171 707) 

1 git isoli s Itti S 44 
BOI UGNA (hi 1». diti) 

\ 11 noni» di mticlipiidp « on 
D SI iTn u 1 A M <> DR 4 44 ! 
BRANI At ( IO < h I .25.) j 

I ti uom . tl 1 m i rt i iph do mi 

I) M .Uri 1 (A M ili DR 444 ; 

C API IOI (lei < K *811) 

li I. il! 1 1 di 111 t Iti N si nz 1 

II mn il Musi A 44 

CAPII AND » (lei 1.72 II..) 

I 11 tipo < In mi pila » on \ 

( 11 mi )t S 4 4 

CAPRAAII Hi ITA t I (. » II..) 

II tini hi sit Illuni < n F 

t ilnn (\M11K. 4 4 

CINI SI AJ{ Mei 789 212) 

I tu ( 11 le d ilI« pitimt di tii 
si ili . 

COI A DI FUI N/O ( t 150 581) 

l n uom > <1 1 m 11 ci iph dt m 
D il Hill 111 (A M D DR 444 
CORSO ( il (.7 9) (.91 ) 

Addio F li CHI A i) n 

DR 44 

DI I Al I >RI f I* I tri 

Al I V li 1 1 t IMI < 

< SAI 44 

I F>F A (Iti <xt) 1 NS> 

A 11 imi <1 II 1 ( niii si i/ioin 
I MB Ansa (Iti x u \->) 

/ Un islei Polii! 1 M \nt 
1 1 AMI DR 4444 

I Airi RI (hi 8.) t)> ) 

I 111 i <1 ini ili hi lv pt 1 nk > 

I l K< I AI (Pi 177 ì lt \lm (] 

I l H 1(1 591 99X8) 

! 11 11 11 <1 1 in 11 ( l ipn dt 

PI Pn H A NI I DU 444 
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l’Unità / sabato 18 apiile 1970 


Celebrando a Bucarest il centenario 

CEAUSESCU 

Una politica leninista 
per dirimere le divergenze 
tra i paesi socialisti 

Indispensabile il giusto rapporto tra interessi nazionali e internazionalismo 
Rispetto del diritto di ogni partito comunista di elaborare la propria linea 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST 17 
Il centenni io della nascita 
di Lenin e slato celebrato so 
lennemente oggi a Bucai est 
con una manuestazione alla 
quale hanno preso parte tutti 
i maggiori diligenti del partito 
e dello Stato lomeni 
Il compagno Nicolae Ceau 
sescu in un discorso eli due oi e 
e mezzo ha affrontato alcuni 
problemi odierni collegati al 
1 opera e al pensiero di Lenin 
fra i quali 1 ! valore del siste 
ma sociale socialista che ac 
comuna li paes la lotta an 
Umpenahsta 1° divergenze Ha 
i pattiti comunisti e il ìàppoi 
to tra interessi nazionali e in 
ternazionahsmo Loiatoie na 
rilevato laceresciuta capacita 
dei paititi comunisti di eia 
boraio autonomamente la linea 
politica, la stiategm e la tat 
tira rivoluzionane, di adat 
tare metodi e forme di lotta 
e di javoio alle condizioni so 
ciali nuove assieme alla esi 
gonza che le relazioni tia gli 
Stati siano basate sul rispetto 
dell indipendenza e della so 
vram a nazionale 
Valjtando la situazione in 
terna/ionale e le forze che oggi 
si affrontano, Ceausescu ha 
detto che non può esseie igno 
rata esistenza dell imperiali 
smo e con esso il permanere 
di pencoli di gueira, ma che 
le foize della pace e del no 
gì esso sono supeiion e pos 
sono tnonfaie se agiscono uni 
te Definendo fondamentale a 
questo scopo 1 unita del si 
sterna socialista loiatoie ha 
riaffermato la linea di colla 
boi azione e alleanza della Ro 
mania con ì paesi meinbn del 
Comecon e del trattato di Vai 
savia e con tutti gli alti ì paesi 
socialisti Gnca il tiattato di 
Vai savia ha nbadito che esso 
fu creato pei salvaguaidaie la 
sicuiezza dei paesi socialisti 
membn coni io ogni aggies 
sione impeiiahsta in Euiopa 
Parlando delle diveisita di 
paien esistenti fi a i paesi so 
ciahsti su alcuni avvenimenti 
contemporanei, alcune tiasfor 
matesi in diveigenze politiche 
o ideologiche, il leader ìomeno 
ha detto che esse hanno ongi 
ne dalla sottovalutazione e in 
compresane delle esigenze un 
poste dalla ìealta dalle diver 
sita oggettive esistenti nel li 
vello di sviluppo economico e 
sociale di questi paesi, dalle 
particolanta stonche nazionali 
Ricordando che Lenin nel 
1922 raccomandava che le di 
vergenze dovevano esseie ana 
lizzate e risolte in uno spirito 
di comprensione considerando 
e rispettando gli intei essi di 
ciascuna nazione e di ciascun 
popolo, Volatore ha affeimato 
che rendere omaggio a Lenin 
significa oggi agile per supe 
rare le mcompiensiom e laf 
forzale lumia Cnca le divei 
genze esistenti tia ì pattili co 
munisti nel contesto ielle ginn 
di diversità di condizioni so 
ciah, politiche ed economiche 
nelle quali agiscono, Geausc 
scu ha affeimato che la stia 
da pei consei vai e e consoli 
dai e limita e quella del n 
spetto del dmtto di ciascun 
paitito di elaborale autonoma 
mente politica st rategia e tat 
tica rivoluzionai m e di adotta 
re m modo indipendente meto 
di e foime di lotta Ha ncoi 
dato a questo pioposito il do 
cumento appi ovato a Mosca 
nel 1969 circa lo « sviluppo fia 
temo tia tutti ì palliti coma 
nisti, senza eccezioni, sia che 
abbiano paitecipato o no alla 
conferenza» pei espnmeie 
rammarico della mancanza di 
passi decisivi in questa due 
zione sviluppale nel movi 
mento comunista e opeiaio 
una discussione teonca hbe 
ra, ho soggiunto e oggi indi 
spensnbile pei compiendole 
1 mutamenti intei \enuii 
Rilevalo quindi clic gli in 
tei essi nazionali e 1 inteinazio 
nalismo non si escludono ma 
al conti ai io si condizionano 
reciproc unente Ceausescu ha 
detto che ceicaie di oppone 
gli intei essi nazionali alla cau 
sa dell lutei nazionalismo o al 
contrailo, la sohdaneta mter 
nazionalista agli inteiessi na 
zionali c'ei popoli, significa ìe 
care giovi danni sia al socia 
hsmo di un detei minato pae 
se che al socialismo m gene 
rale Ncn si può, in nessun 
caso, parlale di suboidmaie 
gli interassi nazionali alla cau 
sa dell internazionalismo pi ole 
tarlo, come non si può palla 
re di suboidmaie lintemazio 
nalismo agli intei essi naziona 
li L’rntei nazionalismo sigmfì 
ca co laboiazione tia nazioni 
uguali nei da itti, tia popoli | 
che si mutano pei ìealizzaie 
la lotta pei il socialismo 
Concordando con la teoua 
di Lenin secondo la quale la 
nazione continuerà ad aveie 
un ruolo fondamentale anche 
dopo la vittoria del socialismo 
in tutto il mondo, il segi etano 
del PC imneno ha detto che 
il pi ocesso di avvicinamento 
tia le nazioni socialiste sarà 
lungo e che e mcompiensibile 
come gli sfolzi condotti per 
lo sviluppo e la piospenla di 
un pai se possano esseie cata 
logati comi nazionalismo Pia 
aggiunto che sia le chinarne 
nazionali sia lo sciovinismo di 
glande potenza e le tendenze 
egemoniche sono di natili a ta 
1 le da geneiaie incompi elisioni 
1 tia i popoli danneggiar rio sia 
1 affei inazione di ciascuna na 
! zione, sia la causa generale 
del socialismo 1 avvicinamento 
t la collabo!azione tia le na 
aloni soc ìalisie 

1 Sergio Mugnai 


Sceliepin a Ulianov: unità 
nel movimento sindacale 
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MOS( \ 17 

intale di lima hi eontinmlo 
i/ion ili cU i starili iti ipriti un 
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L’impegno 
di Labor 


Rilievo in Ungheria al contributo 
dato allo sviluppo del pensiero marxista 


\< 1 dibithio sono mtn timi Iti gì «liti \gu\cn Dii limali 
se gì tlai io dilla lirici i/mi slatinili dilli RD\ Reami 1 t in 
chon piosidrntr dell i (.Gl i pu li CGII \ldo (limiti 


«RITRATTO DI PICASSO» 

comparso in pubblico per assistere a Cannes alla proiezione 
del film che narra la vita del grande pittore li Moto 


Le linee delia politica estera jugoslava esposte a Roma dal sottosegretario agli Esteri Pesic 

Belgrado: superare i blocchi 

Gli obiettivi cui deve tendere la conferenza sulla sicurezza europea • Arrestare l’«escalation» nel Me¬ 
dio Oriente e nel Mediterraneo - La prospettiva di un’azione concertata di pace dei paesi rivieraschi 


Di passaggio t Rom t il sol 
lostgn tano agli I sten jugo-,1 1 
\o Miloiad Pesic ha esposto in 
nella sede dell Istituto pei gii 
ai fan mtcun/ionali il punto di 
testa di BHgi irlo sii pioblonu 
dilla coopti t/ion< e dell i s u 
ìezza emopei NunrtiOM dpi) 
malici e ì tppi escili mti de Ih 
stampa h inno iscollito con in 
tciess e applaudito 1 esposi 
zionc 

Il sottoscgietano Posie In in 
mn/i tulio tinteggi ito li v 


cenila dilli ulizmm ti i i pie si 
enopei nel dopoguen i ì e\an 
do \.omc dopo le f ni della guci 
ìa firdda e di un» so 1 1 di 
co sisti ìz i pu fici da bloi 
< h t s-.c ibbi ino m sso ni lu 
ce un ti ndenz i de d \ ì p u 
si niinibu di questi ult un a 
pi oc sue pur iestind) fedeli ai 
ìot -) impegni p >si/ion n i/ion ili 
ind pendenti l a J »gosh\ i u 
luti po t \ munte q listi tcn 
di i /1 i 111 io iti ibi» sa igh 
tn/i pii superne h illusione 


il ii dii <on molte i pu 
iffeimare in manici a piu du 
li gli infoi essi autentici 
de l inopi 

Due c ine ez om In not ilo 1 o 
nloit i solo 11 ìstilhzzate la 
pi ma tondi i trian un dima 
fu oratole alla ìitesi culi pei 
c' ni laudo le «alleanze e la toi 
/andò li ouanita e 1 ind pon 
rlen7a degli Staf I alti ì ode : 
la \ i delh si »b lizzizion in 
un aditi imputo piogiissiv > ai ; 
blo hi poi no m litui e | oi fi ■ 



Scontri all’università di Berkeley 


GXMBRIDGL (Massachuset ) Ir 
\uou incidenti sono avvenuti ien no 1 i /un 
dell m ìvusit ) di Bukcliv in t il tm i i l t 
polizia e sUidcnt Crii siontn s m » co ine ili 
dopo un i idillio indetto pei piotcstne conno 
1 azione dcLla polizia dinante gli iik denti di 
meieoledi vi sono stati mima osi allestì 
Anche a Santa Bai bai a gli agenti si sono 
sconti ati npetutaniente con oitie cinquecento stu 


denti du aliti adì fiha'e della «• Banca d \me 
nca clu In so si tinto quella bruciata duiante 
g ! i incidenti d 1 Lbbiaio scoi so 
I i polizia In litio ampiamente uso di idranti 
o di bombe lauimogcne 
\LLL\ 1010 una fase degli incidenti di ioti 
\ altro a Gambitdge nel \1 issac-husetts dui m 
te una manifestazione eli studenti della loc i e 
umveistta conno la gueua del Vietnam 


In campo Gli 85 anni di Lukàcs 

Una f rasmissione di radio Budapest - Sta portando 
OÌJC»Ì IO a t ermi ' n e una delle sue maggiori opere filosofiche 


Grave lutto per l’Ungheria 

MORTI I POETI VERES E VACI 

Il primo, che fu anche ministro della Ricostruzione e 
della Difesa, è morto a Budapest, il secondo ad Hanoi 


BUDVPLS1 17 

Due gì avi pei dite pei la cui 
tuia ungheiese «i Bud ipe t e 
molto lo scultoie e poeta I’c 
tei Vues ad Hanoi dove si 
tiovava con mia delegazione ma 
gaia e molto il poeta Miti 
Vaci 

\ ucs ncv i 71 imi L i 
uno dei maggioii sud ni ih 1 
Blese c un iuta putì, clivi 
ce della u dia coni idina I u 
stesso fighe eh poveri bi k 
culliti aveva cono auto i t ime 
c h mi sa la Dopo iva pu 
tccipato alla pi un i „ un 
mondiale adeii alla Rcpubbi 
ca da Consigli, divuiui lom 
uno dei diligenti Tu poi iuta 
p do m un campo di pi j mi 
ninicno e negli inni In 
aden il pait to soci ideino t 
beo "Numotose s no le s^c 


opere tutte le.» ite al nn do i 
ungha esc Doi olii ilici i/o ; 
no tu min tio dell 1 R o « i 
/ione e dd i Difesa \tt 11 
inaile 11 i dtp dato 
\nche \ ici ai colloquilo e 
stun ilo m lutto il P ( s, \v c 
v t Ih anni « d ai alti un i 
le in pcginlo ni 111 bill» 11 
politici » adunile dal Inai 
ini d oggi l< sue poi se ippi 
i iv mo pi sso nc i ll\ Isl i ( j 
li is di 11 1 qu ih a i «al it 

tot c \cl \ itlu un ai in li > 
con uni ciclo, i/u nr di intelM 
tu ih ni igi in ed a a I il ì c 1 
pio 'ni uoim scoisi di lini 
emboli i a ìcbi ile 
\ ui et i un poet j « politico 
1 io il pegno ìtlu ih ai i 
v » to i i s i h 1 d 
Dii (tei l« pu» io » ile 
giune di bzaboies 


Convegno 
internazionale 
dì poesia 
a Budapest 

BL D \Pi SI 17 
l n co iveg n mie in i/ion ile di 
|hk a si tuli in Ungila 11 <1 1 1 
1 i 10 mggo 
1 ìpatm i dei convegno e fi 
sat i p( i Hi u h 4 maggio nel \ 
ih del e istello di Bud ipe t 
Sono itlesc numero c eh lega 
/ioni indie du presi socialisti 
(de i noto (he in quelli so 
\ » i i iov« i \ / ies isl 

i a > e c e i uhe una de e 
gavone tafana 


ro i u t loi, iti i ini i o 

Istilli/ on il / i » I I ) ) t 
ti a j blocchi s midi i h t m 
sonali/nu i pus i it'nh 
coni» pule d in oi in mo » 
vi an i r/ion il D ì u in u k 
ronu /ioni chi p i il in > s ili il 
gt i/ om europi a mi 1 c i io ui 
achttamcnlo di pu i eh 1 I » 
rop i oi u ut ili ili i si ii so i 
occident ile il pi obli ni i p ut 
tasto quello di supei n i bloi 
chi e a qm sto fini o om no 
\ ii « « v ie p is i ih n 

dipi neh n/ 1 i li so i in i d 
tutti i piesi riKuihn « non d 
blocchi tenendo ont i d< imi 
t unenti so< 11 1 r c re si >>rm u 
i beati 1 edele ilh ) > it i i <1 
non i lime ime i > li J l'osi i\ i 
desidci i opri ne m questi di 
i e/iom 

Pei quinto numidi li pio 
gettati confeicn/a pur ruiopr i 

Ir Jugos ivn ì (ime che essi 
non debbi san/onm accotdi 
pi eliminili ti i le gì indi poten 
/e o ì blo(chi mi il conti u o 
coionaie un dulosi (Inno ì it 
c o fi inco t »p< ì ) ! i i „ i Si u 
inteso a dolimi < i pinnipi fo i 
d imeni ili dell ini, i 1 / om i 1 
i ispetto di Ila sm i ì t ì nti gì i 
h di ogni p u s( di il i m i i 
gcien/a negli rit u inani il 
t in «adottile d Mi i g rie li 
condot 1 1 e noce s u am i c in 
pile il e una de «se il mor dela 
picsen/a militile dei dm b 
chi atnavoiso ni suro di d ai 
mo legioniie C ) mphi i 1 rp 
[roggio c la putì pi/mie di e 
gì indi potpn/c n uh ni mi non 
signdica iff iti» chi gii i 
piesi debbino ig io n un qua 
dio pielissito 

Il non unii so illc (Iva se 
tonni di dunosii r/ione di forzi 
ai mal i sp nitic r che bisogna e\ ì 
tale le ininovic di foize n i/io 
n ih nelle legioni di fiontur 
a\ anz de e ncv ì riga he isU tu i 
si dal lene] e mi rovi e mulini i 
zumali nello legioni poi tic miai 
te c strategicamente smsih I / 
zatc e cosi pine non abbiado 
unsi a dimostt r/iom di f >i /1 
«limita i pi ossi aiti dello u 
que tcn oi ili ( dello spi/o 
aereo degli Si iti emopa 
Pi sic li » [i n 1 do i qm sto imi 
to del Me (ili nin >e di 1 Mal o 
Oliente dove eJ tu no do 
si t piu ti oppa li i l i lo il a i 
tio d( 1 e nifi ont > Il Mal lai i 
neo s t mi) i pus us i u ì i 1 
di di lumi neh sia» d il u u 
zi co l'io condili ( d i u a u 
si sopì d itto i m m di n ni 
ì , ì ed» i r i sten/ i (I in i 
salii oidi / er* 
confionl i s hi limi 
p utt nel ti >/1 ur hi ne fi 
I idoi i il i nn lucri a ii d il 
1 alti i m li pioti i d ni i u 
sull i poi 1 i i est( i a d ah u u 
paesi mr 1 lei ine Codio li 
piospr.lt u ili m di v ì di in 
uMci ini e k ni oi mn do li li 
gos] u 11 t ene » pai m 
dteii un debbili) r'eis ne 
i Imo a d di e ili ìt e i e i 
Imo ioop i i/ ) u t( i ì lo , » 
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L'incontro tid coloro 
che sono sfruttati 
dal sistema e le len- 
stoni rinnovatrici che 
lo stesso sistema ha 
generato 


Livio labor è senza dub 
bio uni delle peisonalita piu 
vive ira i ( rttohci processi 
sh Esemplale Ir sua parabola 

| degli ullmii inni da una pii 
ma fase di lidia la nel centro 
sinistra e nello possibilità di 
iinnovrmento dellr DG egli 
p issa a p ulne dal 1965 — 
quando «imai il fallimento 
dell « incordio stonco» «ippa 
uva già evidente —, ad un di 
seoi so di cufica aperte contio 

10 posizioni immobilistiche 
(neocentuste) del pai tuo do 
moenstiano ( rd una aziono 

, di sostegno dili interno dello 

1 Acll di ai! eia presidente al 
processo incipiente di unità 
sindacale Negli ultimissimi 
anni infine le Adi sotto la 
sua guida si caiattei r/zano 
sempie piu come unoiganiz 
z/izrone oppi aia schierata su 
autonome posizioni eli classe 
fi XI Congiesso sancirà la fi 
ne del (oliataalismo con la 
DC) 

L abbandono della pieslden 
za delle Adi c la costituzione 
dell Acpol nel 1969 costituì 
scono Full ima tappa dell itine- 
inno politico di un militante 
che non solo st è convinto 
che Pinta classismo democri 
starno svolge 11 « ruolo di par 
tuo dell i conseivazione socia 
le e di pano del vecihlo bloc 
co stonco» ma ha anche ma 
tuiato li consapevolezza della 
necessità di una nuova collo 
canone dei rvoratoi i eattoli 
ci e dell ( sigenza quindi di 
ikpk uè ili intano delle for 
zo di sinistri «una strategia 
del cambi imento » Si è trrt 
tato panò pt i 1 ìbor di sten 
de re In campo apulo come 
suoni il titolo di un suo 11 
bio cu ìeanle pubblicazione 
(Fuenze La Nuova Italia 1969 
pngg Vìi L 1000) 

I punti nodali del discorso 
di Labor possono uassumer 
si, schematizzando in alcuno 
fondamentali diagnosi e indi 
canoni Anzitutto egli sostiene 

1 1 necessitò « di incontro piu 
che di alleanza » tra operai e 
studenti, tra coloro, cioè, che 
sono gli «struttati del siste¬ 
ma » e « le tensioni innovatri 
ci che il sistema stesso ha in 
qualche modo generato » 

Un alilo momento assi! ri 
lcvinte della sua argomenta 
z one ì «guai da u pioblemn del 
1 p autonomie delle comunità 
locali che dovrebbero prò 
muoverp « ieal, moment) di 
autogestione popolare» e sti 
nrolaie «una iinnovata vita 
demot latici che din voce e 
spazio alla democrazia diletta 
e che sopiattutto si sostan 
zi di contenuti politici nuovi » 
Secondo Labor è necessario 
se si vuole «avanzare vei so una 
società diversa creare una lea 
le democrazia dal basso un 
movimento che riesca a « mo 
bilitarc glandi masse in uno 
azione che Incida profonda 
mente nel sistema fino a mu 
tallo nella sua stessa radice 
di sfrulLimcnto » Perchè ciò 
accada «è indispensabile crea 
re momenti di rutogestione o 
tutti i livelli in tutte le si 
Inazioni perchè si crei un di 
battito tia poteiì perchè tra il 
potei e economico e 11 potere 
politico centrale iuta vengano 
le masse dei cittadini le lot¬ 
te sindacali le assemblee po 
polan e le civili battaglie di 
quaitieie » 

Al cenilo di tutte queste 
pioposte come momento uni 
Beante sta la licei ca di una 
piospcttiva nuova per la si 
nistia italiana che al di là del 
teizaforzismo e della logica 
dei blocchi riesca a soddisfa 
ic 1 esigenza di maggior r»nte 
re che oggi si manifesta nella 
società civile 

Non si ti atta però, secondo 
1 ex piesidente delle Adi «di 
allaigaie laica di sostegno 
pailimentaie ad un esecutivo 
clic aupue come un giappo 
io di pr.'oncini per 11 quale 
e sulfu ionie tagliai e un filo 
tenue pei far ces~ ire ogni 
iappello con la i e cita sotto 
stante» occone invece una 
« i fondazione del rapporto 
politico mtei coi lente tia 
ì momenti di uppiesen 
lanza e le ma^se popolari» 
Labor piopone in sostanza 
nel quadro di una « nstruttu 
razione della sinistra » una 
« spei ìmcnta/ione di foi me 
nuove di azione » che consen 
Uno uni « nappiopi«azione 
della politica da pai te delle 
masse» Pei la realizzazione 
di queste ipotesi politiche 
1 Acpol dovrebbe svolga e un 
« molo di stimolo piuttosto 
ch( di ustione» 

Gì siamo sfoizatl tm qui 
di due un idea — necessaria 
mente summit ìa e schematica 
— di alcuni lei problemi di 
bUluli nel libro Quello di La 
bor è un disi oi so inteiessati 
te ed a tiatli suggestivo seni 
[ire sincero e compartecipe 
Coite analisi e cene indicnzio 
ni comunque, non ci paiono 
del tutto convincenti Ad 
esempio 1 analisi dellr società 
c rpitahslica condotta Ln que¬ 
ste pagine <i semina che non 
ìbba la ioi/a di penetrate In 
piotondilr 1 fornire un reter 
to articolalo e dialettico nè 
possc„gr il i ospito per gl un 
pae dii i le muila/ione di pio 
poste rolli iurte rltanitive 
bi tu 1 ni} assiemo t uè co¬ 
me è gii t ito ri le v ilo che 
non t«rn o m iiuspiUr 11 su 
p< i mu i i 1 quest ì e rspeia 
ta e listi l ttiic.o coni httu ili 
i t \ hpu id I c ipit dis no per 
unsjstiini conomico i diver 
sa di ili mo » sociale (il con 
tripponi mn r riccone labili) 
ma un suo iso blu coi f rcente 
i r ll ntcre*' 1 dei lavoi ìtorl 

Giuseppe Cos anzo 


Dal nostro coi rispondente 

mnu’isi mini <• 

G\ 1 g I li II II I i> Itili II 
h i f Mr gt, iti ne l g )l ni coi q 
in i nitidi di R kI 1 |K M sul 

I ungexl nubio un c m ti iiunu 

> i unici studiosi o giovani 
li o>oti menile la sUmpi li 
kìh» ! i tclnv isiont l Ace tele 
m i rie ll< s< lenze e 1 \ssocia 
zioih digli salitoli lutino sol 
)Iin« ilo il conti ilnito tl \ tu dato 
ìlio sviluppo del pensicio ni u 

\Ist l 

1 i i idio li i p ii lato a lungo 
di I ul k s nel i oi so di un t 
\ i/io te no id illuso me I 0 })( i i 
dii lilosoln 

Il 1 )U)(l Sf)) luktKs hi 
dello i kIio M id riicsl s la ma 
pollando a U riunir um ddh 
sui muioioii oprir filo aftchr 
di dicali a pi obli nn dell olitolo 
o a mo» usto f ukacs c qimi 
di luti uà attinsi mn noiios'aii 
h ali s > anni / spume il sua 
iu nsit in in minto ai problemi 
pili alitali chi affioiann in r ani 
po politico filosofico ed aitisti | 
in Un io tfìttosio — hi pio 
s< grufo h lidio — offri ma 
ilio non t (ambialo m qiics/i 
ultmi di Lumi ha sciupìi in 
bona un qiosso s tqaio di 
s iute c on fot za di lutlo no 
che lo mteiessa c non ha pei 
so la sottile noma e laffabi 
hta di una tolta Chi lo ac 
tornimmo, per una delle sue 
lunghe passeggiale de te all un 
gaie il passo pei che < lulto)a 
un giande camminatolo » 

< / nk h s — Ini proseguito i i 
dio Bud ipest < mio s( u mudo 
(ornimi la clic ha posto al sei 

II io di II nonio c di Ila società 
fn/ti i mullah anche i pm 
a hall i e complessi o/ìcnuft 
nel cono delle sue indagini 
\esì>inio può soffiarsi allcffit 
lo piodolto dai suo colaggio po 
Ithco c scientifico dimoitiato 



Gyotgy Lukacs 

ih Ih piu ian< situa ioni dilla 
ì ita /il posto du }anh sue 
( i s^,i di una c aulita lunghe < 

I ukacs da gioì ani scelse la 
dina i da dii militanti lomu 
ni ta Ciò s ippiu o pi i fui pori 
oìo la ni si cu ioni e l miai a 
ioni ma amia aie ita ione 
di quei (/intasimi awffdtr m 
tei in du la stona dii tuoi t 
nu/do opuain dama poni a 
un filosofo monista a solida 
menle fedele ai pnrnipi della 
dunocìazta socialista» 

Il colaggio pi i anale di I u 
kat s — ha poi de Ito i id o B i 
dipesi — iilpc sottoJipco/o on 


| du dal fatto ih (gli non t 
Insilato impus lonan dalle sol 
le< demoni d i suoi enfia id ani 
nurafon anni nlah < lu lo e sor 
tnano a i i d< i l< in udii 
h mai i sh I ul ai non si e 
mai pn o lupaio dille a in i 
di oiludossia o di ioti inalo 
usino mosse nei >»oi tonfi oliti 
lo scopo e d mo (otiti nulo 
<h Ha un i da i so io s( mpre 
nienti fu ah con la causa dii mo 
limonio opaoio Ha simpir 
lottato co» <oiaggio c senza ri 
seni (oidio tulio nò cfu gli 
si nib) aia ci iato nella ( ostri/ 
ione dd soualismo ni Unghc 
na (d oia tondino (pu sia bit 
ta come mimbio dtl VOSI no 
gli urtar ; dilla pu na affrr 
ma Win dilli idn sociali le» 
« In que sti gioì in h i c on 
tinnito la lidio si palla 
mollo di un suo saggio su 
} i iodi ìt h II oidi lini ( he fu 
uno da maggio)i poeti dd io 
mantnismo h desio ni oc co 
stoni del In ci nummo della 
nascila Molti ruoidano un 
delta di Holdmlm die potici) 
be taiaileir are pici omento 
l attinta si alta da 1 1 kacs nel 
( oi so di tutta la sua esislcn 
a dune nix ite ( >n ( ni ijmmo 
k le» r ì t U us uizr imp u i'o 
d ii vostn p idiì clinic ntic ile il 
nome (bile verrine diurni i 
«/ ( sciupio di l ul acs fa 
snoia ambe oggi a tulli gli 
mi Ih liliali < )h ha dimostrato 
du si pos ono si aitan h hgg 
< I usan i tiamandate dai po 
dn pn insti un t un monto pn) 
umano e p u giu a Ma I » se m 
P o (ti I uki ( luna » a (indie 
dit i possono i alai au nd 
pu mie tutti i t alon orditoti 
dal passato leni poiché ne 
ne festeggiata cosi calai osa 
minte m occasione del suo 
9) (ompleaiino ni tutte la 

parti dd mondo» 

Carlo Benedetti 


Controcanale 


1 OMINI ! Il \ \ Condii . 
di ndu il ma sica sfoizo coni 
lindo in qui h qwim pei infoi 
man i teli spettatoli sulla fai 
limosa impresa lìdi Apollo II 
i s, n i i gini nalistici della 1 1 
hanno mandato iti onda una 
idi ioni spinali dii l eh gioì 
naie du < /ala in buona pai 
ti occupata da un dibattito 
guidato da 'suaio /aioli \o 
homo (incoia una lolla pu di 
mosti au ulti noi me lite quale 

ìa il u ah (onh nulo (Idia no 
la Urna di II abbnitii ita 
die gli stessi sema e/toioeiJistr 
a della il compiono simili 
foi i e adottano iniziatile dd 
unni òdio in detn minati ex 
a suini < la ulta non dipm 
b (nto dall imputali a o dal 
lutile ( degli ai i nimrnh 
\( s una uh ione speciali dd 
Uh giornale fu mandata in on 
la durante l autunno snidai ah 
di attuate» situa ione n Cam 
bagni < s tato dedicalo solimi 
to un buu sci min di l\7 
die on ai di sotto del In elio 
minimo della decaie — tanfo 
pn nlaie due esempi tra i piu 
oi i n 

Comunque la discussione sul 
I inipu a dell \pollo II < pm 
in gnu iole sulla paia spa in . 
le arre hòc pollilo esseie unoI ! 


timo ocui ioni /a anali ait 
piobh ni dtanti < ur ce i 

11 o ta m I c un/ 1 ina 
< oni i i a ioni ai caeh mu a 
(pia t 11 lui baia aa g i ih 
o ma win pi i tm ut/ i la 
(Illaidì i ubiamo alla noi i 
la k poi salili hi di qu, s ini 
doni < ni i di l dibattito t a i 
inumi i tutto a pan su Sa a > 
/m oh dn o i dim do ha un 
t ntn rasura posti ri ti o da bai 
hi I i ( Isioi < u a x >i u a 
innanistua da film li Ih/ mo 
diano ha pn lo agli un itali una 
sa n di domandi Ionio pi osti 
molanti quanto infoiati di ( ta 
ioni e di paini da pi orni lume 
firtfe con a nani < ola un tale 
Buona pmu digli iiiliiIncuto 
> i ha uwdii i n qm io hit rat 
acni come Montani Ih ( Muli 
oi itami nti lo ha mi > c uhi o 
i on gioia) < si < Inni ginn 
gire iti i (piasi alla firn pii 
a colimi dalla bau a di Ih oi 
no una dt mudali m a a 
punto sulle ulti du stanno al 
la or teppe delle impu i pa irli 
( sulle u sponsabdda du orup 
pi du di Ungono d potili di 
lompiuh (i cìu non s, di uh 
fiuino affatto con ìa l mani 
ta i Ma a giusto punii eomt 
hanno uh iato Cai e Ila i con 
mmnfi to (h agio i Mo itane lì i 
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ne / giudi (inno conti nuli Inani 
il un tubando dn pa molli 
r a i )appiè < rifar a I r saffo ro 
« sa e) di gudlo (hi Idupoma 
h sull \pollo d I ocolocp in 
afe/i a diserbar /ranno denun 
(iato muoia una mila la ma 
no copie a wdiff nui a dello 
Sfato pa i gioii pi obh mi d 
nolo da mn ì autoir de / s, 
io (aa r / mai Po/i ha d 
( init i tato i Un ni < nu n*< < < m 
; r i ìamoi o \ u nu qui ’/o di <>n 
n'dn don ncn/ t rn ah m 
i rtimi ih d ai < u i iati '< 

I <a pn i ni fiati ono tote 
I (o Unite in uno < a mie in 
minai nata dalli fi mie na 
pinti appo ne ? nn i qm ta » / 
fa si ( t nato (i a innari e 
( an t di q a fi di hi no m « dt 
s/un ion 
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VACANZE LIETE 


SAN MAURO MARE Di RIMINI 

PLNMONL SOPIRÀ lei (0541) 
49132 Moderna costruzione >u! 
mare tnnquil'a Camere con 
modani comlorts balconi Dar 
parcheggio cucina eccellente 
Maggio giugno e settembre 1700 
Luglio 2 \90 Agoslo 2 bOO rullo 
compreso Gestione proprietario 

UN AMBIENTE familiare per 
Voi a Misano Mare Località Bra 
silo Forlì PENSIONE ESEDRA, 
vicina mare balconi camere con 
e senza servizi acqua calda e 
tredda assiemata Tranquillità 
Giugno e settembre IbOO I7a0 I u 
glio e dal 24 al 31 luglio 2250 2400 
dai 1 al 23 agosto 2b50 2800 
tutto compreso Tel 45 609 

IGEA MARINA HOTEL INTER 
N àZIONALE e BELLARIA HO 
TEL MIMOSA fino a 10 giugno * 
settembre 1700 II 30 giugno 181)0 
luglio e 17 3) agosto 2300 I Ib 
agosto 2700 tutti conforta ben 
vere U D I Dir Mberghl Fer 
rara piazzette Foschird 4 

VISERBA DI RIMINI PENSlO 
NI Gl \1 PINA Via Solca no 26 
tei 38 910 Nuovissima moderni 
comforfs vicinissima mare cu 
cina romagnola familiare Mig 
gio 1 500 giugno 1 600 1 700 tu 
gl io 2200 agosto 2 700 sottom 
bre l ()00 tutto compreso Cabina 
mare 

BELLARIA HOTEL BERTI Po 

La ed nbbon lante comere doccia 
ta ed abbondante camere doccia 
invaia ogni contorts autoparco 
Maggio giugno set lombi e Ine 
1800 2 000 luglio 2 400 2 700 tutto 
compreso 

RICCIONE Pensione CORTINA 
I el 42 734 vicina mare mo 
ierna con tutti I conforta cu 
una genuina bassa stag 1600 
dte interpellateci ambiente fa 
miliare acqua calda e fredda 

RIMINI PENSIONE SENSOLI 
Tel 27 968 Vn Serra 10, Rimo¬ 
dernata 150 m mare zona tran 
qutlh ambiente la nuli ire carne 
ic con sen/a doccia e VVC pai 
hoggio mimi cucina romagno 
la Maggio giugno e sol Lembi e 
1(00 1800 Modi ì 2100 2)00 Alta 
7 00 1 100 tutto compì oso 

R[((l()\r PENSIONE MARINA 
Vide Verga lei 41941 Pi in 
nullissima vicinissimi ri ire 
comlorts cuci a casrlmga Bissi 
’ 000 complessive Alta interni I 
'alea GcMtore proprietario 

MXRIBHIO RIMINI PEN ' 
SIONE TONONI, Vn Rosmini tu 
lei 32 811 \icinr mare fran 
ornila cucina romagnola gimdi 
no parcheggio Bassa 1 t)5tì coni 
plessive Alta interpellateci Di 
rezione propri ‘tarlo. 


SAN MAURO M \RC RIM 1 M 
PFNSIONE VILLA PATRIZIA 
Tel 49 153 Vicino maic am 
Pitela camere con seti /1 doccia 
e WG Pai alleggio tr alt ani nto 
tsimilare Bissa stag 1500 1,00 
Luglio 2200 2100 tutto compreso 
anche cabine mare Agosto intei 
pollateci Gestione proprietà!) 

HOTEL ADRIATICO BL1 l UNA 
Tel 14 125 Completamente nn 
novato all esterno ed all interno 
Carnei e con balcone e servizi 
pi ivati Nuove sale Grande p«ar 
co garage Interpellateci 

RIMINI ( rorrepedrera) HOTEL 
BELLI Via Somalia Moderno 
a 40 metri dai mare tranquillo 
cucina romagnola abbondante 
tutte camere con telefono crassa 
1800 2000 alta interpellatoci 
i molleggio privato direzione prò 
pria 

spiaggia Sole mare e uiuiin 
ibbondante a RICCIONE HOTEL 
REGEN via Marsala Tel 42 /88 
vicinissimo mare tranquillo 
parcheggio camere con doeua W( 
bassa 1600 1900 media 2000 
2200 2600 alta 2800 3000 tutte 
uompreso cabine mare 

RIMINI PENSIONE GRAN 
BRETAGNA Ville Calducci 2 
Tel 22 613 50 ni maie zona 

Innquilhssima ampio guidino 
ottimo trattamento Bassa 2 000 
Alta 2 200 3 000 complessive 

RIMINI < VILLA SANTUCCI r> 
Via Parisano SU tei >2 2la \uo 
va vicinissima maio tranq ili a 
tutte camere acqua coti ente i_al 
da e tiedda Bissa 1700 conni, s 
sive Alta miei peli iteci Gestione 
pi opri a 

SAN MAURO MARE RIMINI 
PLNSIONL \ ILI \ MO\r\\ \RI 
Via Pinete, Il lei 110% mino 
maio m mezzo al verde zona 
veramente tranquilla carnei e 
con senza servizi cucina rom r 
gnola pat alleggio Giugno e set 
te (libre 1600 1800 1 indio 2 00 M00 
tutto compreso \costo mtt rpel 
I itoci Sconto birubim Dii prop 

Qui si mangia tiene' Ri nini 
SOGGIORNO VILLA FESTIVA 
Via Cost i 21 lei ì i il n h 
[lassi m ire anilina s in \n 
M anqui'l i enti r*. o i m u ì 1 ì 
eia X\( bilioni pu In u ) 
sa l 700 1 il ì tute om i 
1 15 luglio pc ozz ì spe ì s i no 
\ 1 1 interpellateci 

RIMI v/1 RI\ \BI I L \ HOTEL 
SARA Tel J) 977 Diro't miniti 
m ih spiaegn (.orno! tevo e u 

1 ornato Ba^-n di l l 100 i tire 

2 200 complessive Mta prezzi 
modici Paichegno coperto In 
leipdhtecl 


RIMISI PENSIONE LAUREN 
TINI lei 26 732 Vicini maio mo 
dona camere con senza sei u/i 
Giugno e set cn bio 1700 1 “00 
luglio 2’00 MOO \go«to miei ih 
lateci 

HOTEL VIRGINIA 13LI L\RiA 
lelefono 49 2'8 Centrale ambien 
te moderno ascensore nntopir 
co (>estione propria Giugno 
^ettembre 2 900 2 200 Luglio 
scosto (100 3 01 tutto ■'onnieso 

\ R1M1M per un lieto soggiorno 
il mare PENSIONF SOUVENIR 
Viale fiorito 16 Tel 24 365 

PENSIONE FORTUNATA, V.alo 
Cormons 2! tei 28 560 vnetnis 
sima mare cucina cisrhngi pai 
cheggio guidino Sconti per co 
mitive 

PENSIONE PESARESI BEL L\ 
RIA Tel 49 338 Posiz’one Iran 
quill«i eonfcdov ole camere con 
balcone e bagno ambiente fami 
Ilare parcheggio Giugno e set 
(ombre 1900 luglio 2100 agosto 
2900 tutto compì oso 

PENSIONE Gl AVOLUCCl, Vn 
Ferraris 1 RICCIONL 100 n 
mare Giugno '■e* lombi e 1600 
115 luglio 2 000 Hi 30 tu dio 
2 200 1 20 agoslo 2 hPO 21 11 

mosto 2 000 tetto compreso G< 
dione pi opriti 

numi"""""".. Miiui ni ii 

Un nuovo prodotto 
che elimina 
i capelli grigi 

(non unge - non ha odora — 
non mn celi la I ) 

R no\ a Ioi Me ì i I ( e om 
le p «chilo pa mo cu nein 
1 pi m i \o co ìiv ri («rpo 
gl M 

R nov r I oi 5 i non è n in 
lOimim t atn i i 1 s , n mo 
do i evo g rduiN n mu u v n 
do[xi 10 goi ii t l i ti ì\u m 
no i ìpiov unto i 19 inni s< n i 
i opimi il no \ 

Se ì \ (\st i c poli s v ì io i io 
0 te gl 0 Svoli ti 1 oh d 
Ri uìv i Joi Me i uh u p u p v 
/osi ,)( ( i il qu s i ui ì i' 
ohi, » in \o svi n'i i 
io i u t il , I 


no i itili i o n 


Goio pi nott in Gì hi itvìi 
\ \ G \ 11 di P ic e i i il \ en 
oi ì nelle pmt miei ìe ® far 
ni u io 
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contro 


Intervista col presidente dell'UISP 


Lo sport nel 
Meridione 

Morandi: «Le Regioni devono dar¬ 
si leggi sportive avanzate e nuove» 


Abbiamo dato nei giorni 
scoisi la notizia di una im 
poi tante (td attualissima) 
iniziativa cUP UISP pei 
mi "»re in evidenza sul pia 
no nazonale una linea di 
sviluppo dello sport me lidio 
naie th< f -ast ehiaiamente 
di Fronte al movimento dei la 
voratou e dell opinione pub 
bhea in genct ile per quale 
tipo di spoit in effetti ne 
cessila battersi oggi nel 
Mezzogiorno evi in quale dire 
7ione btsogncià investile il 
pubbl co donno nol’s misuri 
in cui < sso i gt^do eh gli 
I liti [ ou 'i d illt Regioni i 
Stat ito spedile (Sardogn i e 
Sic li a) e dalle futui e Regio 
ni a Stanilo ordinario che 
hxsi alticsi quale tqjo di m 
dica noni le fotze sportive eli 
base tta cui in pi imo luogo 
1 UI'sP intendono pollare 
avarti in vista dell istituto re 
gion ile come occasione di fai 
prev liete a ta e Mvillo uni 
legi i zinne spoit iva piu 
ivirzata di quella attuatmon 
le e istente 

Selliamo oggi Iti modo 
molti sintetico di) tompa 
gno \ingo Morandi Presi 
rfent 1 dell LISI’ e Vice Pre i 
doni 1 del] MÌCI che Limi a 
doni 'Mica le conc’us oni del 
dibmt io alcune antu inazioni 
sugl obiettivi dell in z ativa 

D Da quia inotiviz om o 
f itti ha preso spu ilo la 
convocazione da pai ti del 
1 UISP di una Conferenza 
per lo spoit nel Men 
d one ; 

MORANDI - La Conferen 
za, veramente, non è una 
iniziativa improvvisata su 
una reaitò che sta facendo 
assumerò al problemi sporti¬ 
vi nel Meridione aspetti oda 
tanti ed altrettanto clamore 
samente contraddittori Una 
tale tempestività d'intervento 
da parte dell'UISP è senz'al¬ 
tro positiva e torso anche obi 
tuale, ma questa volta dob 
blamo francamente ammattc 
re che la coincidenza della 
Conferenza dell'UISP come 
contrapposizione all'impenna 
ta della strumentalizzazione 
dello sport spettacolo nel Me 
ridione è quasi casuale, an 
che se quanto mal opportuna 
La Conferenza è Infatti, per 
noi. In maturazione e la 
messa a punto di tutta una 
serie di analisi e proposte 
per il Mezzogiorno che hanno 
come punto di partenza alcu 
ne scelte programmatiche de! 
nostro 6 Congresso, tenuto 
si a Roma l'altr'anno |l no 
stro NO all'Inganno dello 
sport spettacolo ed il nostro 
SI allo sport come servizio so 
ciale, non è una consapevo 
lezza momentanea, ma un 
fatto organico alia nostro 
organizzazione 


D Como intonici indile al 
c 1 la del la to coni n 
gente 0 

MORANDI Sappiamo oi 
mai por esperienza che lo 
sport ha un nesso ben pre 
elso con le strutture ocono 
rnlco politiche di qualsiasi 
società, ed assumo valori e 
funzioni positive o negative 
a seconda delle forze che la 
società dirigono o cercano di 
plasmare a misura del prò 
pn obiettivi Netta societ i 
italiana, e nel Meridione in 
particolare, esso è stato ri 
dotto a puro strumento dei 
ceti dominanti cho lo usano 
direttamente e Indirettamente 
per rafforzare te loro posi 
zioni sul piano concreto e su 
quello psicologico II secondo, 
direi, 6 quasi piu pericoloso 
del primo Ed è per questo 
che andare al di la del fatto 
contingente diviene automa 
fico. In quanto la battagli 
sportiva si trasforma In bat 
taglia culturale e politici 
che Investe e impegna tutto 
Il movimento di lotta del la 
voratori nel suo Insieme, 
mirante alla trasformazione 
della società 

D Su quali obicttivi prioti 
tari o pi eminenti va indi 
uzzata la lotta per il un 
novamento dello sport 7 

MORANDI In particolare 
per questa Conferenza, noi 
abbiamo fissato tre campi di 
intervento l'Istituzione Re 
glonale, il Territorio, le Atti 
vita Associative aziendali e 
territoriali Ne esistono an 
che altre, poiché ■— come ab 
blamo detto — I problemi 
vanno visti nella loro globali 
là, ma, limitandoci a questi, 
possiamo dire che, mentre 
gli ultimi due si presentano 
come una lotta che ha prece 
denti c che avrà sviluppi nel 
futuro, il primo, quello del¬ 
le Regioni, ha un'urgenza 
Immediata E' questo II mo 
mento in cui a tale livello, si 
deve dare uno spinta nuova 
anche alla legislazione spor 
tlva La Regione, cioè, con 
trarlamente a quanto avviene 
per le istituzioni sportive na¬ 
zionali e per le leggi comu 
nati e provinciali, dovranno 
dare pieno riconoscimento 
giuridico alle attivila sporti 
ve di base e agii Eenti di 
Propagando che ne sono gli 
Interpreti naturali Questo, 
nonostante la limitatezza del 
le attribuzioni, In materia 
sportiva, prevista per le Re 
golnl ordinarle Anzi, proprio 
per questo le Regioni si tro 
vano. In quesla circostanza, a 
costituire un banco di prova, 
come momento di lotta demo 
cratlca per rivendicare a se 
stesse e alle popolazioni le 
piu ampio competenze deci 
stonali 



totocalcio 


Bologna Sampdoria x 

Fiorentina Brescia 1 x 

Juventus Rema n v 

Vicenza Torino 1 x 

Lazio Bar. 1 

Mllan Cagliari x 2 1 

Napoli Palermo 1 

Verona Inter 2 

Genoa Piacenza 1 

Mantova Pisa x 

Perugia Foggia 1 x 2 

Anconitana D D Ascoli x 2 

Sorrento Brindisi 1 x 


TORINO 17 

Le voci di un piobabile siili 
lamento di Rabitti sembiano piu 
t ondate di quanto si potesse pcn 
sare Oimat paio deciso Ra 
bilti dopo aver biillantemcnte 
condotto la Juventus in quesla 
seconda pai te del campionato 
douà fate le valige t lasciate 
la guida della squarti a il ■rmago» 
di turno 

I nomi dei piobabilt sostituti 
di Habitti sono i sciiti Pcsaoia 
avrebbe già pieso coniali! di 
ietti con la società tot mese 
li aitai iv e saiebbeio in coi so 
anche con I ìdholm ctie avi ebbe 
già detto di pi et ente il Vai esc 

Probabilità avi ebbe anche Ai 
mando Picchi 


ptt lonm ove qui sta scia 
gì >(ht i i i min» I i Jm i ntus 
neontio dell ì pt imitili i 
ornala d < impioti ito mt 
pito id i ggi pi i pi i n» tu 11 
R un i di pi i si ni ii i un 
piu tu se i all i bi 1 i di 
mt i ( oli di i m il (ini mk i Mi i 
‘'bui go 

la decisione dell i I < ga ha 
paizialmtne soddtslatlo Ilei 
ma che avubbi pitici to 
clu la p u I ila fosse st il i un 
viali a fine campimmo tan 
to non ci ono pi obli mi di 
chssiiKa immcdnti c st fos 
st st ito act ni d ilo il i mv io an 
zk lu I mtuipo la Runa 
avrebbe potuto iipoxiit di 
pm mrnhe la Tuvc nvubbt 
potuto I ut un incasso m tg 
gioì e sp t eie so la squ idi a 
ionnni si tosso pu.sentita a 
Ini ino dopi avet vinto 
C opp 1 

Invici oia l incantici pie cn 
t i se Uso interesse ( f mi i 
pi ubali i menu pei tulliani ut 
uno se us ssinio pubblic > nu 
che Heireia dovi a pi esentai e 
una fo ma/ione di emugen 
za non potendo utilizzile 
Fian/ot e se ai alti muntimi 
ti a Katovvice non potendo 
contale su Bit e Peno bis» 
gnosi di t iposo e ni mn c no su 
Colali ncesco squalificato 
Pei tendersi miglio conto 
della sanzione Insti due 
un occhiata i fonila/one 
piobibite eh i Ronn Ginul 
h Butani I ìquoii (Pilli Ih) 
Sai voii Spinosi Sintaum 
C ippellint Lamini) Piaghi 
Capello Cordova Senza escili 
deie poi che entri anche Be 
iute7 o La Rosi m ditesi o al 
1 attacco pei lai npisiie un 
«litio titolali 

Dal canto suo inveci la Ju 
ventus polla giocale m una 
foimn/iotte miglimi di quella 
schiomici domenica all Ohm 
pico conilo la Lazio iceupe 
i anelo Del Sol (non ancona 
Malici) e se si aggi mgt clic 
la Juve ce la mette ìa tutta 
per difendete il secondo posto 
in classifica dall attacco del 
1 Intel si vede come le spe 
lanzc della Roma di tomaie 
con un multato positivo sono 
veramente minime 
C >si c c il liscino clic la Ro 
ma venga ìaggiunta o supe 
tata dilla Lazio (che doman 
gioca m casa con il Bari) un 
liscino peio calcolato che non 
miei essa ad Mencia il quale 
anche alla pai lenza pei To 
imo avvenuti ien mittina hi 
coni cimato che tutti gli slom 
suoi dei giocatoli e rifili so 
cicta pei quest anno sono di 
ietti a fai unno nel bei taglio 
lappi esentato dalla Coppa 
delle Coppe 

Puma peio bisogna supeia 
ie la bella» di Stiasbuigo 
con il Gntnik su questo pun 
to c c da soltolmeaie che nel 
clan giallorosso tegna una vi 
va fiducia anche pei che si 
conta sul tifo dei molti enu 
gì iti italiani che acconci an 
no meicoledl allo stadio di 
Miasburgo e poiché Meneia 
ha ncmdato che lo stesso sta 
dio gli ha sempre portato fot 
tuna anni addietio quando gio 
cava nello «Stade Fiancane » 
Staiemo a micie come fi 
nua Pei oia ntoi marno alla 
pallila di stasela di Tonno 
iicmdando che saia diletta 
dall aibitio Bianzoni Dopo la 
paitita i giocatoli pei notte 
lanno a Tonno c pai tu anno 
domani in aeieo per Stia 
sbuigo 

Roma - Gornik 
in diretta IV? 

La RAI TV sfa conducendo 
trattative con la TV francese per 
trasmettere la telecronaca di 
retta della « bolla » tra Roma e 
Gornik in programmo mcrcole 
di a Strasburgo Pare che un ac 
cordo sin imminente 


ì-Scott 
conferma 


'inglese ha affrontato Benvenuti e Duran, 
peiclendo enlrambe le volte ai punti - Oli- 
vares e CastiIlo di fronte pei il mondiale 
dei «gallo » 



MAZZINGHl stasera contro Scott vuole confermare di essere 
ancora in grado di ben comportarsi sul ring 
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Un Sancito Ma/zinghi unno 
vaio nello spinto e nel lisi 
co si batteia domani soia a 
Bologna pei dunosi tate me la 
sua decisione di tomaie sul 
nng e giustificala A V anni 
e con nove anni di carnei a 
Lia ì professionisti Sancii o 
Mazzinphi non ha voluto n 
nunchue al pugilato e si è 
gettato nella mpiesi con en 
tusiasmo e volontà degni di 
appie/zamonto 
Dopo Intronilo negli Stati 
Unito con Heinandcz il to 
seano avi a di fionie al suo 
i lentio in Italia 1 inglese Hen 
ly Scott un pug io di 33 anni, 
pioiessiomsta dal I960 II bn 
tannico e elemento scoi bui i 
co e buon me issatole e in 
67 rncont i disputai ne ha vm 


L'italiano Zilioli deve accontentarsi del nono posto 

Vlaeminck vince a Liegi 
precedendo altri sei belgi 



Inclusa anche la Lazio 


Dal 1° al 21 maggio 
il Torneo italo-inglese 


bri pon onggio noi lo nh 
tir 1 i I lt*C P s ito 1 ilio il ni 
U gi,io ptr il i Pelili il io d» l n i 
mo ionico ni i ti o u ilo Un 
limo le d»dui kiikìii «ono 
«l'ite da im in ire gì ipp «li 
quit’ro (die tdliPMf i ilio i 
Di ) le pi tHi eh 1 8 ioni di 
'uui il i sinnio Kioim tot in 
Inglultirr i quelle del «norie 
di ritorno tulle in Itili i ( m 
‘ili i t iggi ippmunti de ( do 
d i sq ndi uuppo pi no 
SlufTldd U dmvl n Su in fon 
loun I ivontus e Napoli « up 
no due MiddUsin ou» h v ot 
Itio ivv iclì Mb ori V li r i / e 
Hi in «I ippo he Sm dori nd 
VV ) e pi ha np on \V alide ics io 
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In pericolo parecchi primati 


ieri sera al Palazzetto delio sport 



e Tiberia 
vittoriosi ai punti 


Vlttoiic di libo i c I ima- 
gn i ini i «il mg dei Ha 
lazzctl li Ilo Npott Hei Iibe 
ria li ehi è siiti ibb ìa) in /1 
fti! ih mi io pii 1 muglia e he» 
hi i selli ilo primi di pt t rider i 
li sop i \ \ i n o lil)f in non può 
esse re vini ito ili i luce del 
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P isserei li pnmivenle per lo 
itlftisrn) il il uno domani e d«>- 
menud con la 21 < Pasqua del 
1 Ai pi i Piogi imm » ilqu mio 
ibboi ardito con uni solo 8 ir* 
ni/on ile oggi sul 2 00» m ed 
uni i e n pes iniez/i di he siili 
( ilio i«ta ungo nel ) spi ond i 
gr niti a cui si conti ippon 
8 m ■> tre coi«e pi ine mdividua- 
h (100 -)0d )000) una coi sa ad 
ostiDh ( MKh un lincio (dl- 
«e il ini coisi pei Pioli C ic 
ehi Pigili sul mie ho uni Buf¬ 
fet a eli m 100\1 
Non sono però t programmi 
>u > meno eiibonti clic detei- 
ìi ino II successo di uni mi- 
mfr suzione Ulotte'» bensì 1 im¬ 
pecio dt i piotigonisil che può 
p) ti e i li ueisone del Mbro 
doro del primati n monili 
(n offe ili sul C oblio HuBkor 
del Vieni ciò poti ebbe a\\e 
r r si in 'meno )<e deg'l «vinti 
dimenio ih siilo In ìlio >000 
nu in e mg io tt n lumi 

Uff H e ire sentile i nutrì 
«on» « send et 1 pn ni 11 nome 
di i o np ) ni l di He i?o firn 11 
Di seguii! eoi atteri/ one i 
n i)0 i < n An « Cindolo Ai- 
l // ne Hi i M i Uni De Uno 
n > Il pi n ilo in* il - IMO 8 
mi i ti » ne id Ambii < '(ile 
C d > J ( ( M dn\ ehi e c )t 
r un se 'o perle lo sp m con 
side i il ulne deg uomini 
r giri mi ( hi s ipt V d tt i p 
ì t ippi m -> ti li ) t imo ini 
/li ò 11 i ipO \ el (e lòti on 

I et) 0 Chi sipi V n s sic re I 
illi toni i7ione di fu cadete | 

Squalifica ridotta 
al campo de! Bari 

! I DI'! I pilli IIP di II i Ir I 
« hi iespirilo 1 opp isi/iciiu I 
di il linci i mh i in indo 1 i 
s<|ii 1 1 1 11t ì pc i un i gnu mi i i 
(illi hi li spillili I npposl/in 
m di 11 i Unte ulti» i «min 
ni nulo 1 i sc|ir ìlifh i pi r tu 
1,1 n n ili u \ ni micio hi ic 
spilli») 1 npposti/niu del V ni 
s» < n n fi i in in I > li squ i lille i 

pi i clur gioì lite i Nuli li i 
14 spinto 1 oppi sl/ione eli l e.» 
uni i oliti i in nid ) li squillile i 
pi r un « Ini nifi i Mossi tti 
li i pii/l limi nii u n Ilo 1 np 
posi /ione del itili i teine «lido 

II squ ihflc n del e mi| n di III 1 
i (lue i,Irti li !" e If ltl\ < eli 

ir i li i i imiinqtit < nifi t in i 
In li piinl/l ih spulivi di 

pi idii iddi H « Il vii V in i 
na pu 0 2 1 


inle ntmo dopo il Ier70 elido¬ 
no! o° 

Ne 1 li pio ) V// i o Nchlv o 
Di iv indi si pt esentino in po 
(lini iodici da uni culi am- 
uià invi male « il coperto» e 
ognuno del ite p< riebbe iag- 
giungeie I piop io «peisoni¬ 
le fin dilli prima competi 
ione ili «porlo r siccome II 

pc soni e » di A/zno (m 2 i7l 
» inehe pi nulo dillino li 
r i ispguenzi logici 1 1 può fi 
(i ir ile t lire i 1 lotiore 

le /o pi imito t ili in > siculo 
q lell ì de l ili ghp e ilo è di 111 2 
intuì limi rie ad oppi i della Pi 
gnl B isierA che li miln ese 
ihhii rinvilo un ulmrro di con 
dizhme u il vi dopo il lecente 
m it moni i 

V i e 1 il io li C iti hi Pigili og¬ 
gi 0 V i uhkoi 1 V t u i li 1 1 
sposti vino i p m 100 con 
Pic u ) i / ] Ci Udì p miei 

he i p i r i ■» 1 iti in losl 
el rii ii i )/ on i e non 

I iiii u el iltn um ito 
(ìt / I un il ìOO con 111 
I i li i In v o >\ un f li 
itti h i /i (i ’ a pia di 
i il i n fu 2i o n lis i on 
I iv io Li hi siilo con li 

isi ì coi pi il igonisii Rii h< 
ili i i 1 11 co con Miti Inoli! e 
\ li ì i de d s i « n il | 

i ni mie s i c m ■ 
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Niente di nuovo nell) I legi 
Bastogne- I legl Del icsio lo 
si sapevi In pii lonzi Roger 
De Vlaeminck ha vinto ed ù 
siilo li piu furbo rddv Mtickx 
ha pei so ed ò stato quel o 
che hi livoiiio di pu) ( n 
iò nulla si vuoi tagliere d me 
riti del v ine itoie che ha mo¬ 
sti rio uni e isse eel uni vi 
1 « it ) d iv ve ) lece zion ili Al 
m um ni ) opp n inno h ì l isci ito 
i M l<\ 1 iniziai v i nosti in 
d i pi i i di < ssei e 1 piti fo te 
ì ’e s io spalle e unno clu 
in ogni i m ri h m fosso mu 

se ut > st utile Qu indo lui 
to strnbt iv i pie nde e ad uno 
spimi i slì il ( mipione belgi 
è pallilo (mancavi enea un 
chilometro n) tiigundo) allo 
mptowiso ed Ita t rtio il mio 
to So’o !2 mi pm chi soffi 
cienii per e ond urlo ad una 
v ittn 11 netti f i se un pop > 
beffitela pei un Meiekx visi- 
b nietne c mi nulo s p 1 1 » 
gu lido dove »■> i ito piccedu 
i > ine he eìil i no superp i/- 
/ilo Vetbcck (nlo /ilioli Bo¬ 
lo de i noxh i in gii i non ò 
indilo male hi laxonto mol 
Ir no I ì f mo i ii/i ii t od li i 
ce dolo il momento buono Dei 
dici thè hi ino dominilo In 
cosi dipo il ri ìssoi bimcnin 
di Ocim e Del hlc ò siato il 
piu in chnieohA um mirini n 
ir Po n mog io di m f’n ili 
d u Un e i ni Hivo li epu si i 
eoi si comunque pensi uno 
p iss i 11 < e usi iel so it> scon 
tuo lominio dei bclg che 
il n limilo ceno i dispnsi/i 
nc 1 solo Meiekx An/i i suoi 
pm perno osi uvei sui sono 
I suo comi i/orlili come il 
lesti il r sultato di quis|\ un 
quinl isciesmu edizione del i 

de e m i con se tic Ih Igi u 
p imi seit» posh de II oidiiu di 

arr ivo 

L'ordine d'arrivo 

1) Roger De Vlaeminck (Bel ) 
Km 253 in 7 ore 02', 2) Vcrbeek 
(Bel ) a 10", 3) Merckx (Bel ) 
s t , 4) Eric De Vlaeminck 

(Bel ) s t , 5) Plnfens (Bel ) s t , 

6) Van Sprlngel (Bel ) s t , 

7) Vii ly Int'Ven (Bel ) a 4'17", 

8) Poulldor (Fr ) s t , 9) Zmoli 
(lt ) si, 10) Van impc (Bel ) 
si, 11 > Krekels (01 ) a 7'45", 

12) Den Harlog (01 ) a 3'15", 

13) Alain Vasseur (Fr) sf, 

14) ynn Ryckeghem (Bel ) a 
9'10", 15) De Schoemaker (01 ) 
a 9'25", 16) Bellone (Fr) a 
11'13". 


ti il pu<*BK l au cinque e pei 
cimi 2H du quali due per KG 
ed uno p°i abbandono « Mi 
sono mtonmito su Mir^inghi 
ha die Inaiato Scoti — e tut 
ti mi hanno fatto rilevai e che 
e un bel pugile Non ho peio 
alcun timore di affrontarlo 
Sono venuto a Bologna con la 
i/Ht/ 1210 /ie di fai e completa 
minte d mio dovere c quindi 
il mio unir'inno non troverà 
un piante materasso » 

Scoli ha già ai fi untalo Ben 
vernili ta Roma nel ^cLtombie 
l‘Jbb) e Duian (a Milano nel 
H'bbiaio 1%7) peiclendo ai 
punii enti ambi ì combatti 
menu sulla distanza di dieci 
ì ipi ese Questi due i istillati 
sai anno fui se il metto di pa 
lagone pei Maz/inghi Egli 
Unici a natili ahnente, di con 
eludei e puma cicl limite ma 
« l importante — ha detto 1 ex 
campione mondiale — è vin¬ 
cere e dare spettacolo » Stiu 
molo e convinto che Mar/lnghi 
non liadiià le aspettative e 
pei questo motivo si presenta 
pei la puma volta da solo a 
Bologna nell’oiganizznro una 
i lumone 

Aprila la sei ata la giova 
ne pi omessa di Bianchini, 
Biuno riescili che ha vinto i 
sei combattimenti sostenuti, 
iia ì piofessiomsti e che avi fi 
di fronte il maisigliese Jean 
Piene di Stefano, anche egli 
imbattuto Saia poi il turno 
dello sfidante al titolo euro¬ 
peo dei gallo Lnzo 1 annerii 
che dovrà battei si conti o il 
«picchiatole» algerino Saifi 
Pei il bolognese si tiatteià di 
un buon «test» al suo ntoi 
no sul nng dopo Hnfoitunio 
subito con Caibi nel dicembre 
scoi so Dopo Maz/inghi Scott, 
salna sul quadiato il sardo 
Antonio Puddu 
li leggeio di Bianchini si 
pi eterna con un bagaglio di 
multati voi «unente notevole 
con le Ji vinone ottenute pn 
i.i«i del limile su 26 ineon 
i i (uni sola sconfina), cosa 
questa clic gli concede il li 
voi e nel pronostico anche se 
n Mancese Pigny si presenta 
con la fama ni pugile poten 
*e e combattivo La sei ata sa 
ì i conclusa da Silvano Bei 
tini, il quale piopno sul nng 
bolognese conquistò .1 titolo 
euiopeo battendo 1 ilandese 
Mack II suo avveisuno, il 
cubano Robinson Gai eia, e 
1 elemento eli tutto nspetto e 
i il toscano dovici fatrcaie pei 
I piazzale i suoi potenti colpi 
j Gai eia infatti e pugile teem 
l co capace delle pm vaile im 
piovvisa/ioni e m giado quin¬ 
di di impegnale a fondo Bei 
(ini 
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Set) ring del locrle Cinema 
Icilio faiA domani soia il suo 
rientro sul nng Giulio Hltnldi 
che pei l occasione afftonieià 11 
[ hi ixili mo residuile ad Vnconn 
1 riuxtnho uceme avv usarlo 
• del massimo spagnolo Unaln e 
doli n ih mo nitu/7l La ilunlo- 
no saia completata da un alno 
e omb.ittimcnto pi ofc*-siomsi ico 
e dt uni «elle di Incontri dt- 
Ictt intf-tici 

Hm lidi oinial 3i enne» con 
ìlk spillo um Intensa attività 
eli pugile ili elo ha ponilo sul 
qu idi iti di unto il mondo non 
vuole cedete e di (piando hi 
pttduio il titolo euiopco dei 
modiomisslmt conno Piero Del 
Pipi ha comincialo a comhit- 
h e nel i ciicgoni super oto 
( )n iltorni foitum Intontì in¬ 
do pugili di valore come 1 te¬ 
deschi Bl n e Bonedons Se do¬ 
mani sei i gli indiò bone con¬ 
no il bn illmo I lusnnho e 
non dovi ebbe esseie diversa¬ 
mente 1 in/i ite chiodoià di po¬ 
llisi biitctc con lo spagnolo 
tinnì oppure con Del Pipi 
pii il lito’o europeo dei medio 
n issi ni duo obiottlvl ambizio¬ 
si c_ il m pi iv l di ì ischio 




totip 



— —- tx» 

_ 

PRIMA 

CORSA 

1 2 



2 x 

SECONDA 

CORSA 

1 2 



2 2 

TERZA 

CORSA 

1 2 



2 1 

QUARTA 

CORSA 

1 

i 

QUINTA 

CORSA 

2 x 1 
x 2 x 

SESTA 

CORSA 

1 


LOS ANGELES, 1 / 
P^i li pi ma volta nell \ 
stona del pugilato, due mes 
s cani sj affi ont ci inno per un 
titolo mondiale Domani seta, 
sul nng del « Coliseum » di 
Ios Angeles Ruben Olivares, 
campione mondiale oei gallo 
difendala il titolo conilo il 
cnnnazionaì'» Jesus « Cimelio » 
fasullo Imbattuto nei 5 r ) in 
conlu sostenuti (53 viti one 
pi inni del limite una ai plinti 
e un pneggo) Olivties è 11 
favonio de 1 confi onici nono 
stilile l’innegibi'e vnloio del 
«o sf dante 


Leggete su 


WBE NP0WE 


Le «Nazionali» 
vendute 


ini 


Prenotato il numero dol 25 APRILE edizione 
spedalo con l'inserto omaggio sui quotidiani 
usciti il 26 aprile 194 5 


NEL N. 16 DI 



• Italia affievolita feditounlc di Callo G.dluzzi) 

9 le ragioni di Togliatti (di Paolo Bufulim) 

@ Paolo VI perde m casa (di Albeito Chiesa) 

• Il ruolo dei comunisti nell'autogestione jucjoslava (di 
ri anco Peli ono) 

• Israele, documenti sull'accoido elettorale di sinistra 


OSSERVATORIO ECONOMICO 


Fiscalità e salari 


L 


La direzione sbagliata (di F ugenio Peggio) 

Una taglia contro il salano (di Biuno Mosconi) 
9 L'evasione legalizzala (di Vito Vpu astio) 

© La terra promossa della giustizia fiscale (di Rei) 
zo Stefanelli) 

© Edili e dopo contratto (di Chudio TmffO 
© Algeria come conciliare democrazia ed efficienza 
di Massimo I oche) 


© La società e la dioga (di Manca Pittaluga) 

© La letteratura come renila vivente (di Mano Spinella) 
© Vendetta contro la storia (di Ldoaido Fadini) 

© Immagini della conoscenza critica (di Antonio De) 
Gueicio) 

© Medicina al video (di Iv ino Cipnnni) 

© Il dio della violenza c dell'auto» Itai Ismo (di Mino Ar¬ 
gentici i) 

© Un manuale scolastico dei guoiriglierl dell'Angola (di 
Camillo Pisani) 

Rassegne e ìoceiiMom di (mio Melogiani, Dino Feuen e 
Gianfi inco Bunidi 



LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

Via Botteghe 0»cure 1-2 Roma 
Tutti i libri e i diKhi italiani cd «terl 


dopopranzo 


per sprizzare 

sprint. 




















l’Unità / sabato ì8 aprile 1*)7Ù 


Cambogia: nuovo orrendo delitto dei soldati del fantoccio filoamericano Lon Noi 


Mosca 


rassegna 

internazionale 


E adesso parliamo 
dell'America in terra 

Adesco ria quei Ire Ini Mi 
fi eccc/iom» (cinque n limili 
rmhiirh di lue u tc-n pe r un 
Maggio nudalo a nidi) «mio 
tumuli a Ima piti o unno 
fr licctncnli, ultimi, pei 01 i, 
di una «me ilio inniinmti 
dall’ovest come ddl iti si 
limerà forte, anche di noi un 
certo ninnilo di pei-nne ili 
«pomhili tri i gruppi dm 
genti, per lui mire a ia tonile 
de] mondo in cui viviamo 
l*i oprici lo «li-«.o gioì no m 
ini i tre pirhvinn per d lo 
ro viaggio le a n t n/it di «Unii 
pa diffondev ino un ri ito i he 
forso nessun (.tornale itali ino 
Ita pubblicalo in India ia con* 
dizione di denutrizione /Mollila 
e aumentati d il SI al "0 per 
dito dell i popol i/ione loti 
le nel giro di venti anni I 
pei un nitro dato piu r < ne 
ndc se oggi i tre quitti della 
popolazione eie III tura vivono 
in condizione di sottosviluppo 
fi a ve nt" inni, con i ritmi ni* 
tunii di cietutn del eh«bwllo 
lia mondo co&ieleh Ito svdup 
pilo e mondo co iddetio sorto 
sviluppato, santino i quattro 
quinti Doucmo aspettale quel 
l cpocn pet la^ionirc sul ro 
«lo delle imprese spaziali, 
nnieiienne o smodi In sulle 
Imo (indili e sulla loto utili* 
ti cosi 6i vuole cosi sia 
M le cose della leu i sono 
testarde, nasai di piu eli quel¬ 
le della luna Mentre fiumi di 
elnpacci d’igtn/m ci emozio¬ 
navano con le ultime comples¬ 
se manovre di rientro dello 
Mollo altri ellenici amimi 
(invino die altri tento viti 
firmiti sono stm u<ti«i in 
Cambogia dal tiro ini rodato 
dei sedei iti ili! nuovo li girne 
enntio uni ma«M eli miei 
nati 11 (sitai <lnm t stato 
dunque piofeluo scine rido 
lei i mattili i et I ì c impaun 
mtiviclnamn i e i-|inti eld 
governo IN e 11 i e qui ile Cimimi 
Pelili c’e il copriluoco per tut¬ 
ti ì ducentoimla abitanti viet¬ 
namiti lo donne vietnamite 
hanno smesso di indossale il 
loro costume n monile, molti 
uomini sono stati cattili ali co¬ 
me ostaggi L’ondata antmet- 
namita può esplodere in una 


e c Umilili di II i i >1 libe 
in t iv \ t nut< (h ti « i ih 
«p ut (b Ile 1-0 iizii ne e hit il 
idi follili olio di "Mi/imii i,. 
r-h ie 11 imi dt i | hi oi 11 mio 
ni ««lein di lutti il «tona ibi 

I I idiH in i e d I) > «te » giu i 

il dii \ ie tu un Mv * 

M llipiu lu lumi i pii eluei 
pc e e Mio pe r mille Poi * h» 1 
ee ilo v u In uniti ma u i Hi te 
ri v nino t r imiti n pm eli 
miUt i cui e ni ivi 11 db g r i i 
no < on le n un lt r ile dietro 

I I «t hu ri i ni Ile i qm de I 
Ab kong ( ih In da dire su 
lutto epir tu un uomo comi 
■ I line limi bili Vo/h/w 
gì inde uloi More dilli «Im 
mi i iiih i u iti i n eb 11 i efli 
(lenza amine ma dilli demo 
rrazia mieli nna > Penile 

lo vo r lia o io — e sul ionio 
e he i gtuppi din r enii atm 
rie ini debbono pi r ir» all’u 
munii mieli e lu vanno ae 
giunti quegli poveri morii viet 
riamiti, questi uomini epiestc 
donne, epiesti bambini le rui 
vile non \ il »nno certo meno 
dei tic imi li dello spazio 
Sono i gtuppi linimenti ame¬ 
ne un infatti i «« h r , «.potisi 
bili della g ie 11 i d Inrlot iti ì 
litri (labile n i pie vedibile (in 
dd mouientn m e ili i eoimn 
enti li fileni el i„„ies»ione 
al A iclnam I o hanno rom 
pi oso molto lem i /invilii 
gli studi ni i i ne^ii digli Si i 
ti Uniti e he li inno dolo vita 
nm ora ieri 1 litio a potenti r 
ambe violente minili «taztoni 
di massn contio la r iiein in 
fune r qm > Qui ni rutopn 
qui m ffdii’ Qui si imo in 
colini! davanti ni tdrvison a 
pii irei ire In fine dell ivvcnhi 
la dei tre Unisti dello spazio 
T* finita lune P meglio fini 
rumo dire avventine dello 
«tesso genite che seguii anno 
Nel fi attempo li h ninne 
communi ul affé tonisi nel 
mondo pitela molle rosili li 
7c pavidi contmiiennno a n 
tenere che J* Ann rie i l liop 
po potente pei potei («eie 
isolila c buttila Molte ma 
non abbastanza I vietnamiti 
infatti, e non ì v etnamiti «ni 
tanto, continuano i balte r i 
per una causa clic c infimi i 
mente piu importante delli 
conquista fieli i Ititi» Pei foi 
turni eli tutti noi 


STERMINATI A RAFFICHE DI MITRA 
OLTRE CENTO VIETNAMITI A TAKEO 

La allucinante visione del campo di concenlramcnto dopo l’eccidio nel racconto di giornalisti americani 
La bestiale si rape avviene mentre Washington sia « studiando » la richiesta di aiuto miniare cambogiana 
Sempre più allarmanti notizie sui massicci preparati vi di intervento di truppe statunitensi e sud-vietnamite 


La morte del 


Codovìlia 

( l segretario del PC ar¬ 
gentino aveva 76 anni 







S DOMINGO — Poliziotti sparano su una folla di sostenitori dell'ex presidente Bosch Al di la 
del muro, il corpo di una giovane donna uccisa, Mirfa de La Rosa, 18 anni 


Elezioni per il consiglio di gestione 

Vittoria 
a Nanterre 
della lista 
comunista 

A Lettere conquistato il 41 per cento dei suffra¬ 
gi espressi — A Legge si è verificato invece uno 
slittamento a destra 


Con l'appoggio delle sinistre 


SANTO DOMINGO : BOSCH 
BOICOTTERÀ LE ELEZIONI 


Cinque manifestanti assassinati ieri dalla polizia 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI 17 

Lo elezioni per il rinnovo del 
concigli di gestione alle facol 
ta di lettere e di legge di 
Salitene sono state caiatteriz- 
zatc da due risultati distinti 
un grosso successo dell UNCF 
Rinnovamento (tendenza comu 
nista) tn lettere uno sliU&men 
to a desti a in legge Compies 
sivamenle 1 UNDT Rinnovamen 
to ottiene il 41 per cento dei 
suffragi espi essi a tpiova del 
1 ascesa di una tendenza otnda 
calista tta gli universitari fran. 
cesi venuta in evidenza al re 
cente co gresso nazionale del 
1UNCF ad Oileaiis 

I e elezioni svoltesi mercole 
di e giovedì erano state con 
ti assegnale du violenti mciden 
ti mercoledì un giuppo ami 
chico che aveva proclamilo il 
boicottaggio delle elezioni co 
me tutti ì raggiuppunenti di 
estrema smisti a UiNLL coni 
ptesa eia penetralo nel scg 
gio e lettorale della facoltà di 
lettere e lo aveva devastato 

Giovedì «lentie le opera/io 
ni ci voto tipi elidevano rego¬ 
larmi nte alla facolta di lettei e 
violenti sconti! avvenivano tra 
gruppi di estiema desila e di 
estrema smisti a alla facolta di 
legge Va notato inoltre che il 
governo decidendo il rinnova 
meiit > dei consigli di gestione 
soltanto all unti ernia di Nan 
tene dove latmosfeia era ri 
masti estiem mielite tesa dopo 
i gt ni avvenimenti alla fine 
de mese eli mai/o aveva pio. 
labilmente contato sull ì/ione 
di boicottaggio dei gruppi e 
site insti pei dimenìi uc (he la 
autogestione pi eviriti dalla ri 
fornii lane era impossibile 

In queste condizioni se la 
peicrntuale dei partecipimi al 
voto è rimasta al di sotto di 
quella registrata 1 anno scorso 
— 37 per cento facoltà di let 
tei e e 33 per cento a quella di 
legge — essa rappresenta tut 
tavia un successo considerevo¬ 
le contro le manovre della 
destra gollista sempre meno 
disposta ad accettire I applica 
ztone intaglile della «rito mi » 
e alh ricci ca di ogni pi desto 
per lanciare la propria «con 
tioriforma » 

filando le conclusioni dalle 
elezioni di Nanterre li UNI i 
Rinnovamento constati stasela 
che le speranze del nei no so 
no nrutrigate grazie alla buo 
m pntccipi/jonc degl studenti 
a) voto che la cannaglii di 
boicottaggio e gli itici lenti pio 
vocali nel cotso delh elezioni 
non ono riusciti ad impedrc la 
formizioue dei nuovi consigli di 


gestione e infine che il succes 
so della listi UNLT Rinnovi 
mento contei ma I ascesa della 
coi u nte sind ic rli«ta ti i gli uni 
veisitili I) gì ippo UNLl Rin 
novamento invita quindi tutti 
gli studenti ad unirsi per con 
tirante li lotta contro la sop- 
piessione della «franchigia uni 
v ei sitai la » i \antene contro 
1 istituzione di una polizia uni 
vrrsitma decisa due giorni fa 
dii governo (tiecento uomini i 
disposizione del rettore di Pa 
ligi) e per una larga partecipa 
zione alle due giornate di azio 
nc umversitiiij che avi anno 
luogo in tinta 'a Trancia 1 pros 
si rii 21 e io apule 

Augusto Pancaldi 


Il col. Patfon 
portava al 
collo il 
teschio d'un 
vietnamita 

\\ ASilLNGiON 17 
Il colonnello — or r gcnu i * 

— (.cor-,e ihiHon ti [io del li 
moso gcnu ile deb i slcoiuI i 
guati monella>6 dui mie un 
ìRcvimuilo ollcito n s i > ono 
le lllordlL I lav .10 11 Su I A l 
nini Ostentivi couil unni» o 
il colo un le scino eh velili 
ni li t >i ito da un [noie Itile Li 
nulizione i„-Ju io. mie l con 
temili in un ntic ilo pu >blic ito 
d i 11 MV ist i « 11 li |H i s c 
stililo di b vniour ]hj«d> il 
gioì in sii che pu pi me» uve 

10 il mass reio di Song Alv 
llusch itleima poi clic Tutori 

— il qu ile cominci ni in \ et 
min 1 undici suno reggimento di 
cavalloni blindata — esorto ì 
suor uomini prima d un azione 
con queste piiole «Ali pncc 
vedere volile g nube c bi ic 
cu» li utntto di questo [>u 
sonig 0 io si completi rieoidin 
do — ciie.cs in/ i 0 u ti ipt 1 it i 
nei giorni scoisi e conici miti 
chili nvisti — che nel Sitile 
del 1JWJ egli spedi i su n au tf u 

11 su cu (oline the mo tnv ino 
cidnen di viriti muti leciti 
siati e smembi iti con li s ut 
ti ultori ili « D il col (irei gc 
S P litoti (Il P ice s ili i (e i 
ri^ Còdici eders i (| n 
pm lo se q e o l 11 oi i e I 

Si ili t i non vii >11 
un maniconi o cimi iu 


SANTO DOAIINGO 17 — 

Cinque motti tia t quali una ^ 
bambina eh dodici anni e nu 
meiosi fenli sono il bilancio 
della spai atona compiuta ren 
dalla polizia conilo la folla 
che minile stava a fivoie di 
finn Roseli il piesidente del 
l%o esfroniesso dai «man 
ncs » statunitensi attendendo 
il suo ntoino dall esilio 
Il nuovo eccidio ultimo di - 
una s mgumosa catena sta a - 
indicale che il legime p o Z 
amene ino c deciso a vendei Z 
cai i li pelle nonostante il ~ 
suo massimo esponente Joa - 

quim Bilaguei abbia annuii - 

ciato leu come chiesto du Z 
palliti di opposizione 1 1 de ; 

astone di lasciale il suo inca “ 
neo fino alle elezioni del 16 
maggio affidando 1 « mlonm » I 
il plaudente de Ih Coite su Z 
piemi Manuel Ramon ; 

Pascli fr itti nulo rii pu un Z 
pillino i C in^io r n»nti ito “ 

| ti minto ì Stillo Dim ngo e “ 

pi inde ndo ilto delh s tuazio - 
m h i annunci ilo che boicol I 
tn i itliv'unente le elezioni Z 

(ino i quando non sai i stato z 

assiemato per esse un cluni __ 

adatto Insieme al Paiti 
to rivoluzionano dominicano || 

(PRD) di cui Roseli e il « lea _ 

dei » indie t pii titi di rn «li i 
bene otte lamio la con ulla/ione 
Alili qu litio putiti d oppo 
si/nm in competizione con 
B ilaguei d i posizioni di de 
stri o « mode j ite » hanno 
invece ìcecttilo li dubbie gì 
i ìnzic olle ite dii precidente 
Il r questi e il < AIov mie rito 
eli mie gl iz oiie de meic i rfre i » 
che li cipo il viee pi e side n u 
le Augusto Imi pi ove mente si 

dillo sic ss ) putito di Baia fr 
gnu Anche Leu i ibbandema ul 

il suo incuneo (ino il lb mag 

s. 

[ ì decisione di boKOtlaie le 
elezioni Usi noti di Bosch de 
|)ie inntmci i un ispio hi iccm 111 

eli tcuo fr i il PRO e i suoi 1 

lite iti di smisi! r eh uni pii | 

le il legnile d ili liti i II pie ,, 

utente cosfrtiizum ile «lei 
dei > del piu tenie» gruppo di ni 
oppo zio le si e venuti ne M I d 

ulti ni tempi r idre rlizz indo * 

I gh hi denunci ito come illu 
om iu 1 |Uidio htmoame | }j 
i ic ti > h lot mul i b 111 « de t 
m e i iz i ) i t pu itifrv r » e \ 

pi p r i u n / el <i itili i e in 

1 ippogr i ) p >p jì ne » 


Un comunicato dei colonnelli 


ATI \n 17 

Aolgan inguine nei confi orili del nn«tio pie si iccom 
pigline dii consueto leni rtrvo eh ncitto in chine i tintici c 
inticonuinista sono contenute in un to nume ito clic I rumi 
sino delle intonni/iom d 1 ic me dei colonm li In leso 
pubblico in polemici con diclini iz om di fnihmentm e 
uomini politici il il ini 

Secondo gh estensori del documento tali d ehm ìziom 

definite « in immiscibili mg r stilicile e tnspiegibili ivnb 
I) io tnsfoimrlo in «un nulo s h pirtccrpiziont <’ Il Itili! 

Ilo sellici imento ant comuni si ì e illi «elicsi del mondi 
oc adontile/ cosi come « poter i cor s der ir i un ni to I ifì i 
inazione secondo cui in passito uni pule del popolo itili un 
«i eii opposti il laicismo C li iom ni pt itici l t un e 

in pii tienine i segnili delh DI e Iti PII nule iccu 

siti di «non volere uii ( i< \ loi c «.libile » 

Conte mponneini°nU i colonn 1 li nino i unte in i ti > 
follie dvcisvo piotili tUmdo in un * blu > biro ) i pe t 
Ine «di loio pio,un miz itivi il pu e i ì t v ìt ì pili! i 
noi male La pinnussi si i i« urne m pi iti i nel ipp i i 
/ime mtegi ile del r oMilnz one < ìb i 1 1 el ì c lonnehi 

ste si compì e si gh irlicoli mi ss cs 

Il scartino de putito idi t e Je *» i I req le 
sei v in Se 111 e ibe i e ili Ulte muti il i u pii < u d 
(ritenete la I benzione eh Stu ik 


Il negoziato sulle armi strategiche 

Ieri prima riunione 

USA-URSS a Vienn 


Dal nostio limato 


I dii «1 r r n ir » uri li i 
mi u d , , , 1 I 1 > ' Ini. 

su m,_ su II II ili I , ' 1 

li i i IH il ili Ui l M i II >1 pii/ I 1 ’ 1 " 

ulìienh oggi s sono i \Me ili 1 ih 1 11 n h iHi 

sov ilici c qu neh toner inno id i ntr r si mi • il > 1 di m 

I ic m ì t e oìloqm im jiii proseguir ini o ju mt » i ^ ili i — 

sino ili r un eh uigno 

il Pi t si h nte ) rslmeO 1 i > hi dì t ) r ì t ino tilt I « 
(hlegrzioti poco pruni (UH mzi > culli s« eliti I i t 1 i i Ilo 
un dui u (tu ìpi deheiznm il « vi l n u « e I n 

i uro n tti i 1 h i p 1 I i h I vili t 

( it ) po I i ino > rpr in Ir sii i 11 1 li il i < i 

hittrliv d riti rmple probi i t i v i i 1 i i i i 

uizi n di 

1 mli bene ut nm il esine » ni n Iti 

nu s o n meni r u rie Ir ne li r s i I « i m i I 

d s[>( sii! lutine i si i 1 > e 

ì u mi li ili i Ire I ì I ri e i 1 

\ n ) r l nm t he fumi i i M (ili i 

che 1 { ri i eh \i\on ovv i nu i i i m 

t« uri < eneler I r ( RSS < l M 1 > ut i ir 

II r il ti i i i ' 


ì ti o tilt 1 ( 
III iti Ilo 
S li 11 i 1 n 

I Vili t 
li U i < ) 


SAIGON, 17 

I soldati del ìeglino pi o .mici u ano ni C inihogia hanno apollo il Inoto piu 
volto cnnii« gli mtom.iti viitnamiti in un campo di eontentiamonto uccidon 
do oldo conto poi sono monili o loiondono una rpundie ma II nuovo massano 
o stalo compililo nel campo istituito nella scuola della capitalo piovmcialc* di 
Takco a ho ehilomotn da Phnom Pcnli *11 massacio compiuto oggi — &cr 
vo il coni pondi nte doli \ssm ia(od Pie ss, Jalt Williams, locatosi sul posto 

— Iia degli aspetti alluci ;--*-- 

nmti T timi li untici n 11111,1 11 inibii i s ino | r ong I e onjb iltinu nt i sue!) 


nauti I molti sono n 

ni isti sul ti ite no in gì indi 

pozzo eli snvau Accinto i 

loio gì icciono i fr iti tii cui 
1 1cune donne e b imbuii Nu 
gob eh muse lu \«| mo luti in 
Ionio e i posino spile pn 

giu e uis indo itine i duini i u 
vie!» imiti tini) I stipe i siiti 
sono ti oppo de boli pei tii < i 
n nc r tenti e i molti il co 
petto 1) il c into loio le ti up 
pe r imbrigline non li inno 
piovve duto ili x bendi mini 
m i issiste 11 / t me die i se b 
In ne un ospt d rh si ti ov i pio 
pno nei pie sm del e rmpo 
f ì de beile zz i tisre r de gli n 
temili e t k lime nte spug t |)| 
le dopo clu e e ntm n i di \ il 
1 iggi s ino -,t il el iti ilio f UH 
me d die frappe el \ on Noi le 
migli ii i eh rbu mli se n > si iti 
i uè olii in hgei > impiovvis i 
ti e hs< i i i lette i lime nte sin 
zi mingine «Aleafre nelle 
sleu governane i Riunii 
— si legge in un litio dispic 
c o dell A P — che i que t i 
nto si piov v e de 1 pi sue 
i noces i i il menti in pi \ i 
to si immette poi igovolinen 
to che i vlotmmi'i ime nu i 
ih i e unpi eie v mio cric ite di 
ottenne il cib > eh pm ut i < d 
unici» sempre olio ne ìbbn 
no incoi a m liba 1 1 
Mi torniamo ili igghnc 
c mte m issici ) Nel suo su 
vizio lelf \\illuni scine 
1 oc e ielle) c ìv venuto tn lo 
20 di ri ì >oi i c U > eli sti 
mine i sniditi pei qmttio 
volto lnnno ipoito il luoco con 
i fucili lutomitui 1 giorni 
listi sono giunti sul posto )ìo 
die oio fi I super stili li luti 
no piegati di nm moie on 
loio iffmclu non si voi didimo 
litic spaiato! c Non imi i 
lev ono ni t tmicnfr st motto ci 
uccidemmo fritti hinno gii 
cl ito 11 lologi ifo dell U n 
nateli Pie ss Alnk («odfirv 
si c offoito di umilici c ms o 
me il civ ili 

Negli imbienti uffici ili di 
Phnom Pcnh i gius ilio ìzio io 
dei b ubili missicn s n 
ventino io slor o pn incieli 
b 1 Poi i cidivcn sullo c 
quo del Alekuig poi cseinp o 
si e de do che sibilo scoi so o i 
*iffondalo un bitldlo con ti i 
cmqmntini di pissegge i 
Questi tosi ignon pno clu ì 
coi pi eli vii tn imiti loifr ci i 
no oltic mille o che molti oi i 
no legati tn di loio 
Sui civ ili \ letmmili le i 
denti in Cimbogn (tn i t>00 
nuli ed i "00 000) si pioti'i 
intinto un litio pencolo li 
dopoitizione m nn^i nel 
A le tn un del sud li ì idi e lì 
o stit i ìv iii7 iti ufficia mento 
dìi m nrstio degli esteri doI 
iegirne fintocelo di Sugm 
Tim \ ; in I mi il quilo i mo 
tiv izione delh imbusti | n 
piopno addotto li situizione 
d p miro fr 1 i v icln imiti le 
s denti in C imb > n i » 

Sul pi ino militilo r noti 
zie dell lutei vento duetto di 
Sugon e degli imene ini i so 
slegno del v ialini e legnile 
eh ' mis> ici ilo e I on A )1 eli 
ventili) se mpii piu Uhi min 
ti Ln ni issucio consentii 
mento di truppe siulvulnimi o 
• eoe del icg me finticcn) e 
miei ionie - se uve smipie 
i \ P — < m itfo ile he v e 
n m/o — i nud e i sud 
1 1 post ) (Il 11 mt lt l V le Ili 1 
m 1 1 c inibì) nino sull i sii ul i 
u ni io uno I ulto q u l > 
nu mie i \\ ishmgton come e 
ito munti Un u»ii c i o 
tuel ih i eh e t i eli I on \ il 
di i irto imi t iu inior e in i 
I oi zc dd ug mo f mtocc i 
idvietn uniti m enie neon 
s glie 11 ame i K m si sono g i 
ì vtt s ite in ni is> i nuI te ! ni ) 
i o c imliogi mo s no iel m i 
pi ìtoneiit i d 1(> e li Ioni ti 
Al po to d c mi n t i I A t 
il un disi] liti ub> i 
i mot ì 1 A P — itoei 
v i o ndlo 1 ni oc ili i i i 
t ih i n inn lini) q mi ì ( 
i d ( 111 il i il k u 11 
I e p i Ìv n 1 li i p i i i 
lo i i p enti le n ( un 
b ) ( i 1 lit l 11 r \ ifri ini i 
qu e I Iti u i 11 d u / me d 1 
I 11 1 )i > e imi) )^i in ) (lei 
ei i rulv e tn muti itti n no n 
C imbog i un i foi i et ui t ) 

d i ing i mkIv < tn un c > ) 
due utlu i rii con g ( 11 ini 
c ilir — in m laguri e o un e i 
[) tino li i upei to il punì i 
ei c uh i< sotto 1 ice lu de 
inni tie de i I ìt mi iti l n i 
dt gl d t el un ( in h e di 
i e r uit eh si ' it u i d u i 
>i n ir ipe li/ n d si 
t / i 1 ì l c i i‘ r 
In I p 1 le nt m n n un 
ni i h ii p is i dio \ \ in 
lui i on No! r i in r e i i 
1 i ) t n x Si li 


r, i ni piopt io c impo di b il 
i igl i 

1 eccidio odierno poi osom 
pio v k nc (osi pie se nt ito fili 
gov e n itoi e eie 11 i pi ov ilici 1 
e rio HU Ilo * i Ocimg m coi 
li reldi/UMR fon le (estimo 
ni m c oe ul u ì e he ibbi imo 
< i il > )i c ni i sirebbe d u i 
ittici il i l i iu i coli eli o gin 
v e di d i un migli no eli v u t 


t ong I eomb iltinunti sudi 
brio dm Hi «nove ore» c lo 
pei dite subite dallo duo pai li 
su ebbe io si pe «bevi» Tut 
tuli h ì ìggmnto con incic 
d bile cinismo il colonnello 
un continuo eh civili vici 
nimiti sono rimasti uccisi 
iu 11 1 b dt igli i > Allo stesso 
modo fonie si ncoidcM fu 
pie seni do 1 cecidio eh Pii 
uri 



Allarme a Londra per le stragi in Cambogia 

«Un’ecatombe di massa» 
prevista dal Guardian 


Dal nostro corrispondente I 

io\m\ 17 
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un sospetto v ictcong » « I a 

cmip u,n i ìntiv icln rmit i c isp 
iid (ìil governo — prosegue 
il Gu neh in - nel i c rpiti e 
Phnni Pcnh co il cipri noto 
pi t idi i d locenton il i ibi 
ini v ulti muti I c donne v icl 
n un (e tirino smesso di melos 


v i e pieocc ipr/i mi de 1 op 
i )ie pubblici rnu i c un di 
finite -dii possih h \ di un 

iio o ipoilo lo «volgimeli o mi 
itiio n Cimbogn 

Due iccenti incidenti climi 
to i qu ib lnnno tiovifo la mor 
n molti civili viotnmnti — seri 
ve il Gu udii — so io st iti 
nuli dei soiel ili cimbogmi 
fi ìb 1 nifi d i v 1 »tggi noi i 
Zini di fiontc i c mesciuti oi 
mo il Rocco del pippigillo 
imo shii dimoiti in un cirri 

10 eh concai limonio o pissrti 
por lo limi pi imi de h i itu i i 
deio t mpo ciniboennc In 
issi mi può o senn 1 re con 

11 sai:» i che odili vion miti c 


uh corno ostici I onci ili v i nc licione in 
inti ntnimiti può esplodere m h idei eie 11 i 

tini oc itomlie di massi 11 q, nnt ] ( 

mio o goccino cimbognno non i, , ,i| 

In ilTilio Sibililo il piopno '*** '' 

confio'lo su (ulto i) piose e . )c M,,s ” . , 
sop-ittu to fia i contadini il «mnmivvald 

sostegno ix»r il pimene Silnnuk bai (Ihlti) e fc 

semini sopìa\vivete» «I! nuo una scissione 

vo legnile — con ludo 1 (uni tito socnlisl. 

dnn — hi ceìcito di scilo c ] lc divenne» 

mie una cimo igni senofobi np j iqon ,i 

eontio h ni nonnzi citlolmi t1 , n „ nnlllin 

uctmnuti uni x)i tic r biuli'e s ‘ «fr tentino 

c iioricolosi » D il 20 al 

Gh USA di fronte illc n pi esento il f 


AIOSCA 1/ 

La / Pi «udì» mini mi oggi 
<hc me icolcch all e tn di sci 
tanhsctte anni o moilr il 
i omp igno A iltoi io Codov dia 
pie siderite del Pallilo comu 
insti aigentino Da tempo d 
vaioloso (IiiigenU opeiaio era 
solfe lente pei uni giovo ma 
I ìttia 

Codov dia mio 18 fcbbi no 
del 1 IP)I a Ottobrino in pio 
\ ma i di P n ia cmigro m Ai 
genfrna nel 1012 a cau i del 
le pa se u/iom subite pu la 
su i ritiv ìt i pollile i nc Ile file 
eh 1 pallilo vocia tisi i 

Ned 101 > iddi d Pliuto so 
ci dista ri gemmo (PS A) di 
venendone in lue ve tempo d 
h icle i de II il i sin sii l so 
sfr line le lesi di i e nm < onfro 
la guani illc conlcien/e in 
sondisi) intein i/jonal»sfr a 
/nume ivvalci (1015) e a ludi 
tal (lOlti) e fondo a seguilo di 
una scissione del PS A d Pai 
tito sociìlisla mieiniziomle 
clic divenne» due anni dopo 
noi 1020 il Putito comuni 


Di! 20 al 28 Codov di i i ip 
pi esento d PC A plesso 1 In 


diede eli iiut md t rn sono tu nazionale e dal 28 al 10 
n un dilemmi 1 questo - os . , . r , . 

sol\ I (Idi limo suo il « Iimos» lL ««Kl -1110 dii Bm.au sud 


- da nuovo impeto ilh pio 
tosm c ilh lotti che a neon 
ini vol f i si iMrrga in quesfr 
sio! li nc ’e univa sita amen 
cinc 

Antonio Broncia 


Dopo la decisione di Sisco di annullare la visita 


Il presidente libico accolto calorosamente ad Algeri 


AMMAN 17 Ghccldifi il 
Il governo "lordano hi eb e n t idiotelovis 

sto utfic ilmentc i AAaslnn iveva clic bini 

gioii li sostituzione de 1 ini lutto di \lgei 

b ischio! c degli USA Ihm di uno dei ] 

son Nvmmes in seguito alh esempi delleioi 

dee sione di S.sco eh mnul i lotti qui condo 

le 1 1 piogeltili visti id Am lezione del II 

min Li nchieMi e siiti su uno degli nv' 

buo lece Ititi senz i ob eziont gnndi delh si c 
mi «con ninnili ico» chi go ? a lotti eioici 

vnnolsA I i de nsjom di b) Algem hi uh 

sco p li e su st iti picsa clielio te zzi la v i pe 

suggoi nu mo di Sunnes clic h uibi e musu 

i\e v i visto nelle loi saline st ì occisione m 

ni mifesl izioni antianu i cine moie al popoli 

il pi et osto pu spinga e 1 as fello i nome d 

sis ente se n ictuo di su o i < ani indo dell 
uh iinuncn Svnimis cnc e I ti ,i n ( j i ih g 


Callo Benedetti 


menti \ 10 Animili di poto p u d due 

inni hisempii tenuto «eeen 
11111111 0 do quinto iffcnnino imbien 
001,1 0 ti polii ci di Amnniì un at 
stinpH u^_imento «non ut >pi o 

le v c m p u/ de > mi i ( i u dio 
sud isiiclnni II m insti o degli 

\ ii In i esci »ioidino Rti av vi 

sii idi de Imito jen li dee si )nc di 

)t t j S so < n^iiiM f dille » poi 
die 1 governo pendino ne 
( L c vi pie so Ji pn ir de misuic 

0 1 (1 di sieuie/7i per pcimettcìe lo 

on N il svolge! si dodi vispi nc 111 

cui) inissimi tranquilli! i Anche 

intocc ì o„„i pu il quoto ionio con 
il con se cut ivo id Amili m c in al 

3no p tu renili gioì dui mi io coni 

i nude le niinfcstizoni ini i 

‘y 1 1 uhi c me eon dunosi! i/ioni c 

id iti i stioppu compitt ma non si 

om b Mino k Htiiti t pis idi di v o 

I A t lenzi S s^o m mt > In pi min t 

ni d di un ivi 11 su \ pe i 

o <1 in menzi \ lei U v A Bai ut j 

l]| i j t d )V( ehm m d vtebbe invi 

in -, i le d tiin7 0 m io miei eino i 

Jm 1 mine isti i ibi In deciso j 

d n uè uno se io gei ne 
1 1 i ih eh dm i i il m 11 i I 

n ^ 1,11 D il ( i j s i MHPnric elle 

inni i miei si u 1 mi lnnno coni 

hu (1 1 p ut > o i n iov c i isti 

(lei in o il ( ni \ T] _ e in i e 

i ue n Al Aln mi i vt hi 1 pie I 

duit) delle \ is « i 111 nv ito un i 

c , ) me s j i i n ( zn \ mi i ru ! 

jni s medioi enn’o 

1 punn Dal nosho corrispondente 

< In ili AI C,1 RI 17 

iti L n i ft pi ìol iz t ne 1 Ann ibi 
h e dt in i u > < a i ( n un i i m 

d u i eie m n M ì i le ) p \ ( 1 

si pie <u liti libi il (indi \ r 
un nnt v smun » id 
.. Al (i ih p >nu ì di 11 

, J C tud ut I ni ) d il 

x 11 pie sieh nei » n > 1 unii t n 

" 1 ' 11 ( (I I 1 ( 1 I 1 u 

1 1 1 ! « 1 1 ! 1 ) 1 ld( I I 

I (■ 1 11 . U 11 1 ) ( 

II l I So Al U l 


Ghcddifi il suo irnvo n) 
a i idiotelovis onc linei ni 
aveva die Inai ito «Questo 
lutto di Algena e il tedio 
di uno dei piu pi est gios 
e spmpi dell eioismo u ibo i a 
lotti qui condotti sotto h di 
lezione del l I \ eoMilmsce 
uno degli nvven menti pm 
glandi della stona dell Islam 
Ta lotta eioica condotta dalla 
Alga m ha tricorno con rei 
tc/7a la va pei tutti i popo 
li iialn e musulnimi In que 
st ì occhione mi è a alo espn 
moie al popolo aigei ino fi a 
fello a nome del consiglio di 
coni indo delh Rnubbhea 
ii ih \ d 1 ih i il « il ito s n 
eeio del popolo hb co che non 
cessa di speme nell unita 
compie i e to ale del popolo 
il abo » 

Alh delega/o ie g unta in 
ueme al pi elidente Gbedehf 
si o unita quelli condotta dii 
min sho bbjro del peti olio e 
de’ e m il no A /7ed n D Me 
biouk che si tiovnva in \l„e 
ni da donien t a s< oi «i 

Massimo Loche 


miei inno del Komintein e 
in 1 W lu con le « Biigne in 
tu n ì/ional) * in Spagna 
Divenuto scgi etano del PC A 
nel 1041 Codov dia hi iicopti 
to questa canea fino al 1%J 
quando e stalo eletlo presi 
dente del panilo 


Le condoglianze 
di Longo 
ai comunisti 
argentini 

11 compiano longo In invìi 
to il pai tifo Lomumsti u genti 
no il segue n o le legninola « A 
nome de) Comi! )lo centi ile de) 
P( I e mio pei sonile vi espn 
mo le p u v ve condogl uve pei 
li molle cicl compagno A nono 
Codov iP a pi («niente dei costici 
pallilo fi compagno Codov iIIb 
( miglilo i leena n g ovine, età 
nel vostio piesp cigli 1 a n pei 
«f iggue alh pnscci/iom di cui 
eii oggetto pa h sui attuta 
ir tinnì t n i«t i 'ego di ilota 
stialimenti tutta la sua v in 
a ( lotte del putito c Mimi sta 
ai gemmo di cui fu imo dei fin 
ditoli nel 1818 alle 'otte de'a 
disse opei in e del popolo ai 
gentino e ni a mone del i tei 
zi lutei m/ionale di cui fu mo 
dei pm presile osi d i geni con 
Iti scompaio un eminente unii 
bit'onte pei 1 e mine pizione del 
popi o li gemino una voce io 
toievo'e del inov mento i volli 
zio/i ii o de 1) A nei l ì ' tl rn un 
m 1 1 ime est n )1 ned i pi in 
de riusi dii «oc \ «mi 1 co 
m in t itil un ni i uno a 
\ osilo el i oi e t-lumne oi vi i ont 
le loro b ine! 11 e pei 1 1 nto eh 
con \o colp «( e il miv pento 
opri do iuta ni; on i i 


Dnettore 

GIAN CARLO PAJETTA 

Condiretton 

MAURIZ.O FERRARA o SERGIO SEGRE 
Direttole responsibde 
Alessandro Curri 

Iscritto al n (d de 1 Registro btimpa iti ' ihimile eii 
Romi L UNITA nutorizzizione a violila minio u 4)>> 

1)1 IU- /IONl ? KLUVZIONb l l) I (. i «ston Alla e« luslvn SPI 


VM MINISI K V/IOM 0018& 

H un Via del laurini 19 * 
Il thni Lenirai no ìlici IM 
» ne i a nu minsi ini ^ 1 
usi t ii 1 ) 2 i imm un s 

VBUON \MI Ni I UNII V 


iSOLlefrl per a Pihhti tiA In 
li ili a ) Hon i l»in/f a s Lo 
t n/o in l mi n 2(> a sue 
l c irs» i \ Ila ia 1 e»e 
Imo H Mi ì \ - 4 6 • 

1 V HI! I I ( i min pt r u lem 


( ve T « imenio su c/c gusla e ni) (nini uni Ut i li,i m 
i! a U| miesiavo a Animi mnit (e nle l Mx) f,*.!! 
niitra/tonc de I Unlift viale va I eOO Hi 1 1 ni In rovi» ri 


lulvlo lesti 75 20100 Mila tn mie 

no) Ahhonamento sostenitore ( nu > 
lire 10000 7 rumicit (con 11 t 0 Ct 

I medi) annuo “M 000 senio ! no 


tn mie I too io 1 d lui in 
i nu > nii i ti hi ili l oo 
t 0 Ct il u il lo i t R mii 
I } IO 00 Ilx/} t 10 IH) 


hiie 10 SM) trlmeatre a «00 - loMinn L 100 a) Niipolt- 
t> imineil annuo lS 000 seme- ( impmm I irto i 0 iuRtei* 


sue \ì tAO trimestre 4 «SO 


inU Ctiilio Mnl L 100 120 


numeri (sen/s il lunedi e Miinn v 1 nnih nella L HO 2 0 
n/i ta domenica) animo u,,,,,, [ i >o » o c enovn- 


1100 () semestre «0 ti um» 
stie 4 200 Pstero 7 mi 


i li li in L UHI - HO I ni tuo - 
Pi moine Modini Renavo I 


meil amino il Mio semestre j „j in Uni acnn L 100 0 

I” 100 « numeri annuo \ ì \, n , 71 , \ n\t »o pi li 


> 000 HtniLSlie t ìM ut 

\ A se ìt v annuo i o se 
msu» t 100 I stiri) an 
nuo io oro se meM u SUO 
! I Mt V + VII NHOV l 

+ ItlN \S< 1 1 V / n un 1 
innu 52 <, numeri an 

ni) 10 U 0 « IN V s ( 11 \ •* 

e UHU V \l\lìAN\ annuo 
) (XI - pi imi le 11 V Con 


MI lt I 1 V l IN VN/t \RI \ II- 
(. Vt ! !U lì V/ION \t l I di- 

i ii i » in t U I UXO d mm 
li Itili \ Ut m n di Ino 
(0 M Inni uni i «luì li 
i vOO 

siali IIjmj, ideo Ct A1 IL 00IflH 
U mio - Via d L | 1 ani tnl n 19 
















